
 TURISMO all’aria aperta 1

TESORI DELLA LOMBARDIA: BORGO DI PADERNELLO 

WEEKEND IN PUGLIA TRA NATURA E CULTURA

"I GIORNI DEL VINO": LE ECCELLENZE ARETINE

CONEGLIANO E VALDOBBIADENE: LA TERRA DEL PROSECCO
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Con un camper su base Fiat Ducato puoi andare 
ovunque, anche nelle parti più belle e suggestive 
del mondo. Anche in autunno e in inverno. Senza 
stress e con tutto quello che serve, raggiungerai 
la tua destinazione in sicurezza, godendoti ogni 
minuto del viaggio e della tua ritrovata libertà.
#STAYSAFE #VIAGGIASICURO #FIATDUCATOCAMPER

WWW.FIATCAMPER.COM

SCOPRI I NOSTRI PERCORSI
DI BENESSERE MULTISENSORIALE.

DUCATO.
Una vacanza esclusiva è una scelta naturale.

**Basato sulle immatricolazioni di veicoli FCA in Europa negli ultimi 10 anni.

FAMIGLIE**

SCELTO DA OLTRE
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MARCHE,
BELLEZZA INFINITA

DOVE SU COLLI DAI MORBIDI PROFILI I CAMPI COLTIVATI
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TANTE MERAVIGLIE
DA SCOPRIRE IN QUESTO 
CALDO MESE DI GIUGNO

di Tommaso Fabretti

Sono in arrivo belle giornate e temperature in rialzo: 
sembra quindi che giugno sia l'ideale per tornare a 
viaggiare. Visite a musei e città d'arte, scampagnate, 
picnic, pranzi in agriturismi, visite alle cantine.. ognuno 
può scegliere la sua meta vacanziera preferita!
Turismo all'Aria Aperta, come sempre, vi da tante idee 
per trascorrere qualche giornata spensierata. Vi portiamo 
in Lombardia, nel bresciano, a visitare le meraviglie del 

piccolo borgo di Padernello, dove scoprirete un castello 
ricco di fascino e mistero. Andremo poi a far visita al 
Sud, tra le bellezze della Puglia. 
Tra un viaggio e l'altro, faremo una tappa in Toscana, 
alla scoperta dei vini delle campagne aretine. 
Non mancheranno poi una serie di consigli utili per i 
camperisti, che hanno riacceso i motori in vista di una 
calda estate. Noi siamo pronti a partire, e voi?
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On the Road

IL BORGO DI PADERNELLO,
UN GIOIELLO NEL CUORE
DELLA PIANURA PADANA

Castello di Padernello - Esterno

A cura di Tommaso Fabretti - turismo.itinerante2018@gmail.com
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ITALIA

IL BORGO DI PADERNELLO,
UN GIOIELLO NEL CUORE
DELLA PIANURA PADANA
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On the Road

Castello di Padernello - Interno

Padernello è un piccolo borgo 
rurale nel cuore della Pianura 
Padana, situato a Borgo San 
Giacomo (Brescia), a cui si 
giunge percorrendo un antico 
limes romano.
Dove meno te lo aspetti sorge 
un castello quattrocentesco, 
circondato dall’acqua del fos-
sato e con il ponte levatoio an-
cora funzionante.

Attraversando questo antico 
borgo e il bosco limitrofo, si può 
ammirare il Ponte di San Vigilio, 
ultima opera del celebre artista 
Giuliano Mauri.

La struttura è gestita dalla Fon-
dazione Castello di Pader-
nello, l’ente che ha il compito 
promuovere e valorizzare il Ca-
stello e il borgo tramite iniziati-

ve culturali, teatrali, musicali ed 
enogastronomiche.
La Fondazione offre la possibili-
tà di partecipare a laboratori di-
dattici, percorsi tematici e per-
corsi di visita, oltre a ospitare 
archivi, biblioteche e librerie.

IL CASTELLO
Il Castello di Padernello - la cui 
presenza è documentata dal 
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Castello di Padernello - Esterno - Foto di Virginio Gilberti

Castello di Padernello - Esterno - Foto di Virginio Gilberti

1391 - domina il piccolo borgo 
rurale, un tempo ricco di vigne, 
boschi e rogge. Il maniero del-
la nobile casata dei Martinengo 
si sviluppa nel Quattrocento, 
per trasformarsi nel Settecen-
to in villa signorile, assumendo 
la forma che ammiriamo oggi: 
scenografiche scalinate ac-
compagnano ai nobili saloni dei 
piani superiori, dove nelle stan-

ze settecentesche sono allestite 
le mostre annuali. Al piano ter-
ra antiche cantine e cucine, la 
sala da pranzo, le sale ottocen-
tesche, la loggia e la citroniera 
racchiudono il cortile che costu-
disce l’antico pozzo.
Il castello, circondato dal fossa-
to, all’esterno è contornato dalla 
cascina neogotica, dal parco 
della Magnolia e dal bosco, ac-

cogliendovi in un luogo senza 
tempo.

LA DAMA BIANCA
Il fascino del Castello di Pader-
nello viene esaltato ancora più 
da una misteriosa leggenda: 
si narra infatti che un fantasma 
aleggia tra le sue stanze, quel-
lo di Biancamaria Martinengo. 
È la storia della Dama Bianca, 
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On the Road

Castello di Padernello - Interno
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una figura eterea che ogni dieci 
anni, il 20 luglio, torna nel suo 
maniero con in mano un segreto 
scritto su un libro d’oro, alla ri-
cerca di chi la possa ascoltare.
Biancamaria Martinengo era 
una ragazzina malinconica, 
pallida e cagionevole di salute, 
sia nel corpo che nello spirito; 
era innamorata della natura, del 
silenzio e mal sopportava un 
mondo fatto di violenze, soprusi 
e angherie.

La sera del 20 luglio 1480, Bian-
camaria, a cavalcioni su uno dei 
merli del Castello, vide una pic-
cola magia luminosa, poi un’al-
tra e un’altra ancora; piena di 
gioia credette di potersi librare 
nell’aria unendosi a quelle ma-
giche luci. 
Così, all’apice della gioia, la 
giovinetta immolò la sua vita per 
le piccole lucciole; aveva tredi-
ci anni. Secondo la leggenda, 
Biancamaria si trasfigura nella 
Dama Bianca e compare ogni 
dieci anni, la notte della sua 
morte, sullo scalone d’onore del 
maniero Martinengo. Vestita di 
bianco, in mano regge un libro 
dorato aperto contenente il se-
greto del suo fascino.
 
MANGIARE A PADERNELLO
Ogni terza domenica del mese il 
castello ospita il Mercato della 
Terra, iniziativa a presidio Slow 
Food per la valorizzazione del 
cibo del territorio. A Padernello, 
si sta sempre più distinguendo 
per la sua vocazione culinaria: 
in questo piccolo paesino si 
trovano infatti quattro ristoranti, 
ciascuno con una propria filoso-
fia ben identificabile. 
A pochi passi dal Castello, pro-
prio all’inizio di via Cavour, sor-
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Castello di Padernello - Biblioteca

ge una delle più antiche osterie 
della Bassa, l’Aquila Rossa, 
che ha deciso di continuare la 
tradizione, mantenendo nella 
proposta gastronomica e nello 
stile il carattere tipico delle oste-
rie di una volta, talmente rare da 
trovare oggi che potrebbero es-
sere il vero fiore all’occhiello di 
domani. 
Nelle sue piccole sale, che pre-
servano quasi intatto lo stile ori-
ginario, è possibile degustare i 
piatti tipici della tradizione bre-
sciana: casoncelli, mereconde 
e stracotti.

In via Fornello si trova invece la 
Locanda del Vegnot, che pren-
de il suo nome dalla vigna che vi 
era coltivata nella cascina omo-
nima. Propone i piatti tipici della 
cucina bresciana, ma rivisitati 
in chiave moderna, con una at-
tenzione particolare alla scelta 
delle materie prime, ai metodi 
di cottura, alle nuove esigenze 
alimentari e all’approvvigiona-
mento della cantina vini.

All’ingresso di Padernello, si tro-
va invece un vecchio cascina-
le, con una corte centrale, che 
ospita il Ristorante Cascina La 
Bianca e La Dispensa, due lo-
cali che condividono lo spazio 
esterno, in cui vengono appa-
recchiati i tavoli in estate, in una 
atmosfera davvero rilassante. 

Per conoscere le strutture convenzionate con la 
Tessera Turit in cui potrete soggiornare godendo di sconti e 

promozioni speciali cliccate qua: https://www.turismoitinerante.com/
site/elenco-convenzioni-tessera-turit/

Ringraziamo per la preziosa collaborazione 
l’Ufficio Stampa del Castello di Padernello

Queste due realtà si distinguo-
no per la proposta gastronomi-
ca: Cascina La Bianca è carat-
terizzata da una cucina di terra 
e di mare continuamente rinno-
vata in base ai prodotti di sta-
gione, mentre la Dispensa offre 
una selezione di proposte più 
giovani e veloci: vi si possono 
degustare ottimi burger, la piz-
za gourmet in pala e altre pro-
poste. 

Ogni sera trovate quindi un lo-
cale aperto in questo piccolo 
borgo, secondo l’orario consue-
to, visibile sui siti web di ogni 
ristorante. La prenotazione è vi-
vamente consigliata.

INFO E CONTATTI: 
Castello di Padernello, Via Ca-
vour, n. 1 - 25022, Padernello 
di Borgo San Giacomo (BS) Tel. 
+39 030.9408766 (in orario d’uf-
ficio)

Email: 
info@castellodipadernello.it 
Sito Internet: 
www.castellodipadernello.it

• Ampio parcheggio a dispo-
sizione per pullman e camper 
(non attrezzato) 

• Autostrada A4 uscita Brescia 
ovest km 28 • Autostrada A21 
uscita Manerbio km 17
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Un weekend in 
Puglia tra natura e 
bellezze turistiche
A cura di Mario Sebastiano Alessi – CC Nino D’Onghia 
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Un weekend di tre giorni da 
trascorrere quando si avver-
te la necessità di un ambiente 
tranquillo per rilassarsi, a stret-
to contatto con gli animali e la 
natura. Un sito dove, oltre alla 
struttura agrituristica, trovate 
una Fattoria Didattica che ne 
riassume la storia guidandovi 
in un viaggio rurale ricco di ga-
stronomia e tradizioni tra ulivi 
secolari, la verde macchia me-
diterranea e gli splendidi muret-
ti a secco; dove il tempo sem-
bra essersi fermato e i profumi 
della cucina si liberano nell’aria. 
Un sito che, per la sua posizio-
ne, offre anche l’opportunità per 
escursioni circostanti che porta-
no a visitare Ceglie Messapica 
(ca. 10 km.), Ostuni (ca. 23 km.) 
e il quartiere delle Ceramiche 
di Grottaglie (ca. 7 km.) con la 
“chicca” di Casa Vestita. 
Andiamo quindi alla scoperta 
della Masseria Didattica Bio-
agriturismo Sciaiani Picco-
la, via Sardegna, km.2 in agro 
di Villa Castelli (BR) - (GPS: 
N40.57297-E17.49486), che di-
spone di aree per accoglienza 
e parcheggio camper con al-
laccio elettrico e scarico/carico 
alle strutture della Masseria. 
Per info e prenotazioni rivol-
gersi a Elia Lorenzo Marco, tel. 
3394086732 - 0831/860540. 
Sosta gratuita se si cena o si 
pranza, o applicazione tariffa 
stagionale (euro 10,00/notte). 
Il nostro weekend inizia con una 
mattinata da dedicare alla visi-
ta guidata dell’Azienda pren-
dendo visione delle attività da 
svolgere, e approfondendo la 
conoscenza delle colture, alle-
vamento biologico, fattoria di-
dattica e animali da cortile oltre 
alla degustazione e acquisto di 
prodotti alimentari.

Ostuni
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Sita nella campagna di Villa Ca-
stelli, la Masseria occupa un casale 
ristrutturato e dispone di camere e 
alloggi in pietra con Wi-Fi, piscina 
all'aperto e campo da tennis. I trulli 
e le camere sono dotati di vista sul 
giardino e sulla piscina, aria condi-
zionata, TV e bagno; angolo cottura 
e una zona pranzo all’interno. Co-
lazione servita a buffet con biscot-
ti, torte, focacce e pane friselle fatti 
in casa. Il ristorante propone piatti 
pugliesi e mediterranei a prezzi ri-
dotti. L'azienda agricola produce e 
vende prodotti biologici come olio 
extra vergine di oliva, frutta fresca 
e confetture. La piscina ecologi-
ca senza cloro è attrezzata con se-
die a sdraio e ombrelloni. Nel bar 
a bordo piscina potrete acquista-
re snack e bevande. La Masseria 
si trova a 7 km. da Grottaglie e a 
4 minuti di auto da Villa Castelli.
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Nel pomeriggio escursione a 
Grottaglie, principale centro di 
produzione della ceramica in 
Puglia, grazie anche alle ricche 
cave di argilla rossa presenti sul 
territorio. 
Ci addentreremo nel famoso e 
caratteristico Quartiere delle 
Ceramiche per visitare le botte-
ghe dei vari ceramisti, ambienti 
ipogei, il Museo della Cerami-
ca nelle sale del Castello Epi-
scopio e quant’altro. 

È possibile parcheggiare presso 
il Largo dell’Accoglienza (a 200 
mt. dal quartiere) in via Papa Le-
one XIII, angolo Via Crispi (GPS: 
N40.531578-E17.428471). 

Il noto ceramista Cosimo Vesti-
ta ci guida nella visita della pro-
pria bottega ci documenta e fa 
assistere alla lavorazione della 
ceramica: siamo quindi anche 
noi per un giorno “manipolatori” 
di argilla. 
Il sig. Cosimo ci apre successi-
vamente la porta di Casa Vesti-
ta, che custodisce un giardino 
ottocentesco, a spasso nel tem-
po fra ceramiche, fichi d’india 
secolari e una chiesa medioe-
vale rupestre. 
Ci addentriamo in questo po-
sto dalle atmosfere cariche di 
suggestioni in uno straordinario 
viaggio nel tempo fatto di cultu-
ra, manifattura artigianale, sto-

ria, natura e persino religione. 
Per accordi, prenotazioni ed 
info rivolgersi al sig. Cosimo 
Vestita (tel. 3461572422), la cui 
bottega è in via Santa Sofia 23 
mentre la casa in via Francesco 
Crispi 63.
Al rientro in agriturismo, imman-
cabile cena tipica locale a base 
di prodotti biologici e biodina-
mici. 

Il sabato, dopo una abbondante 
e variegata colazione, trascor-
riamo la mattinata in completo 
relax fra piscina naturale, visita 
guidata alle attività didattiche 
aziendali e torneo di burraco fra 
gli ospiti.
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Grottaglie
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Nel pomeriggio escursione 
alla scoperta della di Ostuni 
con sistemazione in parcheg-
gio sterrato, vicino al cen-
tro, a pagamento con C.S., 
in via Giosuè Pinto 27 (GPS: 
N40.732880-E17.581390). Visi-
ta guidata del borgo. 

Ostuni, la Città bianca, è una pit-
toresca meta turistica che vanta un 
borgo medievale meraviglioso, ric-
co di stradine e abitazioni dalla ca-
ratteristica colorazione con pittura 
a calce del borgo antico in un de-
dalo che ricorda una casbah araba. 

Al centro del borgo svetta la 
quattrocentesca Cattedrale 
su cui spicca un grande roso-
ne a 24 raggi di rara bellezza. 
Da ammirare in piazza Bea-
to Giovanni Paolo II edifici set-
tecenteschi del Palazzo Vesco-
vile e del vecchio Seminario, 
collegati dal suggestivo arco Scoppa. 
Al piano terra del Palazzo dell'E-
piscopio è situato il Museo Dio-
cesano, che conserva ed espone 
lo straordinario patrimonio stori-
co-artistico della Chiesa ostunese. 
Una passeggiata nella città vecchia, 
detta la “terra” per distinguerla dal-
la più recente “marina”, regala scorci 
pittoreschi tra vicoli, ripide scalina-
te, corti e piazzette, ricche di storia, 
su cui si affacciano le case bianche 
impreziosite da gerani, botteghe ar-
tigiane, ristoranti tipici e negozietti.

Ostuni



22 TURISMO all’aria aperta

On the Road ITALIA

st
ud

io
br

an
d.

it

www.bonometti.it

Vicenza 
36077 Altavilla Vic.na 
Via Lago d’Iseo, 2
T. +39 0444 372372

Trento 
38121 Trento
Via di Spini, 8
T. +39 0461 950926

Mettetevi comodi e prendetevi il vostro tempo. Partire bene significa scegliere nel posto giusto, 
in tutta serenità e davanti a un’offerta davvero ampia.
Da oltre 50 anni, chi conosce Bonometti sa che può stare tranquillo: oltre 30 mila mq al coperto in 2 
sedi, 40 professionisti sempre al vostro servizio, più di 200 veicoli nuovi in pronta consegna (tra camper 
e caravan), 100 usati garantiti, 2 officine per l’assistenza e la personalizzazione dei veicoli e 2 market 
ricchi di articoli viaggio e tempo libero.

Domenica 18 Ottobre 
aperti a Vicenza

con orario continuato.

Nella mattinata del terzo e ulti-
mo giorno è prevista una escur-
sione a Ceglie Messapica per 
la visita del borgo. 

Ceglie Messapica ha un centro sto-
rico di impianto medioevale di no-
tevole interesse pubblico, sottopo-
sto a vincolo paesaggistico dal 1999. 
Il tessuto urbano è sovrastato dal ca-
stello ducale, accanto al quale svetta 
la torre normanna, e dalla collegia-
ta attorno a cui si dipana una fitta 

rete di viuzze strette e tortuose e 
di scalinate lastricate con le carat-
teristiche “chianche” dove si apro-
no spiazzi come piazza Vecchia. 
Sui vicoli si affacciano le casine 
scialbate con latte di calce con i loro 
balconi fioriti e le finestre con quat-
tro piedritti sporgenti agli angoli. 

Nel centro storico, le architetture 
dei palazzi svelano l’anima signorile 
di Ceglie: dal settecentesco Palazzo 
Allegretti che, affacciato su piazza 
Vecchia, ospita la Pinacoteca Emi-
lio Notte e la biblioteca comunale, a 
Palazzo Epifani, a ridosso del castel-
lo, fino al bugnato di Palazzo Vitale.  

Ceglie Messapica

Al termine si rientra in Masseria 
Sciani Piccola per “celebrare” 
con un gustosissimo pranzo un 
soggiorno trascorso a contatto 
con la natura e le tradizioni della 
cucina genuina. 
Un weekend che, oltre al cam-
per, è possibile rendere indimen-
ticabile soggiornando anche 
nei famosi trulli di cui dispone 
la masseria: deliziose case dei 
contadini della Murgia, restau-
rate nel rispetto dello stile origi-
nario e dotate di ogni comfort. 
Quindi più che un addio è certa-
mente un “arrivederci”. Pranzo alla Masseria Sciani Piccola
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Museo Civico Multimediale Museo del cognome
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www.bonometti.it

Vicenza 
36077 Altavilla Vic.na 
Via Lago d’Iseo, 2
T. +39 0444 372372

Trento 
38121 Trento
Via di Spini, 8
T. +39 0461 950926

Mettetevi comodi e prendetevi il vostro tempo. Partire bene significa scegliere nel posto giusto, 
in tutta serenità e davanti a un’offerta davvero ampia.
Da oltre 50 anni, chi conosce Bonometti sa che può stare tranquillo: oltre 30 mila mq al coperto in 2 
sedi, 40 professionisti sempre al vostro servizio, più di 200 veicoli nuovi in pronta consegna (tra camper 
e caravan), 100 usati garantiti, 2 officine per l’assistenza e la personalizzazione dei veicoli e 2 market 
ricchi di articoli viaggio e tempo libero.

Domenica 18 Ottobre 
aperti a Vicenza

con orario continuato.
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“I GIORNI
 DEL VINO”

Tante visite
per conoscere
le eccellenze

aretine

On the Road
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La Toscana, terra di grandi 
sapori enogastronomici: 

con la bella stagione 
arriva un’importante 
manifestazione per 
conoscere e gustare 

alcuni grandi vini della 
provincia aretina. 

L’Associazione Strada 
del Vino Terre di Arezzo 

presenta “I giorni del vino”, 
un’occasione per visitare 

le principali cantine
della zona. 

Dal 2 giugno al 6 ottobre 
2021, il mercoledì e la 
domenica, le cantine 

associate saranno aperte 
su prenotazione per visite 

e degustazioni. 

Seguendo tutte le 
indicazioni sanitarie 

(protezioni da indossare, 
distanze da mantenere 
e percorsi obbligati da 

seguire), gli appuntamenti 
saranno un’ottima 

occasione per recarsi a 
conoscere le cantine e, 

qualora possibile, anche i 
vigneti e degustare i vini 

assieme ai produttori.

Tante visite
per conoscere
le eccellenze

aretine

ITALIA

A cura di Tommaso Fabretti - turismo.itinerante2018@gmail.com
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TRA VINO E BELLEZZE 
PAESAGGISTICHE
La Strada del Vino è un percorso compreso in 
un territorio ad alta vocazione vitivinicola carat-
terizzato, oltreché da vigneti e cantine di azien-
de agricole, da attrattive naturalistiche, culturali 
e storiche particolarmente significative ai fini di 
un'offerta enoturistica integrata. 
L’Associazione Strada del Vino Terre di Arez-
zo è nata nel 2001 e riconosciuta da una Legge 
Regionale con l’obiettivo di promuovere il territo-
rio attraverso le eccellenze enogastronomiche. In 
una terra ricca di arte e di storia, cara ai padri 
Etruschi e Romani, punteggiata da Pievi e castelli 
medioevali, ritratta da Piero della Francesca, Si-
gnorelli, Masaccio, percorsa da Dante e Petrarca 
e presente nel fascino delle note di Guido Mona-
co, la Strada del Vino Terre di Arezzo accompa-

gna l’enoturista nel cuore della Toscana alla sco-
perta di vini eccellenti, artigianato tradizionale e 
proposte gastronomiche di qualità. 
Il percorso, che si snoda per circa 200 km, at-
traversa tutto il territorio viticolo dell’aretino e rap-
presenta la DOCG Chianti Colli aretini, la DOC 
Cortona, la DOC Valdichiana, la DOC Val D’Arno 
di Sopra e le numerose IGT.A noi il grato compito 
di testimoniare il vino come essenza del nostro 
mondo che è terra e lavoro, stile di vita e rac-
conto. Guidati dal profumo del vino condurremo 
l’ospite alla scoperta di cantine e punti di ristoro, 
ospitalità, gente, natura e qualità della vita nelle 
Terre d’Arezzo. 
Tutto il territorio è ben rappresentato in un per-
corso di grande interesse artistico, culturale, pa-
esaggistico, un itinerario molto gradevole, per chi 
cerca vini, oli di grande qualità e prodotti agricoli 
tradizionali.

On the Road
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ITALIA
Percorrere una Strada del Vino non significa soltan-
to degustare o visitare le cantine, ma contestualiz-
zare aromi e profumi, concepire il vino come una 
filosofia di vita, sperimentare e vivere le radici più 
vere di chi abita in campagna: una ricchezza cultu-
rale e di tradizioni. Al paesaggio tipicamente tosca-
no ricco di vigneti, oliveti coltivazioni di tabacco, 
castagneti e boschi, si aggiungono le bellezze arti-
stiche e archeologiche che si incontrano lungo tut-
to il percorso. Quindi è vero che il profumo del vino 
sarà la nostra guida, ma allo stesso tempo saran-
no piacevoli delle variazioni: ecco allora il ruolo dei 
musei, dei programmi artistici o folcloristici, degli 
appuntamenti con la natura, delle visite ad altri tipi 
di aziende. La Strada del Vino Terre di Arezzo at-
traversa il Valdarno caratterizzato da un incredibile 
varietà di paesaggi: ai filari di viti su terrazzamenti 
con muri a secco, borghi e castelli si contrappone 
un paesaggio lunare di buche ed escavazioni, la-
sciato in eredità dall’attività mineraria a cielo aper-
to. Il percorso prosegue poi nel cuore della Val-
dambra con antiche abbazie e borghi incastellati 
sulle colline di oliveti centenari.
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On the Road
Si parte da San Giovanni Valdarno, città nata-
le del Masaccio e si va verso Montevarchi, da 
dove inizia il percorso naturalistico di Cavriglia: 
ai filari di viti su terrazzamenti con muri a secco, 
borghi e castelli si contrappone un paesaggio lu-
nare di buche ed escavazioni, lasciato in eredità 
dall’attività mineraria a cielo aperto. 
Si continua verso Bucine, dove fra le sue colli-
ne si trovano castelli medioevali e piccoli borghi 
come la Torre di Galatrona e la Pieve di Petrolo. 
Pergine, ove dagli olivi centenari viene estratto 
l’ottimo olio extravergine di oliva e Civitella, dal-
la cui Rocca si gode un bellissimo panorama su 
tutto il Valdarno da un lato e sulla Valdichiana 
dall’altro; il castello di Cennina, l’antica Abbazia 
di Ruoti ed il borgo incastellato di Rapale. 
Da Ambra un altro itinerario: “la via di Monte-
benichi”, che attraversa un paesaggio collinare 
suggestivo e ricco di edifici rurali di rilievo e si 
giunge nella piazza con il castelletto restaurato in 
stile aragonese ai primi del ‘900. Si continua da 
Ambra verso l’antico Borgo di Sogna sulla strada 
provinciale 20, che, snodandosi tra i vigneti in di-
rezione di Monte San Savino, costeggia lo storico 
Castello di Gargonza.
La Strada del Vino si snoda poi lungo la Valdi-
chiana teatro di splendidi panorami, ricco bel-
lezze artistiche, un viaggio nel tempo dagli albori 
della civiltà, con il mondo dell’antico popolo degli 
Etruschi, ai capolavori pittorici del Rinascimento, 
tra le estensioni di vigneti e oliveti e tra le impo-
nenti case leopoldine, che raccontano le storie di 
questa valle bonificata dal Granduca Leopoldo.
Da Monte San Savino ci si inoltra per la Valdi-
chiana fino a Lucignano, con la sua caratteristica 
pianta a spirale, proseguendo verso Foiano della 
Chiana. 
Dopo una sosta al Tempio dell’Ammannati a 
Pozzo della Chiana, si prosegue per Marciano 
della Chiana, paese di antichissime origini, che 
conserva l’imponente mastio della Rocca. Si sale 
poi verso Cortona. Il turista, visitando la città di 
Cortona, oltre all’approccio immediato con le 
bellezze artistiche e con il paesaggio, potrà ri-
percorrere un viaggio nel tempo dagli albori del-
la civiltà, con il mondo dell’antico popolo degli 
Etruschi, ai capolavori pittorici del Rinascimento, 
visitando, oltre al Museo dell’Accademia Etrusca 
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anche il Museo Diocesano, che custodisce pre-
gevoli opere del cortonese Luca Signorelli e una 
stupenda Annunciazione del Beato Angelico.
Nel cuore della Valdichiana è possibile intrapren-
dere un altro itinerario tra le estensioni di vigneti 
e oliveti e tra le imponenti case leopoldine, che 
raccontano le storie di questa valle bonificata dal 
Granduca Leopoldo.
Continuando sulla strada statale Umbro Casen-
tinese si incontra Castiglion Fiorentino, con la 
chiesa di S. Angelo del sec. XII, la chiesa di S. 
Francesco del sec. XIII, la bella piazza testimo-
nianza del genio del Sangallo ed il Palazzo Preto-
rio, giungendo così ad Arezzo: città medioevale, 
circondata da colline di vigneti ed oliveti, sorge al 
centro di quattro vallate ricche di storia, di cultu-
ra oltre che di prodotti agroalimentari di altissima 
qualità. 
Da ricordare la famosa Fiera dell’Antiquariato 
che si svolge nelle strade del centro storico ogni 
mese, numerosi monumenti artistici, dove spic-
cano le opere di Piero della Francesca, Giorgio 
Vasari e Andrea della Robbia solo per citarne al-
cuni. 

Per conoscere il programma
e le aziende che aderiscono

all’iniziativa consultare il sito 
https://www.stradadelvino.arezzo.it/

Ringraziamo per la gentile collaborazione la 
Segreteria della Strada del Vino Terre di Arezzo

ITALIA
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Ordina su https://www.turismoitinerante.com/site/offerta-speciale-turit-card-quant-x-easy-il-battericida-volumetrico/
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DELLA CARTA Turit
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Abbazia Follina, chiostro
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UN BRINDISI 
NELLA 
TERRA DEL 
PROSECCO 
Colline che sono un giardino? 
È quanto accade in Veneto, in 
quella terra benedetta che si di-
stende tra Conegliano e Valdob-
biadene, quell’Altamarca trevi-
giana che si potrebbe definire 
metaforicamente il “giardino di 
Venezia”. Qui, tra colline terraz-
zate, tra paesi minuscoli che na-
scondono tesori e talenti dell’e-
nogastronomia, antiche abbazie 
e ricordi d’autore di celebri arti-
sti, si sta sviluppando da anni un 
nuovo turismo. 
Un turismo slow che attira il pub-
blico nazionale e internazionale 
fuori dai più famosi circuiti di Ve-
nezia e delle Dolomiti, e invita a 
sostare e contemplare paesaggi 
rilassati e sognanti.  
E le passeggiate tra colline di-
segnate dalle linee irregolari dei 
filari, faranno scoprire uno dei 
tesori assoluti di questa terra: il 
“divino” Prosecco, che nel 2010 
ha ottenuto la Docg Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco 
Superiore, un riconoscimento 
che  colloca questo vino tra i 
maggiori d’Italia, identificato non 
solo nel suo vitigno, ma anche 
in un preciso territorio, tutelato 
dall’omonimo Consorzio.

ITALIA

LE COLLINE DEL 
PROSECCO DI 
CONEGLIANO E 
VALDOBBIADENE, 
PATRIMONIO UNESCO, 
INVITANO A SCOPRIRE 
UN TERRITORIO 
VOCATO AD 
ENOGASTRONOMIA E 
CULTURA DI ALTISSIMA 
QUALITÀ

Con la nuova DOCG il territorio 
é diventato così il patrimonio più 
importante e prezioso, insostitu-
ibile per raggiungere una preci-
sa qualità, garanzia assoluta per 
il mercato e il consumatore, che 
ha ottenuto nel 2019 il ricono-
scimento di Patrimonio Une-
sco.
Quattro B potrebbero davvero 
simboleggiare l’accoglienza di 
questa terra: Benvenuto, Buon-
vivere, Buongusto e Benessere. 

Chiunque troverà una proposta 
adatta alle proprie preferenze: 
per le famiglie e gli amanti delle 
pedalate all’aria aperta le slow 
bike che percorrono i vigneti e i 
borghi della Pedemontana trevi-
giana, per gli sportivi più esigen-
ti ippovie, trekking, golf, tennis, 
parapendio, per chi ama storia e 
cultura le visite guidate nei luo-
ghi d’arte, per chi ama i piaceri 
della tavola trattorie di campa-
gna, ristoranti stellati, cantine 

Colline Prosecco, veduta da Rolle Calice

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti
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aperte per degustare e brindare 
alla felicità. 
Arte e paesaggio si fondono qui, 
come nelle opere di Giorgione, 
Tiziano, Veronese, Cima, Palla-
dio, Canova, panorami e borghi 
ancora oggi si riconoscono negli 
sfondi dei quadri, territori fermati 
nel tempo. 
Tesori d’arte e di cultura sono 
diffusi qua e là insieme con pia-
cevolezze gastronomiche: li met-
te in rete quella famosa Strada 
del Prosecco, primo itinerario 
eno-gastronomico istituito in 
Italia nel 1966, su ispirazione 
della Deutsche Weinstrasse 
tra il Reno e la Mosella. 
Dai borghi piccolissimi ai centri 
più grandi, la Strada del Pro-
secco si snoda tra due mete. 
La punta est del territorio è Co-
negliano, dove il suo illustre cit-
tadino Cima aveva trasfigurato 
nelle pale d’altare proprio il pae-
saggio riposante di queste colli-
ne. L’ultima tappa a ovest è Val-
dobbiadene, l’antica Duplavilis, 
tra i due rami del Piave, distesa 
ai piedi dell’altopiano di Pianez-
ze, con ville, palazzi e campanili. 
www.altamarca.it 

Le colline del Prosecco di Co-
negliano e Valdobbiadene, Pa-
trimonio Unesco dell’Umanità, 
ma anche “di umanità”, per il la-
voro e la passione che non co-
nosce ostacoli. 
Il paesaggio da solo è un’opera 
d’arte, ma è anche ricco di testi-
monianze culturali.
Piccoli gioielli fanno sognare sto-
rie passate: di monaci benedet-
tini, di patrizi veneziani, di con-
dottieri e castellani.
Nell’abbazia di Follina, che 
oggi è uno dei Borghi più Belli 

d’Italia e CittàSlow, il silenzio del 
chiostro di impianto fortemente 
simbolico invita alla meditazio-
ne e alla preghiera, secondo le 
intenzioni dei monaci inviati nel 
1140 da San Bernardo. Mentre 
l’antica statua della Madonna, 
oggetto di profonda venerazio-
ne, parla addirittura di culture 
orientali. Non è improbabile che 
qui Dante Alighieri, ospite della 

nobile famiglia dei da Camino 
di Treviso, abbia trovato ispira-
zione per gli ultimi tre canti del 
Paradiso. 
E la laboriosità dei monaci ci-
stercensi, che avviarono qui, per 
l’abbondanza di acque, una fio-
rente produzione di Panni Lana, 
vive ancora nella produzione di 
altissima qualità del Lanificio 
Paoletti, un’azienda attiva dal 

Colline Prosecco, Abbazia Follina, statua Vergine

Colline Prosecco, Abbazia Vidor vista sul Piave



 TURISMO all’aria aperta 35

ITALIA

1795, fornitore di tante famose 
maison di moda italiane e stra-
niere. www.lanificiopaoletti.it

L'antica Abbazia benedettina 
di Santa Bona di Vidor, invece, 
attualmente di proprietà privata, 
offre uno splendido affaccio sul 
Piave, mostrando l’importanza 
della posizione per i traffici e il 
commercio in una terra che é 

sempre stata ambita e attraver-
sata da popoli in pace e in guer-
ra. 
A Farra di Soligo, in una del-
le tappe più panoramiche del 
Sentiero delle Vedette, fra arte, 
storia e paesaggi mozzafiato, la 
bella chiesetta di San Vigilio 
presenta alcuni affreschi molto 
antichi raffiguranti la Madonna 
con il bambino e San Nicola, 

San Giorgio e il drago, San Flo-
riano martire. 
Il famoso Molinetto della Croda 
di Refrontolo è un romanticis-
simo angolo di paesaggio e di 
architettura rurale del XVII sec, 
dove ancora si produce la farina 
Biancoperla Presidio Slow Food. 
Nel minuscolo borgo di Strama-
re è rimasto un solo abitante, 
appassionato di questa terra e 

Colline Prosecco, Molinetto della Croda Refrontolo
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della sua storia. È un’avventura 
ascoltare i suoi racconti di tempi 
e tradizioni passate, di carbonai, 
di vita nei boschi e nei campi, di 
solidarietà nel lavoro.
A Cison di Valmarino, uno dei 
Borghi più Belli d’Italia e Bandie-
ra Arancione del Touring Club 
Italiano e a Pieve di Soligo, do-
minavano i Brandolini, infeudati 
dalla Repubblica di Venezia con 
case, castelli e mille ricche pro-
prietà coltivate da mezzadri. 
Qui la storia ha visto sempre 
grande amore e dedizione alla 
terra, strappata alle paludi dal-
la tenacia dei monaci, coltivata 
pazientemente e faticosamente, 
valorizzata infine con i metodi 
moderni che hanno dato i loro 
frutti ricchissimi.
Il Prosecco é il tesoro più famo-
so di questa terra, un vero feno-
meno mondiale protetto con la 
denominazione Conegliano-Val-
dobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG, fino al prezioso Cartiz-
ze, un cru prodotto su 108 ettari 

di colline in quantitativi limitati. 
Il Prosecco rappresenta il 50% 
del fatturato totale delle bollicine 
italiane.
Amato da un pubblico mondiale, 
dagli Stati Uniti alla Cina, dall’In-
ghilterra alla Russia, il Prosec-
co ha conquistato i mercati con 
numeri da capogiro: sono state 
92.000.000 le bottiglie di Pro-
secco Superiore DOCG vendute 
nel 2020.
Ma il triangolo d’oro tra Valdob-
biadene, Conegliano e Vittorio 
Veneto non ha solo questo pro-
dotto principe, famoso nel mon-
do. 
Offre anche tanti altri piccoli gio-
ielli: produzioni di nicchia, frut-
to anche queste di passione e 
tenacia, che meritano di essere 
scoperte. 
Anche queste sono piccole tap-
pe da sperimentare in un itine-
rario turistico per intenditori. Può 
essere l’Antico Forno a legna 
Vanzin di Valdobbiadene, dove 
si producono ogni giorno pani, 

focacce e biscotti caserecci tipi-
ci veneti, oppure la Torrefazione 
Spinetta, la torrefazione più pic-
cola d’Italia, che dal 1956 tosta 
artigianalmente i più pregiati caf-
fè del mondo.
Oppure il caseificio latteria Cur-
to di Miane, che da generazioni 
alleva vacche di razza Bruna e 
ne trasforma il latte in formag-
gi tradizionali e golosi yogurt. 
Una famiglia intera dedita alla 
filiera completa del formaggio, 
dall’allevamento delle mucche 
in Malga a 1200 metri, alla mun-
gitura, alla produzione di ricotta 

Colline Prosecco, San Vigilio, affreschi

Colline Prosecco, panorama
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fresca e affumicata, e formaggi 
speciali come quello al fieno di 
montagna, il Montasio Dop d'al-
peggio (unico produttore in tutto 
il Veneto per questa tipologia a 
marchio di qualità), il morlacco e 
la nuovissima caciotta al Prosec-
co. www.fattoriacurto.it
Ma c’è anche il personaggio che 
ha vinto una coppa internazio-
nale: è Massimo Carnio della 
Pasticceria Villa dei Cedri di 
Valdobbiadene, campione di 
cioccolateria 2015, unico finali-
sta italiano al Cacao Barry World 
Chocolate Masters a Parigi, cre-

atore del bellissimo dolce Made 
in Italy, ideato durante il lock-
down come omaggio al tricolore. 
www.pasticceriavilladeicedri.it  
In una terra benedetta dalla na-
tura e dal lavoro degli uomini, 
non può mancare la ristorazio-
ne eccellente che va dall’agri-
turismo al ristorante stellato 
con splendide terrazze sulle 
colline vitate. 
Tutti tendono a valorizzare sia gli 
ingredienti che le tradizioni ga-
stronomiche del territorio. Da qui 
tante ricette di risotti alle erbe di 
stagione, tanto pollame e coni-

Colline Prosecco, panorama

Pieve di Soligo, Villa Brandolini

Colline Prosecco, Cantina Colesel

Vittorio Veneto, mostra Da Ponte
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glio cucinato in tutti i modi, sughi 
e salse al rosmarino, al basilico, 
al mirto e l’immancabile spiedo 
di carni miste che è tuttora una 
tradizione anche nelle sagre 
locali, ma anche un nuovo tipo 
di pane: il ‘Pan da vin’, un pane 
da degustazione da accostare 
al Prosecco, ideato dall’Istituto 
Professionale DIEFFE.
Alcuni esempi: il Ristorante 
“Trattoria alla Cima”, nel cuo-
re della zona di produzione del 
Valdobbiadene Docg, di Isidoro 
Rebuli, con una vista impareg-

giabile, su vigne e campi fino ai 
Colli Asolani: il Ristorante An-
dreetta a Rolle frazione di Cison 
di Valmarino, con una proposta 
culinaria tipica e ricca dei sapo-
ri locali, e una carta di oltre 350 
etichette; il Ristorante Ca’ del 
Poggio di San Pietro di Feletto, 
specializzato in pesce, di lunga 
e ricca sapienza gastronomi-
ca; l’Agriturismo Al Cartizze di 
Bepi Boret con azienda agricola 
produttrice di diverse declina-
zioni di vino Prosecco Docg.
Dovunque un servizio accurato 

e accogliente, sia in sala che in 
cantina. Perché una delle espe-
rienze da non perdere sarà la 
visita alle cantine, ad esempio 
la Colesel, in piena zona Cartiz-
ze, per shopping e degustazioni 
www.colesel.it
Anche l’ospitalità corrisponde a 
questi canoni, offrendo spesso 
soluzioni di B&B e hotel diffusi, 
che permettono di scoprire nel-
la sua autenticità un territorio a 
misura d’uomo. Un esempio per 
tutti? “La Casetta” di Valdob-
biadene, curatissima nei roman-
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carico: in questo modo è sempre garantito il libero accesso alle porte posteriori. In assenza di carico, la piattaforma di trasporto può 
essere sollevata e riposta in posizione poco ingombrante, per non ostacolare le manovre. Il trasporto è sempre stabile, sicuro 
e silenzioso, grazie al fissaggio a quattro punti sulla carrozzeria.

Colline Prosecco, Miane caseificio Curto

Colline Prosecco, Gastronomia Colline Prosecco, pasticceria Villa dei Cedri, Dolce Made In Italy

Colline Prosecco, ristorante da Cima
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ITALIA

con il portabici Futuro E-Lift

Il massimo del comfort

www.facebook.com/alko.italia  -  www.alko-tech.com

PORTABICI PER VAN CON PIATTAFORMA DI TRASPORTO ABBASSABILE ELETTRICAMENTE

Per info, domande e per l’installazione del tuo portabici Sawiko rivolgiti ai nostri centri specializzati sul territorio 
nazionale oppure direttamente a: AL-KO Centro assistenza clienti Italia · Via G. Verdi, 23 · 37060 Castel d‘Azzano (VR)
Tel.: +39 045 8546011 · e-mail: info.it@alko-tech.com

La piattaforma di trasporto di Futuro E-Lift può essere abbassata di 110 cm tramite telecomando per consentire il carico e il fissaggio 
fino a tre biciclette o due e-bike, per un carico utile fino a 60 kg. Futuro E-Lift può essere facilmente spostato anche se è presente il 
carico: in questo modo è sempre garantito il libero accesso alle porte posteriori. In assenza di carico, la piattaforma di trasporto può 
essere sollevata e riposta in posizione poco ingombrante, per non ostacolare le manovre. Il trasporto è sempre stabile, sicuro 
e silenzioso, grazie al fissaggio a quattro punti sulla carrozzeria.

tici particolari di arredo e nel-
le piccole attenzioni all’ospite. 
www.lacasettavaldobbiadene.it
Una scia da percorrere è anche 
quella sulle tracce dei perso-
naggi famosi legati a queste 
terre.
Come Toti dal Monte, la so-
prano ritirata a Solighetto dopo 
tournées e successi nei teatri 
di tutto il mondo, appassionata 
di gastronomia, tanto da essere 
socia fondatrice dell’Accademia 
della Cucina Italiana. Oppure 
il grande Andrea Zanzotto di 
Pieve di Soligo, tra i più signifi-
cativi poeti italiani della seconda 
metà del Novecento, a cui, per 

il centenario della nascita, è de-
dicato “Zanzotto 100”, un ricco 
programma di racconti, reading, 
maratone letterarie, itinerari ci-
clopedonali sulle tracce della 
sua poesia e della sua vita.
Oppure il librettista di Mozart 
Lorenzo da Ponte, a cui Vittorio 
Veneto dedica fino al 30 settem-
bre la bella mostra “Sulle Orme 
di Lorenzo Da Ponte” a cura di 
Giampaolo Zagonel presso Pa-
lazzo Minucci De Carlo. 
E a Valdobbiadene, cittadina 
di grande vivacità culturale, si 
svolgerà a settembre, per un au-
tunno musicale inedito, la terza 
edizione di ValdobbiadeneJazz: 

in cartellone i più bei nomi della 
musica nazionale e internaziona-
le. Guest star, Gegè Telesforo.

Consigli di viaggio: il tour “Ve-
neto, Kermesse tra Prosecco 
e città d’arte” propone una bi-
ciclettata tra Panzano, Valdob-
biadene, Bassano del Grappa, 
Vicenza, Padova, Castelfranco 
Veneto, Treviso. Per scoprire le 
bellezze artistiche e naturalisti-
che della zona e godere degu-
stazioni di Prosecco, visite gui-
date nelle città d’arte più belle e 
nella zona delle Ville del Palladio.
www.alpitour.it

 Info: IAT Valdobbiadene, www.valdobbiadene.com, www.prosecco.it, 
https://collineconeglianovaldobbiadene.it, www.coneglianovaldobbiadene.it

Colline Prosecco, pasticceria Villa dei Cedri, Dolce Made In Italy

Colline Prosecco, ristorante da Cima
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PER UNA ESTATE 
ALL’ARIA APERTA! 

La voglia di grandi spazi aperti, di relax e di vacanza
è ancora più intensa quest’estate rispetto al passato. 

Anche questa sarà l’estate del plein air, dove il vero lusso sarà proprio 
l’esperienza di una vacanza outdoor, in assoluta privacy e sicurezza.

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

On the Road
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SULLA COSTA TOSCANA RIVA DEL SOLE 
RESORT & SPA APRE LA STAGIONE ESTIVA 

Una ripartenza all’insegna del relax per un sog-
giorno nel rispetto delle regole di sicurezza Sulla 
costa Toscana della Maremma, Riva Del Sole Re-
sort & SPA annuncia l’apertura sabato 12 giugno. 
L’estate, il desiderio di rigenerarsi e fare il pieno 
di energia parte proprio da qui, in un luogo im-
merso in 27 ettari di pineta dove ritrovare il proprio 
equilibrio in un’atmosfera incantata, profumata di 
mare e di verde, di interminabili passeggiate sulla 
sabbia finissima, di benessere e di buona cucina, 
da gustare anche all’aria aperta nei grandi spazi. 
Anche quest’anno la spiaggia di Riva del Sole ha 
avuto il riconoscimento della Bandiera Blu dalla 
Fee (Foundation for Environmental Education). 
Sono ventidue anni consecutivi che il centro tu-
ristico maremmano continua a far parte dell'alta 
classifica delle spiagge italiane di qualità.
Gli ampi spazi sia all’interno che all’esterno con-
sentono la massima sicurezza.
L’incantevole spiaggia privata è tra gli highlight 
di Riva Del Sole Resort & Spa per consentire agli 
ospiti di godersi una vera vacanza al mare; i lettini 
prendisole sono distanziati e sanificati secondo le 

norme; steward dedicati garantiscono l’assistenza 
e il rispetto del distanziamento. I lettini distanzia-
ti nell’ampia area prendisole permettono a ogni 
ospite di scegliere l’angolo preferito: davanti alla 
piscina oppure all’ombra della pineta. Le attività 
all’aria aperta diventano fondamentali per molti 
amanti dello sport. C’è la possibilità di giocare a 
tennis e anche il centro nautico sarà aperto per 
windsurf e sport acquatici. Percorso fitness in pi-
neta di oltre 1 km. Di origine svedese, Riva del 
Sole Resort offre forte rispetto per l’ambiente cir-
costante, proprio della cultura nordica, fuso con i 
valori tipici della grande tradizione toscana, come 
il calore e l'eccellente ospitalità. 
Oggi la struttura, nel cuore della splendida Ma-
remma Toscana, si presenta come un modello ar-
chitettonico senza pari, composto da un Hotel con 
155 camere e un Residence di 182 appartamenti.
La proposta gastronomica di La Palma Ristorante 
è di alto livello, sia nel servizio di sala sia in cucina 
grazie all’Executive Chef Bruno Coletti.
Riva Del Sole Resort & SPA ha sempre posto l’at-
tenzione sull’eco-sostenibilità e sul rispetto per 
l’ambiente, e coinvolge gli ospiti con un regola-
mento basato sulle 3 “R”, Riduci, Ricicla, Riusa.
www.rivadelsole.it

ITALIA&ESTERO

Toscana, Riva del Sole Resort & SPA
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ARTE CONTEMPORANEA EN 
PLEIN AIR: TORNA SMACH, 
LA BIENNALE DI LAND ART 
DELLE DOLOMITI 

La 5° edizione di SMACH la 
biennale internazionale di Land 
Art, prevede dieci progetti ar-
tistici site specific, selezionati 
da una giuria di alto profilo che, 
fino al 12 settembre, comporran-
no un percorso escursionistico 
immerso nella natura della Val 
Badia. Una mostra open-space 
che mette in dialogo l’arte con-
temporanea con il patrimonio 
Unesco delle Dolomiti: non solo 
arte e paesaggio quindi, ma an-
che cultura e tradizioni. 
Un progetto “glocal” che, mai 
come quest’anno, potrà soddi-
sfare il nostro bisogno di natu-
ra, aria aperta, attività, cultura e 
svago.
Il percorso espositivo en plein air 

in Val Badia, tra i 1.100 e i 2.300 
mt. di altitudine, è percorribile in 
3 giorni di escursioni. Inoltre, in 
Val dl’Ert (in ladino: Valle dell’Ar-
te) si potranno scoprire le ope-
re delle edizioni precedenti di 
SMACH che sono entrate a far 
parte della collezione perma-
nente.
Il concorso internazionale che 
si svolge ogni due anni, è sta-
to ideato nel 2012 da Michael 
Moling coadiuvato da Katharina 
Moling e Gustav Willeit. 
Per ogni edizione vengono sele-
zionati, da una giuria di profes-
sionisti di settore, 10 artisti trami-
te un concorso internazionale. 
Le opere esposte sono in dialo-
go non solo con l’ambiente na-
turale in cui si collocano, ma an-
che con il patrimonio culturale, 
storico ed architettonico dei ter-
ritori dolomitici, in uno scambio 
costruttivo e proficuo di valori lo-

cali, nazionali ed internazionali.
SMACH, in sinergia con sosteni-
tori locali ed istituzionali, lavora 
per la promozione dell’arte, del 
territorio e del turismo culturale, 
attivando un canale di incontro 
tra amanti dell’arte, appassionati 
di natura, turisti e professionisti 
di settore.
“Fragile” è il tema su cui indaga 
la 5° edizione di SMACH: un ar-
gomento strettamente legato al 
particolare momento storico in 
cui siamo immersi. 
Ogni opera sarà ideata apposi-
tamente per uno dei siti selezio-
nati dalla Biennale SMACH. Le 
località prescelte sono: Le da 
Rina, Chi Jus, Pra de Pütia, For-
cela de 9Furcia, Val dl’Ert, Tru di 
Lec, La Crusc, Armentara, Fa-
nes, Pederü. 
www.facebook.com/smach.art.
culture.history
www.smach.it

On the Road

Hubert Kostner, istallazione SMACH edizione 2013
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IN SCENA LE BELLEZZE
DELLE ISOLE BORROMEE 

Dopo la recente riapertura della Rocca di Ange-
ra e di Parco Pallavicino, Terre Borromeo dà il via 
alla stagione 2021 delle Isole Borromee. I visita-
tori potranno ammirare le fioriture dei giardini, nel 
massimo del loro splendore, e riscoprire i preziosi 
tesori storici e artistici nei palazzi dell’Isola Bella e 
dell’Isola Madre. 
A Palazzo Borromeo, sull’Isola Bella, si potrà vi-
sitare anche quest’anno la mostra “Vitaliano VI. 
L’invenzione dell’Isola Bella”, a cura di Alessandro 
Morandotti e Mauro Natale. L’esposizione celebra 
l’ideatore dell’ambizioso progetto che definì ciò 
che oggi è l’isola: il vascello che affiora sulle ac-
que del Lago Maggiore, fonte di ammirazione e 
stupore nei visitatori di tutto il mondo. 
Da abbinare al fascino dell’arte, i giardini botanici 
delle Isole Borromee sono un altro genere di ca-
polavoro da non perdere per la varietà di specie 
provenienti da tutto il mondo. 
Nel giardino botanico all’inglese dell’Isola Madre 

si possono ammirare specie esotiche, come la 
terrazza delle protee la cui collezione di fiori prei-
storici sudafricani è una vera e propria rarità, o 
specie antiche come la collezione dei glicini che 
comprende circa 18 diverse tipologie provenienti 
dall’America, dalla Cina e dal Giappone. Inoltre, 
rododendri, rose, cactus e ninfee colorano l’Isola 
nel mese di giugno. 
Anche i viali e le aiuole del giardino barocco all’i-
taliana sull’Isola Bella sono immersi tra le essenze 
delle fioriture primaverili in un’oasi resa ancora più 
speciale dall’elegante presenza di pavoni bianchi 
a passeggio. Alla regina dei fiori è dedicata l’ecce-
zionale terrazza delle rose: grazie alla sua fioritu-
ra, la spalliera della terrazza centrale del giardino 
dell’Isola Bella si accende di rosa e di rosso, ben 
visibile sia dal lago e sia dalla terraferma. 
Per chi desidera fermarsi qualche giorno godendo 
a pieno di tutte le attrazioni della “Borromeo Expe-
rience”, la soluzione ideale sono i prestigiosi Isola 
Bella Apartments, situati nel borgo storico dove un 
tempo sorgevano le case dei pescatori. 
www.isoleborromee.it

Isole Borromee, IsolaMadre, Piazzale della Cappella, creditsUrsulaDiChito

ITALIA&ESTERO
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L’ESTATE 2021 
NELL’OLYMPIAREGION 
SEEFELD IN TIROLO: LA 
VOSTRA ESTATE IMMERSI 
NEL VERDE

L’Olympiaregion Seefeld è la 
regione del Tirolo austriaco più 
vicina all’Italia ed è quasi intera-
mente composta da montagne 
bellissime e un altopiano soleg-
giato. Si tratta di una delle regio-
ni più rigogliose dove la natura è 
protagonista indiscussa: immen-
si prati verdi, torrenti e laghetti 
montani, maestosi panorami e 
aria pulita da respirare. 
Le possibilità per godersi pas-
seggiate e trekking con l’amico 
a quattro zampe, durante un 
weekend o in occasione del Fer-
ragosto, per scappare da afa e 
calca, sono infinite. L’esteso, 
aperto e particolarmente soleg-
giato altopiano di Seefeld, si col-
loca a 1200 metri di altitudine. 
È composto da cinque località: 
Leutasch, Mösern/ Buchen, Rei-
th, Scharnitz e Seefeld.
Seefeld partecipa al Green 
Deal – la rivoluzione sostenibile 
dell’Unione Europea, che vuole 
rispondere, con misure concre-
te, all’emergenza dei cambia-
menti climatici. 
Malghe e baite gestite con amo-
re e cura offrono ristoro agli 
escursionisti in cammino sull’al-
topiano di Seefeld: dove fermar-
si per gustare ottimi piatti della 
tradizione come lo speck affu-
micato, i canederli conditi con 
burro di malga o una fragrante 
specialità tirolese che risponde 
al nome di „Kaiserschmarrn“
Oltre 570 chilometri di percorsi 
di bike e mountain bike segnala-
ti, adatti a tutte le abilità. Ben 250 
E-Bike a noleggio, in 19 diversi 

On the Road

Ebiken in Seefeld

punti, che con la “pedalata as-
sistita” permettono a sempre più 
persone di avvicinarsi al mondo 
della bici. In sella a una e-bike si 
può, infatti, raggiungere la pro-
pria meta preferita senza alcuna 
fatica e in totale relax, anche se 
non si è particolarmente allenati. 
Per i più giovani in cerca di sva-
go o movimento – dopo mesi e 
mesi di vita sedentaria – sug-
geriamo il Bikepark Katzenkopf 
Leutasch dove svagarsi e diver-
tirsi sul percorso appositamente 
costruito.
Il programma estivo é stato ade-
guato alle regole Covid inseren-
do un massimo di 19 persone! 
Le nuove iniziative di quest'anno 
includono un programma stu-
diato appositamente per le fami-
glie come per esempio: i bagni 
nella foresta, così come impres-
sionanti esperienze nella natura 
delle montagne del Karwendel, 
il più grande parco naturale 
dell'Austria, che si tratti di osser-
vare la fauna selvatica nel parco 
naturale o di una passeggiata 
notturna nella foresta.
Tra le novità 2021, all’Hotel Klo-

sterbräu, un ex monastero del 
1516, oggi uno dei migliori hotel 
benessere delle Alpi, con più di 
200 anni di tradizione familiare, 
la costruzione di una fattoria sul-
la collina dietro la chiesa. 
www.klosterbraeu.com

Da metà giugno 2021 sarà agi-
bile la nuova e prima via ferrata 
alla cima di Seefeld la “Seefel-
der Spitze”. Inoltre per la stagio-
ne estiva 2021, al Katzenkopf 
di Leutasch sarà creato un bike 
park vario, adatto alle famiglie 
e ai principianti, con tre diversi 
single trails, un uphill trail e una 
pump track e zona di pratica! 
Qui la prima gara 1° Katzenkopf 
Leutasch Downhill avrà luogo il 
13 agosto 2021.
Con la nuova app My Seefeld, 
i clienti fedeli vengono premiati 
per ogni acquisto dalle aziende 
regionali. Ai clienti viene assicu-
rata una serie di vantaggi ed of-
ferte esclusive per lo shopping, 
la gastronomia, le attività nel 
tempo libero tramite la raccolta 
di punti fedeltà. 
www.seefeld.com
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VOGLIA DI LAGO, VOGLIA DI TREMEZZINA 

Il Comune di Tremezzina e due gioielli del terri-
torio, Villa Carlotta, e Villa del Balbianello, Bene 
del FAI – Fondo Ambiente Italiano, invitano a ri-
partire in sicurezza verso questo angolo di Lago 
di Como.
Villa Carlotta, che ha ufficialmente riaperto al 
pubblico alla fine di aprile, ha ospitato per una 
visita al giardino e al museo alcuni influencer, che 
hanno portato un immediato riscontro in termini di 
visibilità e gradimento sui social network.
Fra le novità più rilevanti previste per questa sta-
gione, l’Audioguida di Villa Carlotta che sarà di-
sponibile sotto forma di applicazione per dispo-
sitivi mobili, scaricabile da Google Play o App 
Store. 
L’audioguida contiene tracce audio che condu-

cono il visitatore nel parco e nel museo, attraver-
so quattro possibilità di percorso.
Fra le iniziative di rilievo, le celebrazioni per il 
bicentenario della morte di Napoleone, insieme 
con la Federazione Europea delle Città Napoleo-
niche. Maggiori informazioni sono disponibili sul 
sito https://www.napoleoncities.eu/musees/.
A breve la mostra Natura e Delizie in Villa Carlot-
ta, che valorizza il patrimonio botanico, agroali-
mentare e artistico della Villa. 
www.villacarlotta.it/it/eventi/

Villa del Balbianello a Tremezzina, l’elegante di-
mora del XVIII secolo, meta di letterati e viaggia-
tori che ha stregato anche James Bond, ha già 
riaperto i cancelli come molti altri Beni del FAI – 
Fondo Ambiente Italiano. 
www.fondoambiente.it

Tremezzina,Villa Carlotta

ITALIA&ESTERO
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IN OLANDA IL CAMPEGGIO PIÙ INNOVATIVO 
SI ARRICCHISCE DI TRE NUOVI ALLOGGI DI 
DESIGN 

A Rotterdam si trova il Culture Campsite, il cam-
peggio più innovativo dei Paesi Bassi. Nell’anti-
co porto fluviale di Delfshaven, ora trasformato in 
museo diffuso, e poco distante dal fiume Nuova 
Mosa, il Culture Campsite propone una costella-
zione di alloggi di design (“shelter” vengono defi-
niti) progettati da artisti, designer e architetti, che 
possono accogliere da due e quattro ospiti e sono 
circondati da una rigogliosa vegetazione, nel cuo-
re di un quartiere dove bar e ristoranti sono collo-
cati all’interno di vecchi magazzini e depositi.
Il Culture Campsite amplia la sua collezione di 
nove alloggi con tre appena realizzati: la più pic-
cola torre di Rotterdam, un alloggio fatto di terra 
compressa e una piccola casa delimitata da un 
muro “patchwork” colorato; progettati e arredati 
anch’essi, come tutti gli altri, da designer e archi-
tetti.
La torre più piccola di Rotterdam, chiamata “High 
Rise”, è costruita da una vecchia gru a torre e ha 
curiosi dettagli: si entra da una porta rotonda e si 
sale sul tetto terrazzato, dal quale si ha una visione 

On the Road

Rotterdam Olanda, Campsite

d’insieme del Campsite. Il secondo nuovo alloggio 
“Des Res” ha una parete a “patchwork” costituita 
da blocchi di resina poliestere colorata, realizzati 
da artigiani di Rotterdam, infine “En Rem” è fatto di 
terra compressa, senza l’uso di cemento, con una 
tecnica di costruzione unica nei Paesi Bassi.
Le sistemazioni e gli arredi del Culture Campsite 
sono tutti pezzi unici e realizzati in modo sosteni-
bile, per esempio con materiali di risulta o prodotti 
riciclati.
www.viaggiareinolanda.it

T h e  i m p e r i a l  c i t y

www.visitsplit.com
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Rotterdam Olanda, Campsite
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www.visitsplit.com

SULLE TRACCE DI IAN 
FLEMING, IN GIAMAICA

L’amore di Ian Fleming per la 
Giamaica è nato in seguito ad un 
viaggio come membro dell’intel-
ligence militare. La Giamaica è 
diventata la sua seconda casa, 
dopo averla visitata molte volte 
nel corso della sua vita. In par-
ticolar modo, ha apprezzato il 
suo soggiorno presso il Sandals 
Royal Plantation, per la sua ele-
ganza informale e l’atmosfera 
giamaicana. Il nome del perso-
naggio principale nei suoi ro-
manzi è stato ispirato da un or-
nitologo americano incontrato in 
Giamaica, James Bond. Ian Fle-
ming ha scritto il primo romanzo 
della saga di James Bond in Gia-
maica nel 1952, Casino Royale.
La Giamaica è quindi una desti-
nazione ricorrente nei film di Ja-
mes Bond. Nel 1963, il primo film 
della saga, Dr. No, è ambientato 
nell’isola caraibica. Alcune sce-
ne sono state girate sulla spiag-

gia di Oracabessa, da allora 
chiamata James Bond Beach. 
In Giamaica è stato anche am-
bientato Live and Let Die, girato 
a Montego Bay nel 1973.
Per l’ultimo film della saga di Ja-
mes Bond, oltre 50 anni dopo le 
riprese del primo, la Giamaica è 
stata nuovamente scelta come 
location per le riprese. No time 
to die, che uscirà quest’anno, è 
il venticinquesimo capitolo del-
la serie legata all’agente James 
Bond, basati sui romanzi di spio-
naggio di Ian Fleming. 
Una vacanza alla James Bond 
con Sandals Resorts. 
Approfittate delle numerose atti-
vità incluse nel vostro soggiorno 
presso Sandals and Beaches 
Resorts per vivere l’adrenalina 
come James Bond! Sci nauti-
co, escursioni subacquee (sono 
incluse fino a due immersioni 
al giorno per subacquei quali-
ficati PADI) e passeggiate alla 
scoperta della foresta pluviale 
e, perché no, una cena a lume 

di candela sulla spiaggia, come 
potrebbe fare il seducente Mr. 
Bond. Al tramonto, assaporate il 
vostro cocktail presso l’overwa-
ter bar al Sandals South Coast o 
al Sandals Montego Bay.
Se volete sentirvi come Sean 
Connery, prenotate un tour con 
Island Routes Caribbean Adven-
ture Tours: potrete così scoprire 
le cascate del fiume Dunn, uno 
dei tesori naturali più maestosi 
della Giamaica e rivivere la fa-
mosa scena in bikini di Ursula 
Andress in Dr. No.
Sulla costa meridionale della Gia-
maica, il Sandals South Coast è 
una destinazione a sé. All’interno 
del resort, tre meravigliosi villag-
gi europei (Italia, Francia e Paesi 
Bassi), ognuno con il proprio ca-
rattere e uno stile architettonico 
unico, vi danno il benvenuto, in 
un’atmosfera perfetta tra elegan-
za europea e stile di vita giamai-
cano. 
www.visitjamaica.com
www.sandalsresorts.it

Giamaica, Sandals Ochi Beach Resort, Riviera Pool Overall
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LE NUOVE PROPOSTE 
FIRMATE ALPIGREEN 

È tempo di pensare alle vacan-
ze e di lasciarsi ispirare dalle 
tante proposte del catalogo Al-
pigreen, tra cui senz’altro sarà 
possibile trovare quella più vici-
na ai propri gusti per staccare 
la spina e concedersi dei giorni 
lontano dalla quotidianità in to-
tale sicurezza. 
Per chi desidera regalarsi un’av-
ventura su due ruote, imperdi-
bili i nuovi itinerari in bicicletta: 
sette proposte accuratamente 
studiate per tutti che permette-
ranno di scoprire luoghi speciali 
percorrendo le più panorami-
che ciclabili e fare esperienza 
di alta gastronomia e cantine, 
come ad esempio il Tour in Pie-
monte tra le Langhe, o in Vene-
to tra città d’arte e Prosecco o il 
tour Mangiaebevi tra Toscana e 
Umbria. 
Suggerimenti pensati per viag-
giatori amanti dell’outdoor che 
non vogliono rinunciare a vive-
re alcuni dei momenti più tipici 
di ogni luogo, il tutto accompa-
gnato dalla qualità e sicurezza 
di un viaggio Alpitour. 
Tra le varie opzioni si potrà 
scegliere tra Tour Basic e Tour 
Comfort, tutti formati da piccoli 
gruppi che prevedono sistema-
zioni in hotel 3* e 4*, e la pos-
sibilità di optare per itinerari 
self-guided per i più esperti con 
un minimo di 2 partecipanti. Il 
tutto sempre seguiti da guide 
capaci di offrire la massima si-
curezza e assistenza. 
Tra le novità di quest’anno pre-
sente nel catalogo Alpigreen 
anche Natura World - il Villaggio 
della Salute Più, per chi è alla 
ricerca di una vacanza rigene-

On the Road

Alpigreen, Villaggio Salute
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rante, dove potersi connettere 
con la natura e interagire con 
essa attraverso uno dei suoi 
elementi principali: l’acqua in 
tutte le sue forme! 
Questo Villaggio è situato a 
Monterenzio, circa 30 km da 
Bologna, al centro di uno stra-
ordinario anfiteatro naturale, tra 
le colline e i calanchi della Valle 
del Sillaro. 
Il complesso è composto da un 
centro termale e benessere, da 
un albergo diffuso e da un par-
co acquatico. 
Il Villaggio è al centro di Natu-
ra World, un progetto ancora 
più vasto tra le valli Sillaro, Idi-

ce e Santerno, con 55 percor-
si trekking e bike e 10 location 
magiche. 
Tra le attività presenti anche 24 
piscine all’aperto di diverse di-
mensioni, ognuna con specifi-
che caratteristiche, tra queste: 
quella antiage, dove vengono 
organizzati corsi di aquagym 
in acqua calda; il Pianoro del 
Cielo, una grande vasca dina-
mizzata con onde e cascate an-
tistress; nella zona del Pianoro 
dell’Eden si trovano la laguna di 
mare, la piscina tibetana e bio-
tonica, idromassaggi kneipp e 
bagni di sale. 
www.alpitour.it 
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VACANZE ALL’ARIA APERTA 
NEL CLUB DEL SOLE 

Club del Sole è leader in Italia 
della vacanza outdoor sul mare, 
tra pinete secolari e spazi scon-
finati. E risponde appieno alle 
nuove esigenze di un turismo 
sicuro, ecofriendly e all’insegna 
del relax.
1,6 milioni di mq di spazi aperti 
in 7 regioni italiane e più di 8.000 
tra piazzole, bungalow e “ho-
me-suite” per il massimo della 
riservatezza, consentendo nel 
contempo una pausa di evasio-
ne e libertà con innumerevoli atti-
vità all’aria aperta.
È la nuova tendenza del Glam-
ping a conquistare i viaggiatori 
italiani in cerca di contatto con 
la natura e sensibili a comporta-
menti eco-responsabili
A conferma di questa tipologia 

di vacanza “Glam”, la struttura 
in prima linea sul Lago di Garda 
Desenzano Glam Village, punta 
di diamante dell’offerta Club del 
Sole che, con le sue 112 suite, 
appartamenti finemente arredati 
vista lago, ristorante, piscina pa-
noramica, spiaggia e pontile pri-
vato, ha inaugurato la nuova era 
della vacanza esperienziale.
Giugno sarà il mese della ripar-
tenza in cui Club del Sole aprirà 
le porte dei suoi villaggi: sulla co-
sta tirrenica si può scegliere tra il 
mare cristallino e incontaminato 
dell’Argentario e le verdi colline 
della Maremma, mentre per chi 
preferisce le lunghe spiagge sul 
Mar Adriatico c’è solo l’imbaraz-
zo della scelta, tra riviera roma-
gnola, parco Delta del Po, co-
sta abruzzese e, più a Nord, le 
spiagge del Veneto e del Friuli.
6 recenti acquisizioni hanno per-

messo di ampliare ulteriormente 
la scelta lungo la costa emiliana 
nel ravennate, a Porto Sant’Elpi-
dio nelle Marche e nel cuore del-
la Versilia a Viareggio.
L’estate 2021 riserva inoltre un 
ricco e rinnovato programma di 
intrattenimento in linea con le 
nuove aspettative ed esigenze 
del cliente che sempre più desi-
dera sentirsi parte della grande 
famiglia Club del Sole. 
Una animazione di qualità ac-
curatamente studiata per adulti, 
bambini, adolescenti e coppie 
con feste a tema, format televisi-
vi, spettacoli itineranti e a tema 
“Divina Commedia” in occasione 
dell’anniversario della morte di 
Dante e attività per il divertimen-
to di tutti nel rispetto delle regole 
di distanziamento e massima si-
curezza.
www.clubdelsole.com

On the Road

Club del Sole, Desenzano Glam Village, pontile
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DOPPIA INAUGURAZIONE ALL’ADVENTURE 
PARK LAGO D’ORTA LE PIGNE 

Con una MAXI PANCHINA panoramica scolpita 
in legno di recupero presso Cima Monte Duno 
e un Percorso sensoriale per grandi e piccini, il 
parco è pronto alle avventure estive! 
Il Parco Avventura Lago d’Orta Le Pigne si tro-
va ad Ameno, in provincia di Novara nell’ampia 
e soleggiata valle dell’Agogna, tra le colline del 
Lago d’Orta e le pendici del Mottarone. Dopo più 
di un anno può guardare al futuro con ottimismo 
perché tante sono le novità proposte dai suoi fon-
datori, i fratelli Giuditta e Alessandro Manzetti con 
Fabio Ceresa, imprenditori della ricettività e risto-
razione da ormai due generazioni, che continua-
no ad investire con entusiasmo in una proposta 
turistica completa fatta di ospitalità, ristorazione 
ed intrattenimento ludico/sportivo che ora si ar-
ricchisce di due nuove attrazioni. 
La prima è una MAXI PANCHINA in legno di ca-
stagno intarsiato, nata da una felice intuizione e 
realizzata a mano da Alessandro con lo scultore 
Marco Vecchi, autore di altre opere lignee pre-
senti nel parco. Realizzata con tronchi provenien-
ti da una decina di piante di castagno e querce 

caduti nel bosco durante l’alluvione, offre le mae-
stose sculture della Poiana e del Gufo, scelti per-
ché tra gli abitanti più assidui del parco e posti 
simbolicamente a fare buona guardia ai due lati 
della panchina. L’accesso è libero, la panchina 
è raggiungibile con una passeggiata di circa 20 
minuti dal parcheggio del Parco, presso il risto-
rante MonteOro, lungo il sentiero verso la collina 
che raggiunge i 560 metri di altezza della cima 
Monte Duno: la vista panoramica di cui gode è 
spettacolare, lo sguardo si perde lungo la valle 
dell’Agogna verso il Lago d’Orta ed il Mottarone. 
La seconda attrazione inaugurata è un Percorso 
sensoriale di 50 metri che si snoda a serpentina 
con sezioni ripetute di materiali naturali differenti, 
dalle pigne alla sabbia, dalla corteccia alla lana, 
dai turaccioli in sughero al tappeto di prato fine-
mente tagliato. Francesca Casella, naturalista ed 
educatrice, ideatrice del percorso dice “Il percor-
so sensoriale vuole essere un’esperienza a stret-
to contatto con la natura, valorizzando i colori e 
le forme che ci offre. É un invito all’ascolto, par-
tendo dalla percezione dei propri piedi, spesso 
poco liberi di esprimersi. É un invito a prenderci 
cura di noi stessi e della natura.” 
www.lepigne.it 

Adventure-Park-Le-Pigne-Lago-Orta-Inaugurazione-La panchina gigante
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FIDENZA VILLAGE 
PRESENTA IL PROGETTO 
“CARA EMILIA” 

Alla scoperta degli angoli più 
segreti di Parma, Piacenza e 
Reggio Emilia e un inedito diario 
di viaggio per raccontarli.
Fidenza Village quest’estate ab-
braccia un “Turismo lento” per 
ammirare la bellezza che ci cir-
conda e arricchire le esperien-
ze di emozioni autentiche ed 
indelebili. Nasce così il progetto 
“Cara Emilia”.
Il Villaggio, in collaborazione 
con le istituzioni locali, propone 
10 itinerari turistici inediti e li rac-
conta attraverso 5 content crea-
tor e un’originale mappa digitale. 
Da sempre orgoglioso promoto-
re del territorio che lo circonda, 
Fidenza Village, in qualità di par-
tner ufficiale di Parma 2020+21 
e partner di Destinazione Turi-
stica Emilia, ente pubblico che 

raggruppa le province di Parma, 
Piacenza e Reggio Emilia, invita 
i suoi ospiti a ritrovare il piacere 
del tempo e il gusto di vivere le 
bellezze dell’Emilia.
Nella veste di ricercatore d’ec-
cezione, il Professor Davide 
Rampello ha individuato le perle 
nascoste dell’Emilia che com-
pongono i percorsi turistici, fuori 
dalle rotte tradizionali.
Un giro nel Medioevo in sella a 
una e-bike, lungo la Via Franci-
gena nel piacentino, o un tuffo 
nelle leggende dei cosiddetti 
“castelli delle donne” tra Par-
ma, Piacenza e Reggio, come la 
Reggia di Colorno, chiamata la 
Petite Versailles Italiana, viva te-
stimonianza dello sfarzo dei Du-
chi di Parma o il quattrocentesco 
castello di San Pietro in Cerro, 
dove lasciarsi sorprendere da 
fedeli riproduzioni dei Guerrieri 
di Terracotta o dalla pistola più 
piccola al mondo.

Oppure un viaggio nel gusto, 
lì dove nascono i sovrani della 
Food Valley, il Culatello di Zibel-
lo DOP, Re dei Salumi, e il Par-
migiano Reggiano DOP, Re indi-
scusso dei Formaggi. O ancora, 
perdersi tra i bambù del Labirin-
to di Franco Maria Ricci, il più 
grande del mondo o davanti al 
volto della Scapigliata attribuita 
a Leonardo da Vinci, tra le me-
raviglie di Parma.
Inoltre, per tutta l’estate gli ospiti 
del Villaggio saranno accolti con 
tante novità: aperture serali fino 
alle 23 ogni giovedì sera, musi-
ca e degustazioni sotto le stel-
le- in un’atmosfera di shopping 
all’aria aperta sicura e studiata 
nei minimi dettagli- e potran-
no vincere 40 pacchetti turisti-
ci per due persone grazie a un 
concorso ad estrazione che si 
estenderà da giugno ad agosto 
2021.
www.fidenzavillage.com

On the Road

Fidenza Village
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FUORI PERCORSI: 
DAL 13 GIUGNO, TRE 
ITINERARI A TEMA TRA 
LANGHE E ROERO 

Musica, teatro, fotografia e 
astronomia tra le colline di Lan-
ghe e Roero: al via un calenda-
rio di tre appuntamenti pensati 
per i giovani, all’insegna della 
musica live in mezzo alla natura, 
passeggiate a tema, laboratori. 
Fuori Percorsi è un invito a guar-
dare con occhi nuovi le colline 
del Cuneese dichiarate Patri-
monio Mondiale UNESCO nel 
2014, con tre appuntamenti il
13 giugno e il 3 e 24 luglio 2021 
rispettivamente alla scoperta di 

Monteu Roero,
Saliceto e Serralunga.
Ognuno dei tre eventi è costi-
tuito da un breve trekking con 
un percorso ad anello. Si parte 
sempre dal castello del borgo 
per poi inoltrarsi nella natura, 
concludendo l’itinerario con il 
rientro in paese. 
Lungo il percorso sono previsti 
workshop di fotografia, teatro e 
astronomia. Tutti gli appunta-
menti prevedono la cena in un 
punto panoramico del paese o 
al castello (che sarà possibile 
visitare in piccoli gruppi) e un 
concerto.
Si parte domenica 13 giugno 
da Monteu Roero, borgo immer-

so nel verde e interessato dallo 
straordinario fenomeno geolo-
gico delle Rocche.
Il tema del workshop, curato 
da Antonio La Grotta, docente 
dello IED di Torino, non può che 
essere la fotografia. Sotto la sua 
guida, i partecipanti potranno 
realizzare degli scatti durante il 
percorso, fino a creare una sto-
ria per immagini. Dopo la cena,
chiude la giornata il concerto 
di Rareş, una delle nuove voci 
dell’indie italiano.
L’iniziativa è gratuita, ad ecce-
zione della cena che prevede 
un contributo di 15 €
Prenotazioni: 
https://www.switchon.blog/

Fuori Percorsi, Monteu Roero, castello, crediti Associazione Belmonteu

ITALIA&ESTERO
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VACANZE ESTIVE: 
alcuni consigli pratici per i camperisti

A cura di Cristiano Fabris (LiberaMente in camper)

1 La guida: di norma è sufficiente la patente B, 
quella con cui guidate l’auto di tutti i giorni, 

ma le dimensioni, pesi e comportamento su strada 
cambiano. Ricordate il camper rispetto all’auto è 
più alto, più largo, più lungo, più pesante e più 
lento. Inoltre ricordate che tutti i passeggeri del 
camper devono allacciare le cinture, compresi 
quelli posteriori

2 Chiudete le ante dei mobili e la porta del 
frigo. L’arredo interno come i pensili e le 

porte, oppure le finestre e gli oblò vanno chiusi 
con i blocchi prima di partire. Questo è necessario 
per evitare di trovarci la spesa alimentare sotto i 
pedali del freno o frizione oppure il tavolo della di 
dinette rotto da un oggetto contenuto nel pensile

3 Le acque vanno scaricate nelle apposite 
zone di scarico e non per strada, o in un 

tombino o in un prato. Oltre essere un segno di 
inciviltà, rischiate multe e denunce penali per 
danno ambientale. 
Art.241 del Codice della Strada e denuncia da 
parte dell'ARPA (ente per la tutela ambientale)

4 L’autonomia. Sia quella idrica che quella 
energetica, non sono illimitate in camper, 

quindi soprattutto i primi giorni imparate e non 
lasciare luci accese inutilmente e a usare con 
diligenza l’acqua.

5 In camper utilizzare le pentole e biancheria 
che abitualmente usate a casa, ma per i 

piatti, bicchieri e posate, non usate la plastica 
usa e getta, ma solo quella rigida e riutilizzabile 
infinite volte. Evitate il vetro o la ceramica per 
motivi di sicurezza e peso.

L’ESTATE DEL 2021
SARÀ ALL’INSEGNA DEL 
TURISMO OPEN-AIR 
E IL CAMPER GIOCHERÀ 
UN RUOLO MOLTO 
FONDAMENTALE.
MA SIETE PROPRIO SICURI 
DI SAPERE COME 
ORGANIZZARE UNA VACANZA
IN CAMPER? ECCO CINQUE 
SEMPLICI CONSIGLI PRIMA DI 
ACCENDERE IL MOTORE.
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TRE CONSIGLI SU COME E DOVE 
PARCHEGGIARE IL CAMPER

Ora che le Regioni per la maggior parte sono 
nuovamente diventate di colore giallo, il camper 
è tornato ad essere lo strumento più comodo per 
viaggiare nel breve raggio. 
Le mete turistiche e i borghi della gita fuori porta, 
sono stati presi d’assalto. Per essere benvenuti 
ovunque occorre, conoscere e rispettare alcune 
regole. 
In fin dei conti siamo ospiti e non padroni della 
strada o del paese dove ci fermiamo. Ecco al-
cuni semplici consiglio prima di parcheggiare il 
camper. 
 

1    Il camper o come li definisce il Codice 
della Strada (C.d.S) sono mezzi di trasporto 

che rientrano nella categoria degli autoveicoli. 
Così come recita l’art. 185, comma 1 del ‘Nuovo 
Codice della Strada’, che regola la ‘circolazione 
e sosta delle autocaravan e chew sono soggetti 
dunque alla medesima disciplina di tutti gli altri 
veicoli.

2 La sosta dei camper in strada, dove 
è consentita, non si prefigura come 

campeggio se il veicolo non poggi sul suolo 
fatta eccezione che con le ruote, non emetta 
dei propri deflussi eccetto per quelli del motore 
e soprattutto, non occupi la strada in misura 
superiore rispetto all’ingombro indicato sul 
libretto di circolazione.

3 Che cosa è vietato e la sanzione (multa): 
il comma 4 dell’art. 185 del C.d.S. recita 

il divieto di scarico dei residui organici dei 
camper (acque nere e grige) in strada o in aree 
pubbliche. Ovviamente tale divieto è esteso 
anche autoveicoli dotati di questi impianti di 
raccolta interni. La sanzione amministrativa 
oscilla tra € 84,00 a € 355,00.

Quindi dove parcheggiare il nostro amato 
camper? 
Nelle strutture sempre più presenti lungo lo Sti-
vale e che spaziano da semplici parcheggi, ad 
area sosta, aree attrezzate, agricampeggio e ov-
viamente campeggi.
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NEWS sulla circolazione stradale
LA COMPAGNIA ASSICURATIVA 
NON È TENUTA AD AVVISARE 
L’ASSICURATO DELL’IMMINENTE 
PRESCRIZIONE DEL CREDITO
L’assicuratore non deve avvisare l’assicurato 
dell’imminente prescrizione del credito. Né il do-
vere di correttezza di cui all’articolo 1175 del co-
dice civile, né quello di buona fede di cui all’arti-
colo 1375 stesso codice, impongono al creditore 
di avvertire il debitore dell’imminente scadenza 
del termine di prescrizione del diritto di credito. 
Tale obbligo e l’eventuale responsabilità derivan-
te dalla sua violazione potrà sussistere solo in 
presenza di una norma espressa che l’'imponga 
al debitore. Così ha stabilito la Corte di Cassazio-
ne Sez. VI-3 Civile, con l'ordinanza n. 23069.

LA VICENDA
Un indennizzo di assicurazione sulla vita venne 
richiesto oltre la data della scadenza contrattuale, 
di talché l’assicuratore eccepì la prescrizione. Il 
contraente, in primo grado, rilevava di non aver 
ricevuto alcun avviso. Il Tribunale accoglieva la 
domanda, tuttavia respinta in appello promosso 
dall’assicuratore. Il contraente ricorreva in cassa-
zione.

LA DECISIONE
Secondo il Supremo Collegio, nessuna norma e 
nessun principio del nostro ordinamento impon-
gono al debitore di avvisare il creditore che il suo 
credito sta per estinguersi per prescrizione. Il 
dovere di correttezza è previsto in via generale 
dall'articolo 1175 codice civile. 

Secondo la relazione al codice civile, l'articolo ci-
tato:

(a) costituisce un dovere giuridico qualificato 
dall’osservanza dei principi di solidarietà;
(b) ha per oggetto l’obbligo di comportarsi con 
lealtà, fermezza, chiarezza e coerenza;
(c) ha lo scopo di richiamare nella sfera del credi-
tore la considerazione dell'interesse del debitore 
e nella sfera del debitore il giusto riguardo all'in-
teresse del creditore"';
(d) il contenuto del suddetto dovere va determi-
nato anche con riferimento agli usi (così la “Re-
lazione al Re Imperatore Roma 1942, § 558, pp. 
116-117).

Tali princìpi sono stati ritenuti tuttora attuali dalla 
Corte che ha più volte ravvisato nell'art. 1175 c.c. 
una specificazione degli inderogabili doveri di so-
lidarietà sociale imposti dall’art. 2 della Costituzio-
ne, ed ha chiarito che la suddetta norma impone 
a ciascuna delle parti del rapporto obbligatorio 
(e dunque anche con riferimento alle obbligazioni 
non contrattuali) il dovere di agire in modo da pre-
servare l’interesse dell’altra ad un adempimento 
utile, anche a prescindere dall'esistenza di spe-
cifici obblighi contrattuali o legali in tal senso (ex 
pluris Sez. 3, Sentenza n. 22819 del 10 novembre 
2010; Sez. U. 28056 del 25 novembre 2008, Sez. 
I, Sentenza n. 23273 del 27 ottobre 2006; Sez. 1, 
Sentenza n. 12310 del 5 novembre 1999; Sez. 3, 
Sentenza n. 2788 del 24 marzo 1999).

I limiti del dovere di correttezza stabiliti dalla 
Corte sono tre: 

INTERESSE PROPRIO, L'ACCESSORIETÀ 
E LO SNATURAMENTO DELLA CAUSA 
CONTRATTUALE.

Il primo limite che incontra il dovere di correttezza 
sorge quando l’adempimento di esso imporrebbe 
al soggetto obbligato un apprezzabile sacrificio 
dei propri diritti o del proprio interesse. 
Già la Relazione al codice civile, sopra ricordata, 
chiarì che l’articolo 1175 impone sì di non ledere 
l'interesse altrui, ma solo se tale lesione avvenga 
“fuori dei limiti della legittima tutela dell'interesse 
proprio». In applicazione di questo principio, la 
Corte ha già stabilito ad esempio - che in caso di 
cessione del credito, il ceduto non ha alcun ob-
bligo, una volta vistasi notificare la cessione, di in-
formare il cessionario dell’inesistenza del credito 
ceduto, non essendo il debito “obbligato a porre 
in essere uno specifico comportamento nei con-
fronti del cessionario tale da implicare un aggra-
vamento della sua posizione" (cosi Sez. 3, Sen-
tenza n. 21599 del 21 ottobre 2010; nello stesso 
senso, Sez. 3, Sentenza n. 5947 del 15 giugno 
1999).

Il secondo limite del dovere di correttezza è l'ac-
cessorietà rispetto all'obbligazione che vincola 
il debitore al creditore. L’obbligo di comportarsi 
con correttezza non è, infatti un generico dovere 
di altruismo o di beneficenza ma costituisce com-
pletamento di obbligazioni già esistenti. 
Dal lato del creditore, infatti, quel dovere ha la fun-
zione di non aggravare inutilmente la prestazione 
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debitoria senza vantaggio proprio, e costituisce 
applicazione del generale divieto di atti emulativi 
desumibile dall’articolo 833 codice civile ; dal lato 
del debitore, il dovere di correttezza ha lo scopo 
di garantire al creditore una prestazione che sta 
per lui utile, e non una prestazione purchessia.

Nell’uno, come nell’altro caso, resta escluso che il 
dovere di correttezza possa essere invocato per 
pretendere prestazioni mai pattuite, mai remune-
rate, e soprattutto del tutto estranee all’oggetto 
del contratto e del rapporto.

In applicazione di questo principio, la Corte ha 
già stabilito ad esempio che non viola il dovere 
di correttezza il datore di lavoro che non informi 
i partecipanti ad una selezione di personale sui 
risultati della stessa, quando tale selezione non 
aveva carattere vincolante per il datore stesso: e 
ciò sul presupposto che il dovere di correttezza 
"ha sempre carattere strumentale e accessorio ri-
spetto ad altra obbligatione di fonte contrattuale 
o legislativa" (Sez. L-, Sentenza n. 6930 del 20 
marzo 2018; nello stesso senso Sez. I,, Sentenza 
n. 4031 del 1 marzo 2016).

Il terzo limite del dovere di correttezza, circo-
scritto alle obbligazioni negoziali, è rappresenta-
to dallo snaturamento dell’oggetto e della causa 
contrattuale.

Il dovere di correttezza, per quanto detto, va 
osservato per garantire al creditore che l’adem-
pimento dell’obbligazione riesca per lui utile ed 
efficace, ma non può essere invocato per ottene-
re prestazioni totalmente estranee al programma 
contrattuale. Chi acquista un immobile, ad esem-
pio, non potrebbe certo pretendere che per cor-
rettezza il venditore glielo tinteggi, se tale obbli-
gazione non fu pattuita.

In applicazione di questo principio, la Corte ha 
già affermato che il rispetto delle regole del-
la correttezza, prescritto nell’articolo 1175, "non 
comporta che il creditore debba agevolare l'ese-
cuzione della prestazione o comunque renderla 
meno onerosa di quella pattuita, ma lo obbliga 
soltanto a non renderla più disagevole e/o gravo-
sa di quanto secondo buona fede possa attender-
si" (Sez. 2, Sentenza n. 2252 del 1 marzo 2000). 
Sempre in applicazione del medesimo principio, 
più di recente, si è altresì stabilito che non viola 
il dovere di correttezza il datore di lavoro il qua-

le non informi il lavoratore del fatto che, restando 
assente per malattia oltre il periodo di comporto, 
incorrerà nella risoluzione del rapporto, trattan-
dosi di effetto giuridico previsto direttamente dal-
la legge (cosi Sez. I., Sentenza n. 10852 del 25 
maggio 2016 sostanzialmente nello stesso senso 
Cass. n. 12563 del 4 giugno 2014); né quel do-
vere è violato dall'assicuratore contro i danni che 
non informi l’assicurato su quali siano i rischi cui 
è esposta la sua attività, e le misure più opportu-
ne per eliminarli (Sez. 1, Sentenza n. 5024 del 18 
aprile 2002).

Dall’applicazione di questi principi, deriva che 
non è contraria a correttezza non informare il 
contraente dell'imminenza della maturazione del 
termine di prescrizione del diritto all’indennizzo:

(a) travalica il limite dell'interesse proprio;
(b) non è accessorio rispetto all'obbligo di paga-
mento dell'indennizzo;
(c) non fa parte del programma contrattuale, e ne 
snaturerebbe la causa, trasformando l'assicura-
tore in un mandatario del contraente, quando non 
addirittura un negotiorum gestor.

A questi tre argomenti, già stabiliti dalla giurispru-
denza pregressa di questa Corte, ve n'è da ag-
giungere ora un quarto: l’argomento del parados-
so.

Se, infatti, si ammettesse che qualunque debitore 
d’una prestazione abbia l'obbligo, scaturente dal 
dovere di correttezza, di informare il creditore che 
il suo credito sia sul punto di prescriversi, l’istituto 
stesso della prescrizione verrebbe di fatto snatu-
rato.

Ed infatti, supposta l’esistenza di quell’obbligo, si 
perverrebbe al seguente risultato: che ove il de-
bitore lo osservi, ed informi il creditore dell’immi-
nente prescrizione, il creditore verosimilmente la 
eviterà; se il debitore non lo osservi, ed il credito 
si prescriva, il debitore sarà obbligato a risarcire 
un danno pari al credito perduto. Risarcimento 
oggetto d’un diritto il cui creditore, all’approssi-
marsi del maturare della prescrizione, avrà diritto 
di essere avvertito pena il risarcimento danno, e 
così via all’infinito.

Nell’uno, come nell’altro caso, dunque, il rapporto 
obbligatorio mai si esaurirebbe e mai diverrebbe 
“quesito”: approdo, quest’ultimo che sì porrebbe 
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NEWS sulla circolazione stradale
in contrasto col millenario fondamento dell’istituto 
della prescrizione, che è quello di dare certezza 
e stabilità ai rapporti giuridici, ed evitare che li-
tes fiant paene perennes et vita hominum modum 
excedant (secondo la celebre definizione della 
legge Properandum dell’imperatore Giustiniano 
del 27 marzo 530, in Codex 111 Ili, I. 13).

In applicazione di questo principio, la Corte ha 
già stabilito ad esempio che non viola il dovere di 
correttezza la lavoratrice in stato interessante che 
sottaccia al datore di lavoro, al momento dell’as-
sunzione, là propria condizione, e ciò sul presup-
posto che l'opposta soluzione "finirebbe per ren-
dere inefficace lo tutela della lavoratrice madre" 
(Scz. L, Sentenza n. 9864 del 16 luglio 2002).

Sin qui le regole di correttezza di cui all’articolo 
1175 codice civile. Resta ora da esaminare se 
un simile obbligo possa dirsi sorto dal dovere di 
eseguire il contratto in buona lede, di cui all’arti-
colo 1375 citato codice. Secondo la costante giu-
risprudenza della Corte, il dovere di buona fede:

(a) ha natura oggettiva: deve cioè intendersi con-
te obbligo di comportarsi con lealtà e correttezza 
nell'esecuzione del contratto (e non come igno-
ranza di ledere l’altrui diritto);
(b) ha una funzione solidale, in attuazione dell’ar-
ticolo 2 Cost.

La buona lede è in sostanza, la condotta che 
qualsiasi “persona per bene” avrebbe ragione-
volmente tenuto nelle medesime circostanze di 
tempo e di luogo in cui si sono trovate le parti del-
lo specifico rapporto negoziale. Sebbene l'ampia 
formula legislativa non consenta alcuna tassono-
mia delle condotte di buona fede nell’esecuzio-
ne del contratto, la Corte ha individuato alcune 
fattispecie che costituiscono figure sintomatiche 
della buona fede contrattuale, tra cui:

• l’obbligo di tollerare gli inadempimenti od i ritar-
di altrui quando per la loro natura modesta sono 
insuscettibili di alterare l'equilibrio del sinallagma;
• l’obbligo di attivarsi, nei limiti di un apprezzabile 
sacrificio, per informare la controparte su tutte le 
circostanze rilevanti dell’affare;
• l’obbligo di attivarsi, nei limiti di un apprezzabile 
sacrificio per far sì che la controparte riceva una 
prestazione contrattuale utile;
• l’obbligo di astenersi dall'esecuzione di presta-
zioni contrattualmente pattuite, quando ciò possa 

pregiudicare l'utilità della controparte.

Da un lato, quindi, anche il dovere di comportarsi 
secondo buona fede non può far sorgere a carico 
del debitore obblighi del tutto nuovi e diversi ri-
spetto a quelli contrattualmente assunti; dall'altro 
anche l’obbligo in esame non può estendersi fino 
al punto di ricomprendere quello di attuarsi per 
sopperire alle manchevolezze od alle negligenze 
della controparte contrattuale (ex multis si segna-
la in tal senso, per la sua completezza, Sez. 2, 
Sentenza n. 7987 del 7 agosto 1990).

E proprio con riferimento all’esistenza di termini 
legali di decadenza da un diritto, la Corte ha già 
affermato che la relativa disciplina non può mai 
dirsi contraria a buona fede (e non impone per-
tanto interpretazioni estensive dell’articolo 1375 
c.c.), quando una delle parti sia soggetta "ad un 
onere che può essere assolto con la semplice os-
servanza della ordinaria diligenza" (Sez. 1, Sen-
tenza n. 6911 del 15 dicembre 1982).

Alla luce dei principi che precedono, deve con-
cludersi che varrà anche per il dovere di buona 
fede quanto già esposto in precedenza riferimen-
to al dovere di correttezza: e dunque che esso è 
soggetto ai tre limiti dell’interesse proprio, dell'ac-
cessorietà e dello snaturamento della causa 
contrattuale; che la condotta dell’assicuratore, il 
quale non informi l’assicurato dell’imminente pre-
scrizione dei suoi diritti, non è contraria a buona 
fede, perché giustificata dai tre limiti suddetti; e 
che interrompere la prescrizione è un atto rien-
trante nell’ordinaria diligenza, sicché chi diligen-
te non fu non può pretendere di esonerarsi dalle 
conseguenze delle proprie omissioni riversando-
ne gli effetti sulla controparte contrattuale.

La Corte va a dettare, quindi, il seguente princi-
pio: né il dovere di correttezza di cui all’art. 1175 
c.c., né quello di buona fede di cui all’art 1375 
cc impongono al creditore di avvertire il debitore 
dell’imminente scadenza del termine di prescri-
zione del diritto di credito. Tale obbligo e l’even-
tuale responsabilità derivante dalla sua violazione 
potrà sussistere solo in presenza di una norma 
espressa che l’'imponga a/ debitore.

OSSERVAZIONI
La motivazione induce ad alcune riflessioni.
Preliminamente, l’istituto della prescrizione, nel 
diritto civile, non colpisce solo una perdita del 
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diritto per dimenticanza, bensì una perdita del 
diritto per tacita rinuncia. In questo caso, sareb-
be utile distinguere l’assicurato che non eserciti il 
suo diritto per dimenticanza, da quello che non si 
attivi perché vi abbia rinunciato. Il principio del-
la sentenza dovrebbe riferirsi all’assicurato inerte 
ma consapevole piuttosto che all’inerte smemo-
rato, perché la prescrizione determina l’estinzio-
ne, non già una mera modificazione dei diritti; 
l’istituto dell’avviso non è estraneo alle tecniche 
assicurative: infatti, l’assicuratore sovente ricorre 
all’avviso, specialmente alla scadenza delle rate 
di premio, per richiedere il pagamento. 
Sebbene l’istituto dell’avviso non sia codificato in 
una norma, è prassi e come tale appartiene agli 
“usi”, i quali, secondo la relazione al codice civile, 
dell'articolo 1175 codice civile, molto ben ricor-
data nella sentenza in commento, determinano il 
contenuto del suddetto dovere di correttezza.

In secondo luogo, è auspicabile che il Supremo 
Collegio si pronunci in ambito contrattuale, assi-
curato contro assicuratore, affinché preveda ade-

guata tutela del primo verso il secondo median-
te l’assistenza tecnica di un avvocato così come 
avviene già in ambito extracontrattuale nelle con-
troversie tra danneggiato ed assicuratore, ove la 
spesa dell’avvocato venga poi pagata (rectius: 
risarcita) dall’assicuratore, in quanto danno ac-
cessorio (Cass. Civ. Sez. Unite 10 luglio 2017 
n. 16990; Cass. Civ. Sez. VI, ordinanza 13 mar-
zo 2017 n. 6422; Cass. Civ. Sez. III 19 febbraio 
2016 n. 3266; Cass. Civ. Sez. III 29 maggio 2015 
n. 11154; Cass. Civ. Sez. VI 1° ottobre 2014 n. 
20717; Corte Cost. 21 giugno 2013 n. 157; Corte 
Cost. 3 maggio 2012 n. 111; Corte Cost. 28 marzo 
2012 n. 73; Corte Cost. 19 giugno 2009 n. 180; 
Cass. Civ. Sez. III 2 febbraio 2006 n. 2275; Cass. 
Civ. Sez. III 31 maggio 2005 n. 11606; Cass. Civ. 
Sez. Unite 30 ottobre 1992 n. 11847; Cass. Civ. 
Sez. Un. 11 giugno 1992 n. 7194; Corte Cost. 14 
febbraio 1973 n. 24). Ancor prima di inviare l’av-
viso di scadenza del contratto, onde riscattare il 
capitale, l’assicuratore, o qualcun altro, dovrà pur 
spiegare all’assicurato che cosa sia la prescrizio-
ne.
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Tra i tanti progetti a favore del turi-
smo itinerante realizzati dall’UCA – 
Unione Club Amici c’è n’è uno che 
ci sta particolarmente a cuore, ed 
è CamperForAssistance, vale a 
dire interventi da effettuarsi presso 
le Strutture Sanitarie Locali (Ospe-
dali) per invitarli a predisporre dei 
parcheggi camper attrezzati all’in-
terno delle loro aree. Tali realizza-
zioni consentirebbero ai ricoverati 
in lungo degenza di beneficiare 
di una maggior presenza ed as-
sistenza da parte dei propri fami-
gliari, tra l’altro senza che questi 
debbano eventualmente sostenere 
gravose spese di soggiorno. 

Ad oggi le strutture che hanno 
aderito in Italia sono dodici, distri-
buite su otto regioni. 
Ma il progetto è in continua evolu-
zione ed al riguardo vogliamo se-
gnalare l’importante risultato otte-
nuto dal un nostro Club Associato, 
TIAS – Turismo Itinerante Amico e 
Solidale, che ha proposto il pro-
getto CamperForAssistance alla IV 
Commissione Salute dell’Assem-
blea Regionale Siciliana la quale, 
nella seduta del 27 aprile c.a., ha 
unanimemente approvato una ri-
soluzione che impegna il Governo 
Regionale a dare corso a quanto 
previsto dal progetto stesso.
Nello specifico la richiesta, che a 
seguito di successiva e auspicata 
Legge regionale, dovrebbe essere 
estesa a tutte le strutture ospeda-
liere siciliane, invita a realizzare 
spazi attrezzati per accogliere i 
camper nelle aree di pertinenza, 
fino ad un massimo di cinque stalli 
dotati di acqua e luce, per acco-
gliere appunto i familiari dei ricove-
rati in lungo degenza.
Con l’approvazione di questa riso-
luzione, quindi, l’Assessorato Re-
gionale per la Salute si impegna 

CAMPERFORASSISTANCE
DOPO L’INIZIATIVA DELL’OSPEDALE
DI ENNA SBARCA IN REGIONE SICILIA

ad emanare alle Aziende Ospe-
daliere di propria competenza gli 
indirizzi necessari per disciplinare 
uniformità nella realizzazione e ge-
stione delle suddette aree.

A commento dell’importante risul-
tato raggiunto il Presidente Nazio-
nale dell’Unione Club Amici Ivan 
Perriera ha dichiarato quanto se-
gue:
“Grazie allo straordinario impegno 
del TIAS questo splendido risultato 
permetterà ai parenti dei ricovera-
ti gravi della regione di non avere 
più problemi per la sosta dei pro-
pri veicoli quando questi verranno 
usati per offrire assistenza ai pro-
pri famigliari. È un successo, que-
sto del TIAS, che inorgoglisce l’in-
tera Federazione ed i dodici Club 
siciliani ad essa aderenti. Questo 
progetto sarà a disposizione di tut-
ti i turisti itineranti che ne avessero 
necessità.”
Il Presidente del TIAS, Ettore Min-
niti ribadisce:
“Un evento importante che qualifi-
ca sempre più il settore camperisti-
co che ha fatto dell’amicizia e della 
solidarietà la propria mission.”

Non siamo ancora al punto di poter 
affermare che “il dado è tratto” ma 
possiamo confidare sul fatto che 
i Direttori Generali delle diverse 
Aziende Ospedaliere recepiscano 
la direttiva e magari si avvalgano 
del fattivo contributo delle nostre 
Associazioni siciliane per la com-
pleta realizzazione del progetto 
CamperForAssistance.
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Per una partenza fresca e sicura 
rinnova la toilette del tuo camper 
con il Fresh-up Set Thetford!

Zero pensieri sull’igiene

Viaggia rilassato con famiglia ed amici

Una toilette sempre fresca a bordo

Facile da installare, non servono attrezzi

Disponibile per tutte le toilette a cassetta Thetford

Acquista un Fresh-up Set prima del 30 Giugno, 
registrati al programma Thetford Friends 
e puoi vincere splendidi premi!
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Eventi e Mostre

Richard Mosse:
Displaced

A cura di Tania Turnaturi 

IMMAGINI DEL FOTOGRAFO IRLANDESE ALLA FONDAZIONE MAST DI BOLOGNA
Congo, serie Infra
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La prima mostra antologica del fotografo irlandese 
Richard Mosse negli spazi espositivi della Pho-
toGallery, espone 77 fotografie di grande formato, 
due videoinstallazioni immersive e un video wall a 
16 canali che attraversano la tematica dell’autore 
tra migrazione, conflitti e cambiamenti climatici.
Nel corso degli studi universitari, agli albori del 
2000, si avvicina alla fotografia attratto dalla po-
tenzialità estetica dell’immagine. I primi scatti rea-
lizzati in Bosnia, Kosovo, Striscia di Gaza e lungo 
la frontiera tra Stati Uniti e Messico, attestano la 
valenza della fotografia documentaristica priva di 
figure umane. 
Personaggi in movimento vengono inseriti nella 
serie Breach del 2009, testimonianza della distru-
zione totale e del crollo del sistema subentrato alla 
caduta di Saddam Hussein e all’occupazione mili-
tare statunitense. È la cosiddetta Aftermath pho-
tography cioè la fotografia dell’indomani che non 
mostra il conflitto ma ciò che ne deriva.
“Richard Mosse crede fermamente nella potenza 
intrinseca dell’immagine, ma di regola rinuncia a 
scattare le classiche immagini iconiche legate a 
un evento. Preferisce piuttosto rendere conto delle 
circostanze, del contesto, mettere ciò che prece-
de e ciò che segue al centro della sua riflessio-
ne…. L’artista è estremamente determinato a rilan-
ciare la fotografia documentaria, facendola uscire 
dal vicolo cieco in cui è stata rinchiusa. Vuole sov-
vertire le convenzionali narrazioni mediatiche at-
traverso nuove tecnologie, spesso di derivazione 
militare, proprio per scardinare i criteri rappresen-
tativi della fotografia di guerra”, scrive il curatore 
Urs Stahel.
Nel 2010 Mosse intraprende un viaggio di cinque 
anni nella Repubblica Democratica del Congo, nel 
Nord Kivu devastato da massacri e traffici di orga-
nizzazioni paramilitari, guerriglieri e gruppi tribali 
che sfruttano la manodopera locale e alimentano 
la guerra civile e il contrabbando di risorse mine-
rarie, per il controllo dell’estrazione del coltan, da 
cui si ricava il tantalio, utilizzato nei dispositivi elet-
tronici. Nel paese, dove si sono stabilite le milizie 
antigovernative dopo il genocidio del Ruanda del 
1994, il fotografo si interessa alla ritrattistica dei 
ribelli che hanno compiuto azioni efferate. 
Nella documentazione fotografica Infra utilizza la 
pellicola sensibile agli infrarossi Kodak Aerochro-
me, in uso all’esercito americano negli anni Ses-
santa, per individuare soggetti mimetizzati. 

IMMAGINI DEL FOTOGRAFO IRLANDESE ALLA FONDAZIONE MAST DI BOLOGNA
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Con questa tecnologia che capta la clorofilla del-
la vegetazione, Mosse sovverte gli stereotipi del-
le immagini di guerra, realizzando immagini in cui 
la foresta pluviale assume tonalità psichedeliche 
dal rosa al cremisi, con scene quasi surreali di 
ribelli uccisi, la popolazione in fuga e le capanne 
in cui trova riparo nella foresta, che cristallizzano 
un’esperienza emotiva oltre che estetica. 
La videoinstallazione in sei canali The Enclave, 
realizzata per il Padiglione irlandese alla Biennale 
di Venezia del 2013 insieme all’operatore Trevor 
Tweeten e al compositore Ben Frost ispirandosi 
al romanzo Cuore di tenebra di Conrad, crea un 
contrastante e inquietante connubio tra la rigo-
gliosa foresta congolese e le violente azioni mili-

tari che vi si svolgono.
Tra il 2016 e il 2017 sviluppa il tema delle migra-
zioni, dell’accoglienza e del rimpatrio recandosi 
nei campi profughi in Grecia, Libano, Turchia e 
Berlino. Nasce la serie Heat Maps in cui continua 
la sperimentazione artistica con l’ausilio di una 
termocamera che registra le differenze di calore 
degli infrarossi per ottenere mappe termiche (già 
utilizzate nella guerra di Corea) in cui le figure 
umane vengono individuate fino a 30 km. 
Tre gli scenari della videoinstallazione Incoming: 
nel primo i preparativi di decollo di jet militari per 
il controllo del Mediterraneo, nel secondo l’arrivo 
dei migranti su barconi sovraffollati, nell’ultimo i 
campi profughi. Sull’isola di Lesbo nel corso di 

Pool at Uday's Palace, Salah-a-Din Province, Iraq, serie Breach
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due anni gira il grandioso video wall Grid (Moria) 
costituito da 16 schermi.
Nel 2018 esplora la foresta pluviale brasiliana fo-
calizzando immagini della natura, per evidenziare 
la biodiversità a rischio a causa dei cambiamenti 
climatici e della dissennata azione antropica. 
Le immagini di Ultra, realizzate con la tecnica 
della fluorescenza ultravioletta ed esposizioni 
multiple, rappresentano una carrellata pirotec-
nica e quasi onirica di vita e sopravvivenza del 
sottobosco di muschi, licheni, piante carnivore, 
orchidee, insetti.
La serie recente Tristes Tropiques, atto di de-
nuncia della violenza umana sull’ecosistema, è 
realizzata con la tecnica counter mapping che 

produce immagini ortografiche multispettrali. Il 
terreno così testimonia le tracce del fuoco nelle 
foreste lungo il fronte di deforestazione dell’A-
mazzonia brasiliana, gli effetti dell’allevamento 
intensivo, le miniere illegali.
Infine il video Quick, girato nel 2010 tra Malesia e 
Congo orientale, evidenzia le problematiche sa-
nitarie del virus Ebola con la quarantena e l’iso-
lamento.

Il catalogo, oltre alle immagini in mostra, si ar-
ricchisce di un saggio critico del curatore Urs 
Stahel e di significative testimonianze. Edito dalla 
Fondazione MAST, può essere richiesto anche 
online su www.mast.org e www.corraini.com

Come Out (1966) XXXI, Congo, serie Infra
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MAST.Gallery 
via Speranza, 42 - Bologna
fino al 19 settembre 2021

Ingresso gratuito su prenotazione - dal martedì 
alla domenica dalle ore 10.00 alle ore 20.00

www.mast.org

Eventi e Mostre
Mineral Ship, 
State of 
Para, Brazil, 
serie Tristes 
Tropiques

Souda Camp, 
Chios Island, 
Greece, serie 
Heat Maps
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dal 8 al 16 settembre 2018
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Warhol, Sixteen Jackies
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Tra l’inizio della Guerra del Vie-
tnam nel 1961 e l’attacco dell’11 
settembre 2001 sono trascorsi 
40 anni fondamentali di storia 
americana.
A questi 40 incredibili anni Pa-
lazzo Strozzi di Firenze dedi-
ca fino al 29 agosto la mostra 
“AMERICAN ART 1961-2001”: 
oltre 80 opere, alcune delle quali 
esposte per la prima volta in Ita-
lia, dei più importanti artisti ame-
ricani dagli anni Sessanta agli 
anni Duemila, dalle collezioni del 
Walker Art Center di Minneapo-
lis.
A cura di Vincenzo de Bellis 
(Curator and Associate Director 
of Programs, Visual Arts, Walker 
Art Center) e Arturo Galansino 
(Direttore Generale, Fondazio-
ne Palazzo Strozzi), si sviluppa 
quindi per il visitatore uno stra-
ordinario percorso attraverso im-
portanti e iconiche opere di per-
sonalità e movimenti che hanno 
segnato l’arte americana.

Basti citare alcuni nomi: Andy 
Warhol, Mark Rothko, Louise 
Nevelson, Roy Lichtenstein, Cla-
es Oldenburg, Bruce Nauman, 
Barbara Kruger, Robert Map-
plethorpe, Cindy Sherman. 
Un grande evento culturale che 
celebra l’arte americana affron-
tando anche importanti temi 

“AMERICAN ART 
1961-2001” FIRENZE, 

PALAZZO STROZZI

come le lotte per i diritti civili e 
il ruolo della donna nell’arte: un 
progetto che invita a una nuova 
stimolante riflessione sull’idea 
di “American Dream” e sul po-
tere dell’arte come strumento 
per affrontare e mettere in luce 
questioni e contraddizioni che 

toccano la politica, la società e 
l’identità individuale, americane 
e non solo.

Nel 1961 John F. Kennedy divie-
ne presidente e l’11 dicembre 
inizia ufficialmente la Guerra del 
Vietnam, quando i primi elicotte-

Prince, Untitled (Cowboy)

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti 
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ri americani arrivano a Saigon; 
nel 2001 è presidente George 
W. Bush quando, l’11 settembre, 
quasi tremila persone muoio-
no nel più drammatico attacco 
sul suolo americano dopo Pearl 
Harbor.
Due eventi che creano uno spar-
tiacque entro il quale si sviluppa-
rono movimenti come la Pop Art, 
il Minimalismo, la Conceptual 
Art, la Pictures Generation, fino 
alle più recenti ricerche degli 
anni Novanta e Duemila.
Impossibile non ricordare come 
la Pop Art americana abbia se-
gnato un’epoca, diffondendo 
il mito del “sogno americano”, 
spettacolarizzando la società e 

la vita quotidiana. Il suo espo-
nente più famoso, Andy Warhol, 
rese celebri i temi ricorrenti: le 
celebrità, i mass media e la dif-
fusione delle immagini, la seriali-
tà. E i generi sperimentati furono 
tanti e vari, pittura, fotografia, vi-
deo, scultura, installazioni.
Intanto la società americana, 
sempre all’avanguardia, viveva 
fenomeni di grande trasforma-
zione, lo sviluppo della società 
dei consumi, la contaminazione 
tra le arti, il femminismo, le lotte 
per i diritti civili. 
E, mentre gli Stati Uniti si affer-
mavano come superpotenza po-
litica, diventavano anche punto 
di riferimento a livello globale 

per la sperimentazione artistica.
Emerge così la specificità della 
società e del mondo america-
no, vero melting pot di culture, 
tradizioni e identità diverse, ma 
anche prototipo della democra-
zia contemporanea, che ancora 
oggi più che mai racchiude in sé 
profonde contraddizioni sociali, 
razziali, di genere.
Proprio l’arte consente di coglie-
re ed esprimere questa enorme 
complessità, così ricca e stratifi-
cata. Così le straordinarie opere 
provenienti dal Walker Art Cen-
ter di Minneapolis, che accoglie 
una delle più singolari e impor-
tanti collezioni museali degli Stati 
Uniti e del mondo, mostrano che 

Eventi e Mostre

Lichtenstein, Artist's Studio No. 1 (Look Mickey)
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T h e  i m p e r i a l  c i t y

www.visitsplit.com

non esiste una sola storia dell’A-
merica e della sua arte, bensì in-
numerevoli storie e personalità.
Tutto questo si percepisce in 
mostra attraverso alcune opere 
e artisti iconici, vere figure chia-
ve di questi quarant’anni. 
Centrale è Andy Warhol, di cui 
sono presentate 12 opere tra 
cui la celebre Sixteen Jackies 
(1964), dedicata a Jackie Ken-
nedy all’indomani della morte di 
JFK. Una sezione speciale della 
mostra è dedicata al padre del-
la danza contemporanea, Mer-
ce Cunningham, la cui ricerca 
è presentata attraverso grandi 
installazioni nate dalla collabora-
zione con Robert Rauschenberg 
e Jasper Johns. 
Altra figura chiave è Roy Lichten-

 “American Art 1961-2001”
Le collezioni del Walker Art Center da Andy Warhol a Kara Walker

Firenze, Palazzo Strozzi - Fino al 29 agosto 2021
Catalogo Marsilio Editori - www.palazzostrozzi.org

stein, il cui stile inconfondibile 
deriva dal retino tipografico, che 
utilizza le immagini dei fumetti e 
rivisita l’arte del passato.
La grande stagione degli anni 
Sessanta è testimoniata da ope-
re di maestri come Donald Judd, 
Robert Morris, Bruce Nauman, 
John Baldessari: figure che di-
ventano punti di riferimento per 
le successive generazioni di ar-
tisti che ridefiniscono le nuove 
possibilità dell’arte. 
Di grande interesse anche le 
appropriazioni dal mondo del-
la pubblicità di Richard Prince 
e Barbara Kruger, la denuncia 
dello stigma dell'AIDS di Felix 
Gonzalez-Torres o le inquietanti 
narrazioni posthuman di Mat-
thew Barney.

Oldenburg, Shoestring Potatoes Spilling
from a Bag
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SOLUZIONE

Per tutto quello che per te è importante

TUA CASA E  
FAMIGLIA
Ci piace prenderci cura di te, della tua famiglia
e della tua casa. Sappiamo che nessuna casa
o famiglia è uguale  alle altre.
Basta poco per avere tanto in caso di bisogno! 

Per una consulenza che risponda alle tue esigenze 
e un preventivo personalizzato, cerca l’agenzia 
più vicina su tuaassicurazioni.it

Si può scegliere 
di proteggere la propria 

abitazione e il suo 
contenuto per i danni 

da Terremoto

Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Set Informativo presente in agenzia o sul sito tuaassicurazioni.it 
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A cura di: Antonio Castello - a.c.castello47@gmail.com

Con l’avvicinarsi alla stagione 
estiva, le temperature tendono a 
alzarsi fino a raggiungere il pic-
co con il periodo di metà ago-
sto. A soffrirne maggiormente, 
rispetto alle zone rurali, sono le 
città dove si crea la cosiddetta 
“'isola di calore urbana”, un fe-
nomeno che a causa della crisi 
climatica sta assumendo sem-
pre più importanza. È in città in-
fatti, che le numerose superfici 
di cemento e asfalto assorbono 
le radiazioni solari e surriscal-
dano l'ambiente. La mancanza 
di zone verdi, la limitata circola-
zione dell’aria dovuta a una ele-
vata urbanizzazione e il calore 
generato da veicoli a motore e 
dagli impianti di climatizzazio-
ne contribuiscono a innalzare 

la temperatura. Secondo Je-
an-Michel Fallot dell'Istituto di 
geografica e sostenibilità all'U-
niversità di Losanna, "Vegeta-
lizzare e favorire la presenza 
di acqua sono chiaramente le 
misure più efficaci" per rinfre-
scare una città. Oltre a fornire 
ombra, gli alberi e le aree verdi 
comportano una maggiore eva-
potraspirazione, un processo 
fisico dall'effetto rinfrescante, 
mentre secondo Martine Rebe-
tez, climatologa all'Università di 
Neuchâtel, il solo fatto di vege-
talizzare un suolo asfaltato per-
mette di ridurre la temperatura 
dell’aria di 5 °C. Anche l'uso di 
determinati materiali da costru-
zione può mitigare il grande 
caldo in città. Materiali chiari 

o riflettenti per edifici e strade 
incrementano la capacità della 
città di riflettere la radiazione 
solare e quindi di ridurre l'as-
sorbimento di calore. Si posso-
no inoltre favorire dei “corridoi” 
per portare in città l'aria fresca 
che proviene da colline, foreste 
e campagne circostanti. Insom-
ma i rimedi non mancano e tutti i 
paesi si stanno attrezzando per 
favorire una vita il più possibile 
vivibile e meno stressante agli 
abitanti. L’Adutei, Associazione 
degli Uffici del Turismo dei Pa-
esi Esteri in Italia, sensibile al 
fenomeno, si è mobilitata e con 
l’arrivo dei primi caldi ha pubbli-
cato una serie di suggerimenti 
che, paese per paese, andiamo 
a segnalare.

ARIA FRESCA PER CITTÀ CALDE
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GRAZ. PADIGLIONE 
DELLA CULTURA CLIMATICA

Per rimediare al fenomeno, il Collettivo austriaco 
Breathe Earth crea installazioni che suonano “isole 
urbane” di fresco e verde, ma la vegetazione ha 
un insostituibile effetto di governo. La più recente, 
il "Padiglione di cultura climatica", sarà realizza-
ta nel centro di Graz, la seconda città più grande 
dell'Austria. 100 mq per rinfrescarsi, tanto altro per 
discutere e plasmare la cultura del clima con esper-
ti di architettura, alimentazione e mobilità. 
Fino al 15 agosto 2021.

EXPO 2020 DUBAI. RIFLETTORI PUNTATI 
ANCHE SULLA SOSTENIBILITÀ

Dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022, tutto il mondo 
scoprirà la grandezza di Dubai al suo meglio. 
Ogni Esposizione Universale ha un tema orientato 
alla ricerca di soluzioni per un futuro migliore. 
Il tema generale di Expo 2020 è "Connettere le 
menti, creare il futuro", con tre sottotemi per ispi-
rare soluzioni alle maggiori opportunità e sfide del 
mondo. Uno di essi è proprio la Sostenibilità per 
comprendere il nostro impatto sull'ambiente e 
come diventare veri motori di cambiamento.

BRUXELLES, LA CITTÀ VERDE

Con 28 m² di verde pro capite, Bruxelles è tra le Ca-
pitali più sostenibili d’Europa: dagli anni ‘90 sono 
stati realizzati sentieri e piste ciclabili immersi nella 
natura, come la Promenade Verte, lunga più di 60 
km. Ai confini della città si estende la Forêt de Soi-
gnes di 43 km², Patrimonio UNESCO, ma anche in 
pieno centro si trovano chalet e bucoliche fattorie. 
A due passi dal Parlamento si può visitare la Casa 
delle Energie Rinnovabili, emblema di architettura 
sostenibile: ricavata in 3 edifici del 1860, ospita enti 
e associazioni di categoria. 

DANIMARCA GREEN

Copenaghen e tutta la Danimarca vantano una 
lunga tradizione di ricerca di soluzioni ecologiche 
per vivere in armonia con il pianeta, valorizzando 
le soluzioni più eco-compatibili. La città punta a di-
ventare la prima capitale a emissioni zero entro 
il 2025 e la sua attenzione al tema dello sviluppo 
sostenibile si riflette in ogni aspetto della società. 
In qualsiasi periodo dell’anno, a Copenaghen si 
può sciare sul tetto di una centrale di energia rinno-
vabile, pedalare sul ponte ciclabile Bicycle Snake e 
fare un tuffo nelle acque del porto!

Notizie Green
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Zara, la splendida 
emozione
www.zadar.travel

TZ_Zadar_Turimsoitinerante_210x145_2305.indd   1 23/05/2019   11:45

IN GIAPPONE, KAMIKATSU 
È LOCALITÀ ZERO WASTE

Amena località nella prefettura di Tokushima, Ka-
mikatsu è una piccola, ridente cittadina, incasto-
nata in una cornice rurale da fiaba, che si è fatta 
notare nel mondo per il suo commitment allo ze-
ro-waste. La filosofia zero-waste ha portato al sor-
gere di alcune interessanti realtà, come Rise & Win, 
il birrificio che aromatizza la birra con bucce ricicla-
te degli yuzu, l'hotel Why e il Polestar Café, fondati 
entrambi sull’economia circolare zero waste.

TURISMO SLOW IN BORGOGNA, 
VIAGGIO NEI VIGNETI FINO A DIGIONE

Dopo aver attraversato i più bei villaggi vinicoli 
della zona di Beaune, il viaggio nei vigneti della 
Borgogna approda fino alla città di Digione. Un’oc-
casione per pedalare nel cuore dei Grandi Crus e 
per scoprire la Capitale dei Duchi di Borgogna. Da 
Beaune, ci sono oggi 60 km di piccole strade che si 
snodano attraverso vigneti e splendidi villaggi vini-
coli, luoghi unici per percorsi in bicicletta nel verde.
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GERMANIA. RIPARTIAMO DALLA CAPITALE 
DELLE NUOVE TENDENZE…ANCHE DI 
QUELLE “GREEN”!

Berlino è la capitale delle nuove tendenze, anche 
in tema di sostenibilità: qui, i primi negozi biologici 
risalgono al ‘78. Da allora, nella città si è sviluppa-
ta un'offerta "verde" molto variegata che spazia dai 
ristoranti, agli alloggi, agli eventi alternativi, fino alle 
oasi cittadine, mai molto distanti, dato che le aree 
verdi coprono un terzo della superficie della città. 
Quando si tornerà a viaggiare, andate a curiosare 
nelle offerte per un viaggio creativo e sostenibile, 
alla scoperta dell’eco-lifestyle Berlinese, dalle 
start-up, ai prodotti artigianali, fino ai nuovi quartieri 
in trasformazione

ANVERSA: UNO SGUARDO AL PROGETTO 
PAKT, TRA INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ

Il Groen Kwartier (quartiere verde) di Anversa è 
l’ultimo hotspot di Zurenborg, zona a sud-est della 
città già nota per le architetture Art Nuveau. 
Qui nel 2006 ha preso vita il lungimirante progetto 
Pakt: hub sorto in un ex sito industriale per dare 
spazio a giovani idee imprenditoriali in ambiti di-
sparati, dalla ristorazione allo sport. Tra queste 
il progetto dei roof farmer che offre a chiunque la 
possibilità di coltivare prodotti locali su un tetto con-
diviso, sotto la supervisione di esperti agricoltori. 
Qui hanno la loro piccola coltivazione diversi risto-
ratori del quartiere, tra cui lo stellato The Jane.

ISOLE GRECHE GREEN
Agios Efstratios circa 200 abitanti, produce l'85% 
di energia da turbine eoliche e fotovoltaico, una 
delle poche isole energeticamente autonome del 
Mediterraneo.
Tilos prima isola verde del Mediterraneo dotata di 
autonomia energetica da fonti rinnovabili (FER). 
Progetto avviato nel 2015 ha trasformato la picco-
la isola del Dodecaneso in un esempio da imitare, 
produce la maggior parte del fabbisogno energeti-
co dell'isola.
Astypalea ci mostra che un mondo con zero emis-
sioni di carbonio è possibile. In collaborazione con 
Volkswagen si trasforma in un'isola energeticamen-
te pulita.

Notizie Green
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THE BURREN E LE GREEN STARS: 
SOSTENIBILITÀ IRLANDESE BELLA E BUONA

In Irlanda la sostenibilità turistica oltre che concreta 
è bellissima. Un ottimo esempio è il Burren Eco-
Tourism Network che riunisce 70 realtà locali e 
che è stato inserito nei Best in Travel 2021 di Lonely 
Planet. L’area di riferimento è appunto il Burren, va-
sto tavolato calcareo unico al mondo, e delle Cliffs 
of Moher: si può dormire in strutture a zero emissio-
ni di CO2 o fare foraging di alghe. Tra le chicche 
del 2021 anche i 3 ristoranti Green Stars Michelin. 

MALTA SOSTENIBILE

Tra gli obiettivi di sostenibilità posti da Malta spic-
cano quelli legati al turismo, fondamentale fonte di 
un’economia in pieno sviluppo. Particolare riguardo 
è dato al territorio ed alle comunità locali resi pro-
tagonisti dalle esperienze a cui oggi più che mai è 
possibile partecipare: battute di pesca, raccolta di 
prodotti agricoli, itinerari a piedi alla scoperta delle 
erbe officinali spontanee, conversando con i piccoli 
produttori, le associazioni e gli esperti allo scopo 
di condividere e preservare la cultura e le usanze 
peculiari delle isole.

VIAGGIARE GREEN IN NORVEGIA

Il modo migliore per scoprire ogni angolo della 
Norvegia è farlo con i trasporti pubblici, e tra questi 
il treno è la scelta più ecologica. Ma non solo – 
le tratte come la Ferrovia di Bergen, la Ferrovia di 
Rauma, la Ferrovia del Nordland e quella di Ofoten 
sono tra le linee ferroviarie più spettacolari al mon-
do! Puoi raggiungere facilmente le località sui fior-
di, in montagna o nelle valli anche in pullman o in 
barca. Se hai voglia di partire per un road trip epico 
perché non farlo con un’auto elettrica (o perfino 
con una e-bike), sia con la tua che con una a noleg-
gio. Ci sono più di 10.000 punti di ricarica in tutta la 
Norvegia e il numero è sempre in aumento.

SINGAPORE, CITY IN A GARDEN

Definita City in a Garden, Singapore ospita nume-
rose aree verdi che fanno da contorno alla parte 
moderna della città. Gardens by the Bay, dove 
la natura si fonde con innovazione e sostenibilità, 
ospita gli iconici Supertrees: 18 strutture alte fino 
a 50 metri unite da una passerella a 22 metri che 
permette di ammirare gli alberi da una prospettiva 
unica. La sera uno spettacolo di luci e suoni anima i 
Supertrees: lo show è sostenibile in quanto alimen-
tato dall’energia prodotta dai pannelli solari che si 
trovano in cima agli alberi. 

Notizie Green
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SEYCHELLES, PARADISO ECOSOSTENIBILE

Le Seychelles sono conosciute come paradiso 
ecosostenibile, la vacanza imperdibile per gli ap-
passionati di natura. Sono uno dei 25 Biodiversity 
Hotspots di tutto il mondo: il 43% del loro territorio è 
Riserva Naturale o Parco Nazionale, grazie ad una 
flora e fauna uniche (circa 1000 specie endemiche, 
tra cui le tartarughe giganti di Aldabra), una grande 
varietà di ambienti naturali e foreste incontaminate, 
2 siti UNESCO e una vasta scelta di attività eco-
turistiche (bird watching, immersioni e snorkeling, 
trekking e cicloturismo). Uno degli esempi di mag-
gior successo a livello mondiale nella conservazio-
ne di un ecosistema fragile e unico e di politiche di 
sviluppo ecosostenibili.

REPUBBLICA DOMINICANA, 
PARADISO DELL’ECOTURISMO

Sospesa tra Mar dei Caraibi e Oceano Atlantico, la 
Repubblica Dominicana è un paradiso dell’ecoturi-
smo. Ecco 3 tappe da non perdere: Il selvaggio Sud 
ovest tra Pedernales e Barahona è ricco di isole co-
ralline, riserve della biosfera e lagune popolate da 
aironi e fenicotteri. Seconda tappa è Puerto Plata, 
a nord, un’altra provincia ricca di attrazioni naturali, 
cascate, percorsi in montagna fino alle spiagge do-
rate. E a nord est c’è la penisola di Samanà con un 
patrimonio naturale unico dove tra gennaio e marzo 
si possono avvistare le balene.

UN ESEMPIO DI 
SOSTENIBILITÀ 
NEL DESERTO
In Israele lo sviluppo sostenibile 
è vitale per garantire il benesse-
re delle generazioni future! Basta 
ricordare un dato fondamentale: 
Israele è il primo Paese al mon-
do per il riciclo delle acque 
reflue. Il luogo dove l’attenzione 
forse più grande viene riservata 
alla sostenibilità, è il deserto. An-
che il deserto ha la sua eccellen-
za nella sostenibilità: si tratta del 
Kibbutz KETURA.
A 50km da Eilat, ha installato il 
primo impianto fotovoltaico di Israele. Ospita e pro-
muove attivamente uno stile di vita fondato su un 
riciclo efficiente dei rifiuti e sull'utilizzo consapevo-
le dell'acqua). Ketura è anche la sede della ong 
AIES (Arava Institute for Environmental Studies), un 

centro di ricerca e finalizzato a proteggerei delicati 
ecosistemi del Negev e del Mar Morto, promuoven-
do pratiche di agricoltura sostenible. 
Tutto questo è a disposizione per quanti vorranno 
soggiornare nell’accogliente guest house del ki-
butz.
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SLOVENIA, UNO DEI PAESI PIÙ RISPETTOSI 
DELL’AMBIENTE AL MONDO

Il “Good Country Index” la colloca al 7° posto in 
termini di contributo positivo al Pianeta e al clima. 
Vaste foreste, parchi protetti, abbondanti risorse 
idriche di ottima qualità: gli sloveni sono davvero 
orgogliosi di questo patrimonio naturale e si impe-
gnano attivamente a preservarlo. L’attenzione alla 
sostenibilità si riflette anche nella ricchezza e qua-
lità dei sapori: per questo la Slovenia è Regione 
Europea della Gastronomia 2021. Affinché anche 
il turismo sia sostenibile, però, è necessario che i 
viaggiatori facciano la loro parte. 

SOSTENIBILITÀ E ECOTURISMO 
IN THAILANDIA
Affermata come una delle più gratificanti destina-
zioni al mondo per l'ecoturismo, la Thailandia deve 
la sua popolarità alla straordinaria varietà delle sue 
attrazioni naturali. 
È nei suoi parchi che il turismo “fa bene” all’ambien-

te, sostenendo le comunità locali, preservando tra-
dizioni antiche nel rispetto della biodiversità e tra-
sformandosi da minaccia in occasione di crescita e 
miglioramento strutturale. 
Gli oltre 100 tra parchi naturali ed aree protette 
costituiscono il 17% della superficie del Paese e si 
trovano in tutte le regioni. 

SPAGNA, GODERSI LA NATURA 
ATTRAVERSO ITINERARI 100% 
RESPONSABILI

Rispettare la destinazione e viaggiare in modo con-
sapevole sono alcune delle caratteristiche del turi-
smo sostenibile. 
La Spagna vanta numerosi spazi naturali protetti e 
noti per le loro proposte di turismo sostenibile, non 
per altro è il Paese con il maggior numero di riserve 
della biosfera al mondo. 
È possibile godersi la natura in Spagna con attività 
ed itinerari nel pieno rispetto dell'ambiente. 

Notizie Green
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Dagli Enti e Associazioni di Categoria
CONFESERCENTI-ASSOCAMPING: 
STAGIONE ESTIVA 2021 FINALMENTE 
AL VIA PER CAMPEGGI E VILLAGGI 
TURISTICI
“Da oggi gli spostamenti sono liberi tra regioni 
gialle e tra tutte le altre regioni con il Green Pass 
(vaccino, guarigione, tampone), e anche i nostri 
campeggi e villaggi turistici ad attivazione stagio-
nale estiva apriranno a pieno regime, con l’avvio 
di tutte le attività interne, nel consueto e rigoroso 
rispetto di tutte le disposizioni richieste dai pro-
tocolli anti-Covid e garantendo una vacanza in 
assoluta sicurezza. Ma la ripartenza non basta a 
cancellare le gravi difficoltà delle imprese”. 
Ad affermarlo, in una nota, è Monica Saielli, pre-
sidente nazionale di Assocamping Confesercen-
ti. “I sostegni finora elargiti sono stati una goccia 
nel mare delle ingenti perdite subite. Occorre fare 
molto di più: contributi a fondo perduto adeguati 
alle perdite subite ed ai costi sostenuti; moratoria 
dei finanziamenti fino a tutto il 2022 e ristruttura-
zione dei debiti in essere; eliminazione della TaRi 
e dell’IMU per il 2021; estensione del superbo-
nus del 110% anche alle strutture ricettive sino al 
2023, prevedendo anche una maggiore semplifi-
cazione delle procedure; nuovo bonus vacanza 
richiedibile anche da chi lo ha già utilizzato nel 
2020. 
Occorre, inoltre, continua Saielli,, chiarire meglio 
le modalità attraverso le quali ottenere la certi-
ficazione verde covid-19 (green pass), anche 
in riferimento al turista straniero che, in tempi di 
normalità, rappresenta la metà delle nostre pre-
senze (circa 35 milioni). È necessario, in questa 
direzione, creare le condizioni affinché non vi si-
ano diseguaglianze rispetto ai nostri più diretti 
competitor (Spagna, Grecia e Croazia): il turista 
non deve scegliere una meta perché più ‘libera’: 
servono prescrizioni uniche e semplici, a livello 
europeo, ai fini dell’ottenimento del green pass, 
insieme alla modifica, al più presto, della norma 
che mantiene il coprifuoco alle ore 22, eliminan-
dolo già a partire da metà maggio.

CONFTURISMO-CONFCOMMERCIO. 
NOVE MILIONI DI ITALIANI PRONTI A 
PARTIRE
Comincia a farsi sentire la voglia di vacanza e, 
soprattutto, a concretizzarsi in prenotazioni: sono 
quasi 9 milioni gli italiani che hanno già scelto 
quando e dove andare. Sono invece 16 milioni, 
tra chi ancora deve decidere e chi sa già che 
dovrà rinunciare, quelli che mancano all’appello 

rispetto ai tempi pre-Covid. È quanto emerge da 
un sondaggio effettuato tra il 5 e il 7 maggio, da 
SWG e Confturismo-Confcommercio dopo la 
sequenza rapida dell’uscita del decreto riapertu-
re e degli annunci di eliminazione delle quarante-
ne e di adozione del certificato verde Covid. 
Il problema è la fortissima concentrazione dei 
periodi richiesti, soprattutto per quanto riguarda 
i viaggi di almeno 7 giorni: il 60% degli intervista-
ti li programma tra la seconda metà di luglio e 
agosto mentre settembre e la prima quindicina di 
luglio insieme non arrivano al 24% delle preferen-
ze: un ritorno alla “stagionalizzazione” che non fa 
bene al turismo, soprattutto se continueranno a 
mancare i flussi degli stranieri.
La fiducia nel processo di vaccinazione e l’attesa 
del green pass europeo fa tornare anche la vo-
glia di estero: sale, rispetto ad aprile, dal 13% al 
20% la quota degli italiani che sceglieranno una 
meta oltre confine per le vacanze. 
L’80% dei connazionali resterà in Italia privile-
giando mete balneari, ad esempio Puglia e Sar-
degna, ma anche territori dall’offerta più com-
plessa, come la Toscana. 
L’immagine vincente tra i competitor esteri è, 
però, quella della Spagna che, tra le due rileva-
zioni, aumenta di 6 punti il suo distacco dai più 
immediati inseguitori, Grecia e Francia. Paga, 
dunque, la coerenza nel tempo dell’offerta ibe-
rica, che da quest’inverno non ha mai imposto 
quarantene per i turisti in arrivo ed è stata prota-
gonista di una comunicazione promozionale di-
screta e incisiva.
Via via che procede il piano vaccinale in Italia si 
riduce anche l’appeal delle destinazioni “Covid 
free”. Scende di 10 punti fra le due rilevazioni la 
percentuale di coloro che le prediligerebbero per 
una vacanza, una tendenza tutto sommato pre-
vedibile. 

FEDERALBERGHI. BERNABÒ BOCCA 
RIELETTO PRESIDENTE
Bernabò Bocca, è stato riconfermato, nel cor-
so della 71^ Assemblea Nazionale, alla guida di 
Federalberghi, la federazione degli albergatori 
che associa 27mila iscritti. L’Assemblea ha visto 
la presenza, tra gli altri, del ministro del Turismo, 
Massimo Garavaglia, del vicepresidente Fede-
ralberghi Giuseppe Roscioli. 
La platea, benché folta, è stata necessariamente 
contingentata per via delle cautele anti contagio. 
“Questa elezione mi rinforza più delle altre, ha 
detto il presidente a commento del consenso ri-

84 TURISMO all’aria aperta



 TURISMO all’aria aperta 85

A cura di: Antonio Castello
a.c.castello47@gmail.com

cevuto. Essere considerato la figura di riferimento 
per gli albergatori italiani, nonostante i mesi bui 
che abbiamo trascorso e di fronte alle incognite 
che ci troveremo ancora davanti, è un segno di 
estrema fiducia. Sento la vostra vicinanza e ne 
vado fiero. Per me rappresenta il mordente più 
efficace per i prossimi passi che faremo insieme, 
uniti come sempre. 
C’è voglia di ottimismo per un settore, quello del 
turismo, che ha subìto più di altri ed in modo de-
vastante le conseguenze della pandemia. 
Ma vi è anche la consapevolezza di una realtà 
che presenta circostanze ancora difficili. Non ci 
siamo mai fatti abbattere dalle avversità, ha detto 
Bocca, né noi né i nostri predecessori in tutti que-
sti anni. Non succederà nemmeno adesso, ma 
dobbiamo comunque fare i conti con il prezzo, 
altissimo, che il nostro comparto con le strutture 
turistiche ricettive e termali al suo interno, ha pa-
gato a causa del contagio da covid19”. 

ASSOVIAGGI-CONFESERCENTI: BONUS 
VACANZE AD AGENZIE DI VIAGGI E TOUR 
OPERATOR 
“Se confermata nel testo finale sarebbe una 
buona notizia - come chiediamo fortemente dal-
lo scorso anno, quella di estendere l’utilizzo del 
bonus vacanze, in larga parte inutilizzato, anche 
presso le agenzie di viaggi ed i tour operator”. 
Così Gianni Rebecchi, presidente Assoviaggi, 
commenta la novità di modifica della misura del 
bonus vacanze che dovrebbe essere inserita nel 
Dl Sostegni bis a cui sta lavorando il governo.  
“Ora, prosegue Rebecchi, auspichiamo che le 
risorse stanziate possano essere effettivamente 
utilizzate, anche attraverso la rete capillare del 
nostro sistema distributivo su tutto il territorio na-
zionale. Per questo aspettiamo di capire le mo-
dalità effettive di utilizzo dello strumento allarga-
to: se il primo bonus vacanze non ha funzionato 
è perché il meccanismo era troppo complesso. 
Ora è necessario semplificare sia le procedure 
di accesso da parte dei viaggiatori sia quelle di 
applicazione da parte delle agenzie di viaggio e 
tour operator: fondamentale sarebbe la possibili-
tà di utilizzarlo per l’acquisto di pacchetti e servizi 
turistici così da attivare l’effetto su tutta la filiera 
del turismo e non solo sul sistema ricettivo”. 
 
UNA FEDERAZIONE PER 
L’EXTRALBERGHIERO: NASCE F.A.R.E. 
Le associazioni del settore extralberghiero si uni-
scono in una federazione nazionale. Sono oltre 

40 le realtà che hanno contribuito a costituire lo 
scorso 15 aprile F.A.R.E. (Federazione Associa-
zioni Ricettività Extralberghiera), nuovo soggetto 
che si propone di fare da “voce unica e autorevo-
le” per il settore. 
“La Federazione, libera e indipendente dalle al-
tre sigle, è spiegato in una nota-, agirà non solo 
da organo di tutela, ma anche da propulsore per 
questo settore ricettivo, che raccoglie contestual-
mente l’insieme di tutte le categorie di attività ex-
tralberghiere e le locazioni brevi/turistiche”.
La nuova realtà si propone di diffondere e pro-
muovere la conoscenza e il riconoscimento 
dell’importanza e della potenzialità dell’ospitalità 
non alberghiera; promuovere, salvaguardare e 
valorizzare il patrimonio culturale locale, il territo-
rio e i valori dell’ospitalità turistica familiare, non-
ché tutelare le sue varie espressioni (imprendi-
toriali e non); promuovere la legalità e il rispetto 
delle normative; garantire alle istituzioni supporto 
competente e collaborazione attiva nei processi 
di semplificazione e di omogeneizzazione della 
normativa nazionale e regionale; incoraggiare 
l'accoglienza e un turismo inclusivo, sollecitando 
l’attenzione sui temi dell’accessibilità degli spazi 
e della fruibilità dei servizi.

PATANÈ (CONFTURISMO–
CONFCOMMERCIO) SU GREEN PASS: 
OTTIMO SEGNALE PER LA RIPARTENZA
“L’accelerazione sul green pass (vaccino, gua-
rigione, tampone) che sembra preludere anche 
all’allentamento delle misure di quarantena per i 
viaggiatori europei, e l’intenzione di considerare 
le esigenze del turismo nelle prossime tappe del 
processo di vaccinazione sono ottimi segnali di 
apertura per il nostro settore in lockdown da oltre 
un anno”. È quanto ha dichiarato Luca Patanè, 
presidente di Confturismo Confcommercio, 
commentando le ultime proposte per rilanciare il 
turismo in Italia da parte del premier Draghi e del 
Ministro Garavaglia. 
“Ci attendiamo ora, ha proseguito, che i provve-
dimenti siano snelli e rapidi: che si rendano age-
voli i viaggi degli italiani anche all’estero oltre a 
facilitare l’arrivo dei turisti stranieri. Auspichiamo 
anche che venga convocata una riunione con i 
rappresentanti delle Associazioni di categoria 
del turismo italiane a partire da Confturismo-Con-
fcommercio, affinché sia chiaro alle aziende tu-
ristiche quale saranno le tappe del programma 
che si intende concretamente adottare.” 
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Dagli Enti e Associazioni di Categoria
ENIT. NASCE “VISIT ITALY WEB RADIO”
Da oggi l'Italia promuoverà il turismo nel mondo 
anche attraverso web radio. Enit, l'Agenzia na-
zionale del turismo che promuove l'incoming ita-
liano con 27 sedi distribuite nei continenti Europa, 
Americhe, Asia, Oceania, annuncia la nascita di 
Visit Italy Web Radio, la prima web radio inter-
nazionale per la promozione e il rilancio del turi-
smo italiano attraverso l’intrattenimento musicale. 
Notiziari multilingua, dirette live con corrispon-
denti da 23 nazioni, podcast, aggiornamenti mi-
nuto per minuto sul turismo, programmi tematici, 
travel talk show, rubriche sulle novità della lette-
ratura e sui viaggi, interviste esclusive a perso-
naggi noti a livello nazionale e internazionale ma 
soprattutto tanta musica italiana quale potente 
strumento di diffusione della cultura, storia, tradi-
zioni e del lifestyle italiano. 
Visit Italy Web Radio, il suono dell'Italia nel mon-
do, per raccontare il nostro Paese in Italia e all’e-
stero. Ad arricchirla una selezione di brani musi-
cali distinta in vari "Special" per categorie e generi 
per assaporare e scoprire la Penisola attraverso 
le interpretazioni di artisti stranieri legati all'Italia, 
l'opera in musica, i migliori musicisti del panora-
ma italiano jazz e swing, i magnifici anni '30-'40-
'50 e l'Italia dance music. 
Ci saranno rubriche ad hoc sull'andamento del 
turismo nazionale e internazionale, sull'arte, la 
cultura, l'enogastronomia, l'active, la sostenibili-
tà, il folklore con uno sguardo che restituisce la 
percezione dell'Italia su scala mondiale. 

La radio sarà ascoltabile attraverso il player sul 
sito ufficiale dell'Italia (Italia.it) e sul sito di Enit.
it, su mac app store, google play, huawei app 
gallery, ascoltabile su amazon alexa e su google 
home.. Sarà uno strumento non solo per avvici-
narsi e innamorarsi ancora di più dell'Italia ma 
anche per imparare la lingua e la cultura attraver-
so la musica e il divertimento. 
Il primo esperimento è avvenuto nel corso del 
Giro d’Italia. "Per la sua natura itinerante, spiega 
il Presidente di Enit Giorgio Palmucci, il ciclismo 
è lo sport, che più di ogni altro, riesce a raccon-
tare le bellezze dei territori, arrivando nelle case 
e nei cuori delle persone, e piace soprattutto agli 
stranieri: il 61 per cento dei cicloturisti che per-
corrono l’Italia viene dall’estero. 
Cresce l’attrattività del turismo sportivo italiano 
sui mercati esteri e in tempi pre Covid segnava 
un +19,7% pari a 4 milioni di pernottamenti e un 
+ 9,4% equivalenti a 484 milioni di euro di spesa". 
Soddisfazione è stata espressa anche da parte 
di Giovanni Bastianelli, Direttore Enit e ideatore 
del progetto. "È un sogno potere realizzare Visit 
Italy Web Radio, spiega, lo scopo principale è’ 
quello di implementare la conoscenza dell'Ita-
lia attraverso uno strumento capillare e amabile 
come la radio. Un mezzo che attraversa il tempo 
con la sempre rinnovata capacità di reinventarsi. 
La radio è capace di arrivare ovunque e di fare 
la differenza, permette di chiudere gli occhi e so-
gnare di essere in qualsiasi luogo e vivere qualsi-
asi emozione, come il turismo". 
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Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero in Italia
L'EGITTO RIPARTE: SOGGIORNI IN 
VILLAGGIO SICURI E SENZA RESTRIZIONI
L’Egitto è pronto a ripartire e l’Egyptian Tourism 
Promotion Board evidenzia come il Paese sia in 
prima linea nella ripresa del turismo. 
L’ultima notizia riguarda le attività di spiagge, 
caffè e ristoranti negli hotel, esentati dal rispet-
to delle regole emanate lo scorso 5 maggio per 
regolare le attività commerciali nel periodo post 
Ramadan. Il ministro del Turismo e delle Antichi-
tà Khaled El-Enany ha infatti chiarito che i turisti 
ospitati in hotel e resort potranno godere di una 
vacanza completa fruendo di tutti i comfort di ho-
tel e villaggi senza restrizioni di orario.
Intanto, per garantire la massima sicurezza ai tu-
risti e al personale locale, l’Egitto ha anche imple-
mentato regolamenti temporanei con l’obiettivo di 
rilanciare il settore del turismo e dell’aviazione e 
incoraggiare i turisti a considerare il Paese per le 
prossime vacanze. A questo proposito, per ge-
nerare valore aggiunto per tutti, l’Egitto sta lavo-
rando a stretto contatto con partner del settore, 
come tour operator e compagnie aeree. Super-
fluo annotare come l’Egitto guardi alla prossima 
stagione turistica con molte aspettative. 
“Quest’anno stimiamo di vedere tornare circa il 
60% del numero di visitatori che ha registrato nel 
2019” ha dichiarato Ghada Shalaby, vicemini-
stro del turismo del Paese. Nel 2020, a causa del-
la pandemia di coronavirus, le entrate turistiche 
sono crollate del 70% con un grave contraccolpo 
quindi per l’intera economia del Paese per la qua-
le l’industria turistica rappresenta abitualmente 
fino al 15% del prodotto interno lordo. Lo scorso 
anno gli arrivi turistici non hanno superato quota 
3,5 milioni, rispetto ai 13,1 milioni del 2019”. 
A contribuire alla ripresa, le autorità confidano 
nella ripresa dei collegamenti aerei con molti pa-
esi europei, ma anche nelle nuove scoperte ar-
cheologiche e nella recente apertura del nuovo 
Museo della Civiltà Egizia al Cairo, divenuta già 
una vera attrazione mondiale.

SCOPRIRE IL VALLESE (SVIZZERA) IN BICI
Il territorio del Vallese, con 45 cime che supera-
no i 4000 metri e profonde valli laterali, è il terre-
no ideale per la pratica della bici su strada: una 
rete di 2000 chilometri di percorsi soddisfa gusti 
ed esigenze di tutti. Si va dagli itinerari adatti alle 
famiglie a tour più impegnativi che portano ad 
affrontare i passi alpini da leggenda, con nuove 
proposte come quella del Valais Vélo Tour. Non 
possono mancare le proposte appositamente 

pensate per l'E-MTB, la pratica della mountain 
bike su mezzi dotati di motore elettrico, che ren-
dono meno faticosa la pedalata e che sta riscuo-
tendo un successo sempre più ampio. Percorrere 
il Vallese in bici lungo i 2000 chilometri di itine-
rari dedicati al ciclismo su strada, consente di 
scoprire gli angoli poco noti di questo cantone. 
I neofiti della disciplina o le famiglie con bambini 
potranno usufruire di percorsi selezionati ad hoc 
che, dal lago Lemano al ghiacciaio del Rodano, 
consentiranno di apprezzare la bellezza del Val-
lese pedalando a ritmo rilassato o affidandosi a 
una e-bike. 
Come nel caso dell’itinerario panoramico di 
Crans-Montana che parte da Ycoor, nel cuore 
di Montana, e raggiunge di Col de Crans-Mon-
tana a 1800 metri (dislivello di 430 metri) lungo 
la poco traffica strada di Plumachit per poi pro-
seguire alla volta di Aminona. Da qui inizia la di-
scesa che riporta al punto di partenza. Oppure 
pedalare lungo i 39 chilometri della prima tappa 
dello Chemin du Vignoble che da Martigny risa-
le la valle del Rodano fino a Sion, capoluogo del 
Vallese, con il suo centro medievale splendida-
mente conservato. 
Sul sito vallese.ch ognuno può scegliere il per-
corso che fa al proprio caso basandosi sulla pro-
pria forma fisica, sul proprio ritmo, sul fatto che si 
sia in famiglia, con gli amici o in solitaria. Di ogni 
itinerario vengono riportati dati dettagliati, con 
spiegazioni del percorso e consigli, e ovviamente 
distanza, dislivello e difficoltà. 

SEYCHELLES, DESTINAZIONE
PER TUTTA LA FAMIGLIA
Le Seychelles non sono solo una meta da sogno 
per gli adulti, ma anche per i bambini di tutte le 
età. 
Numerosi sentieri segnalati invitano a passeggia-
te gratuite da 30 minuti a 3 ore attraverso l’arcipe-
lago. A Mahé, l’isola più grande delle Seychelles, 
genitori e bambini sceglieranno “Cassedent”, un 
sentiero fra i pini e i palmizi che sbuca su una ca-
scata d’acqua, “Copolia” per una veduta a 360° 
dell’isola, o ancora “Curieuse” dove incontrare le 
tartarughe giganti in libertà o nella nursery (circa 
500). 
A Praslin, si opta per una passeggiata nella Val-
lée de Mai per scoprire questo sito naturale an-
noverato nel Patrimonio Mondiale dell’Unesco. 
Per il piacere di spostarsi come i Seychellesi, un 
momento indimenticabile con una passeggiata in 
famiglia sarà sicuramente quello sul carro buoi. E 
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la stessa cosa è possibile a La Digue. 
A Bird Island, invece, genitori e bambini si lasce-
ranno intenerire da tartarughe giganti ultracente-
narie: una meta dei sogni per un’avventura alla 
Robinson Crusoe in famiglia. 
Altri luoghi di villeggiatura su tutte le isole offrono 
ai più piccoli come ai più grandi occasioni indi-
menticabili di incontri con le diverse tartarughe, 
sia di terra che di mare, nel periodo di deposizio-
ne delle uova alcuni. “Turtle Men” sono presenti 
per proteggere gli spazi, ma anche per sensibi-
lizzare i visitatori alla fragilità dell’ecosistema. 
Dall’età di 10 anni, i più giovani possono inoltre 
prendere parte alla scoperta dei fondali marini 
grazie ad un’iniziazione all’immersione “scoper-
ta”, poi passare da “sommozzatore in acqua li-
bera” a “sommozzatore perfezionato in acqua 
libera”, con certificato. I sommozzatori esperti 
possono dedicarsi all’immersione su relitti, so-
prattutto intorno a Mahé, Praslin e La Digue, 
Un’altra attività per piccoli è la caccia al tesoro. 
Nel XVII secolo, le Seychelles erano un rifugio 
di pirati. Ancora oggi, le leggende di pirati sono 
dure a morire. 
A Bel Ombre, nel nord di Mahè, vi sono addirit-
tura degli scavi per cercare un tesoro che sem-
brerebbe essere stato sotterrato lì 200 anni fa, 
dal leggendario pirata Olivier Le Vasseur detto 
“Poiana” (a causa della forma del naso rovinato 
durante una battaglia). Per chi desidera fare un 
giro tra le isole per ammirare le bellissime spiag-
ge dell’arcipelago, ci sono navi con fondo traspa-
rente, catamarani o yacht, accessibili a tutti per 
formidabili crociere di isola in isola: rotta verso 
cale di sabbia bianca, parchi marini o ancora ri-
serve di uccelli. Nei diversi miniclub le famiglie 
sono inoltre benvenute alle Seychelles e i più pic-
coli potranno usufruire di spazi interamente dedi-
cati ai giochi con personale qualificato

AL MUSEO ETNOGRAFICO KENAN YAVUZ 
DI BEŞPINAR (TURCHIA) 
IL “PREMIO SILLETTO 2021”
Il Forum dei Musei Europei ha annunciato i vin-
citori degli EMYA (European Museum of the Year 
Awards) per il 2020 e il 2021. Si tratta del pre-
mio dedicato ai musei più longevi e prestigiosi 
d'Europa e fornisce un'importante piattaforma 
per il benchmarking, il networking, lo scambio 
di riflessioni, esperienze e competenze in tutto il 
continente. Tra le 88 strutture concorrenti, il Mu-
seo Etnografico Kenan Yavuz di Beşpınar si è 
aggiudicato il "Premio Silletto 2021" 

Inizialmente nato nel 2019 come museo privato, 
questo poi ha assunto una missione sociale e cul-
turale più ampia per la sua comunità e regione. 
Situato in un remoto villaggio di Beşpınar nella 
regione di Bayburt, nel nord-est della Turchia, il 
museo è diventato un sostenitore del ritorno con-
sapevole alle radici e al patrimonio locali. 
Il museo affronta la drammatica trasformazione 
della Turchia durante il secolo scorso a seguito 
della migrazione dai villaggi alle città e dell'ab-
bandono di molti piccoli e grandi centri. Il Museo 
Etnografico Kenan Yavuz mira a invertire questa 
tendenza dimostrando come i progetti culturali e 
una maggiore consapevolezza della ricchezza 
del patrimonio del villaggio possano rivitalizzare i 
villaggi e le vite dei loro residenti, giovani e meno 
giovani.
I visitatori possono sperimentare come viveva-
no gli abitanti dei villaggi di Bayburt in passato. 
Inizialmente incentrata sulla famiglia Yavuz, la 
collezione si è ampliata con l'aggiunta di oggetti 
recuperati da case danneggiate e distrutte, vec-
chi negozi, fattorie e siti abbandonati nell'area li-
mitrofa. Questi oggetti documentano la vita rurale 
in questa regione durante la prima metà del XX 
secolo. 
La “Village House” ospita il vero e proprio spa-
zio espositivo ma poi i visitatori possono anche 
assaporare tutta la vita di un tempo, come degu-
stare un caffè o un te, scoprire come funzionava 
un vecchio mulino, sfogliare libri custoditi nella 
biblioteca e molto altro ancora. Il museo ospi-
ta regolarmente anche un festival con canzoni, 
racconti popolari, giochi per bambini, lezioni di 
cucina nonché rievocazioni di tradizioni legate al 
ciclo di vita. 

PER IL CAMMINO DI SANTIAGO 
QUEST’ANNO È L’ANNO XACOBEO 
Il 2021 è un anno speciale per il Cammino di 
Santiago perché celebra l’Anno Xacobeo 
(Anno Santo Giacobeo), e, per la prima volta, si 
estenderà per due anni consecutivi (2021 e 2022) 
a causa della particolare situazione causata dalla 
pandemia. Perché il 2021? Perché il Xacobeo si 
celebra solo quando la festa di San Giacomo, il 
25 luglio, cade di domenica, che solitamente av-
viene ogni 5 o 6 anni. Le origini dello Xacobeo ri-
salgono al papa Callisto II che istituì l'Anno Santo 
Giacobeo nel 1126. La chiesa cattolica promise il 
perdono di tutti i peccati a coloro che arrivasse-
ro in pellegrinaggio fino alla tomba dell'apostolo 
Giacomo nel corso dell’anno santo, azione cono-
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sciuta come "ottenere il giubileo”. È una data mol-
to attesa dai pellegrini di tutto il mondo durante la 
quale i vari itinerari che conducono a Santiago si 
riempiono di eventi nell’intero arco dell'anno. 
Il programma completo delle attività promosse 
per l’occasione possono essere visualizzate al 
link: https://consejojacobeox21.es/agenda/
 
UN VIDEO DEL MINISTERO DEL TURISMO 
DI ISRAELE CELEBRA LA RIAPERTURA DEL 
PAESE E DÀ IL BENTORNATO AI TURISTI 
Il Ministero del Turismo di Israele, Paese ca-
pace di condurre una delle migliori campagne 
di vaccinazione al mondo e ora uno dei primi a 
riaprire al turismo internazionale, ha lanciato un 
nuovo video per celebrare la riapertura delle 
proprie frontiere. Dal 23 maggio scorso infatti, 
Israele è pronta a riaccogliere i primi gruppi di 
turisti vaccinati e, con la campagna che procede 
non solo nel Paese ma in tutto il mondo, farà se-
guire presto misure più permissive. 
Nel nuovo video, diffuso sul canale YouTube uf-
ficiale dell’Ente, si vedono le principali attrazioni 
del Paese, pronte a essere nuovamente visitate 
dai turisti di tutto il mondo: non mancano gli scor-
ci di Gerusalemme e di Tel Aviv, ma anche il 
Mar Rosso ed Eilat, la verde Galilea e l’imman-
cabile Mar Morto. 
Non mancano poi menzioni alle attività riaperte 
dopo il lockdown: tornano gli hotel, pronti ad as-
secondare la sete di staycation da parte dei turisti 
internazionali, insieme a bar, ristoranti, spiagge e 
siti storici. Ai turisti vaccinati verrà inoltre rilascia-
to il Green Pass al momento dell’ingresso nel Pa-
ese: questo permetterà loro di avere accesso an-
che ai luoghi chiusi e più affollati, come cinema, 
teatri, musei e ristoranti senza tavoli all’aperto. 
“Questo nuova campagna di comunicazione è il 
nostro modo per dare il bentornato ai turisti inter-
nazionali, ed italiani in particolare, che da troppo 
tempo ormai non vediamo per le strade di Israele, 
ha commentato Kalanit Goren Perry, direttrice 
dell’Ufficio Nazionale Israeliano del Turismo”.

MILLION STARS HOTEL: IN SVIZZERA SI 
DORME CON VISTA SULLE STELLE
Svizzera Turismo lancia l’edizione 2021 dei 
Million Stars Hotel con circa 50 camere spar-
se in tutte le regioni linguistiche della Svizzera. 
Fino ad ottobre si può prenotare una di queste 
50 originali camere per dormire sotto la volta ce-
leste ed esplorare località meno battute dal turi-
smo di massa. Chi cerca la tranquillità assoluta 

può scegliere il letto con vista sulle stelle della 
Lötschenpasshütte o la tenda sul Fronalpstock 
sopra il Lago di Lucerna. 
Gli appassionati di golf possono scegliere la 
bubble room del «Golf Club di Losone», mentre 
l’«Al GÜZ» in Val Bregaglia regala momenti ma-
gici nel bosco di castagni. 
Tra gli altri, si può dormire sullo Chasseron in 
una botte con ampia vetrata panoramica a mez-
zaluna. L’Hotel du Chasseron è situato su una 
terrazza panoramica naturale a un’altitudine di 
1607 m, sul balcone del Giura nel Canton Vaud 
settentrionale. La posizione dell’hotel offre un pa-
norama straordinario sulle Alpi, oltre a essere un 
sito di fama internazionale per l’osservazione del 
cielo e delle stelle. Da qui si può vedere la Via 
Lattea a occhio nudo. 
In cima alla terrazza panoramica adiacente all’ho-
tel ci sono due originali camere Million Stars a 
forma di botti abitabili. Dalla finestra panoramica 
a mezzaluna, la vista sull’Altipiano, le Alpi, il cie-
lo e le stelle è unica. La sera gli ospiti possono 
gustare la famosa fonduta di Mauler, preparata 
con vino spumante prodotto a pochi chilometri 
dall’hotel. 
Nel 2020, anno del lancio, il Million Stars Ho-
tel ha generato quasi 4'300 pernottamenti (50% 
di prenotazioni su MySwitzerland.com/million-
starshotel, 40% di prenotazioni dirette, 10% su 
altri canali), prevalentemente provenienti da ospi-
ti locali, molto spesso da altre regioni linguistiche. 
Purché i viaggi siano di nuovo possibili senza 
troppe restrizioni, Svizzera Turismo si aspetta 
un interesse crescente da parte di ospiti europei 
e da oltreoceano, per vivere questa esperienza 
unica sotto le stelle del cielo svizzero durante l’e-
state e l’autunno 2021. Scopri la lista dei pop up 
hotel su Svizzera.it/millionstarshotel

CECHIA: VACANZA ATTIVA 
CON LA FAMIGLIA.
La Repubblica Ceca non è solo uno scrigno in-
finito di sorprese storiche, architettoniche e una 
riserva di parchi gioco, divertimento e avventura, 
ma anche e soprattutto una sconfinata palestra 
verde sotto il cielo. Dove praticare ogni tipo di 
sport outdoor, anche con i bambini al seguito. I 
piccoli gradiranno certamente le sfide in biciclet-
ta, i giochi nell’acqua, le passeggiate… Non c’è 
che l’imbarazzo della scelta. Il territorio ceco è 
solcato complessivamente da ben 5.300 chilo-
metri di percorsi cicloturistici, per tutte le gam-
be. Laghi e fiumi con spiagge attrezzate invitano 

Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero in Italia
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a belle nuotate e tutta una gamma di sport ac-
quatici divertenti e qualche volta persino adrena-
linici. Quanto a scarponcini e zaino, sono 40.000 
i sentieri ben tracciati, di varia difficoltà e an-
che transnazionali. A piedi o in bicicletta mettete 
comunque in conto di fermarvi spesso: non per 
la fatica, ma per la varietà di attrazioni irresistibili 
che incontrerete lungo il percorso. 
Dalla pianura alla montagna, passando per le 
colline, incapperete in giardini zoologici, fattorie 
didattiche, centri sportivi e ricreativi, antiche ab-
bazie, siti minerari, regali castelli, laboratori arti-
gianali, musei interattivi, parchi avventura e ac-
quatici, insoliti fenomeni geologici…

LE SORPRESE DELLA DANIMARCA 
PER IL 2021
Terminata la pandemia (almeno si spera) la Dani-
marca si appresta a riaprire le frontiere con una 
serie interminabile di novità, alcune delle quali 
davvero curiose, come l’apertura al pubblico del 
bunker REGAN Vest. Ispirato alle costruzioni mi-
litari della Guerra Fredda, questo museo nasco-
sto nel profondo della foresta di Rold Skov, nello 
Jutland settentrionale, è costituito da quattro 
cubi neri e riporta alla memoria il segreto ancora 
avvolto nel mistero dell’esistenza di un bunker a 
prova di nucleare nella Danimarca degli anni ’60. 
Situato a 60 metri sotto terra, l'edificio contiene 
sette percorsi espositivi che offrono ai visitatori 

diverse prospettive sulla Guerra Fredda. 
Ma non sarà certo questa l’unica attrazione. 
Quest’anno aprirà anche il nuovo Elephant Camp 
a Knuthenborg Manor sull'isola meridionale di 
Lolland. Si tratta del più grande Safari Park del-
la Scandinavia: i visitatori potranno vivere il bri-
vido di una visita notturna e trascorrere la notte in 
una tenda di lusso. L’inaugurazione è prevista per 
l'estate del 2021: dopo la visita guidata notturna, 
al mattino, appena svegli, si potranno osservare 
dalla propria tenda i gentili giganti grigi mentre 
si dirigono verso la loro piscina per fare il bagno. 
Novità anche nella capitale, infatti la sede dell'ex 
Museo di Copenaghen riaprirà come nuovo 
centro per concerti e festival acustici. Il nuovo 
Musikhuset København (Casa della Musica di 
Copenaghen) mira a diventare un punto di riferi-
mento per la musica tradizionale e sperimentale, 
oltre che un laboratorio per musicisti, composito-
ri, organizzatori di festival, imprenditori musicali 
e altri amanti della musica da Copenaghen e da 
tutto il mondo. 
Molti anche i grandi eventi e festival previsti per il 
2020 e che sono stati rimandati al 2021. Vale per 
tutti il mitico Roskilde Festival che ha rimanda-
to le celebrazioni per il suo 50° anniversario. Per 
la grande festa prevista dal 26 giugno al 3 luglio 
2021 sono già stati annunciati nomi importanti 
come Tyler, the Creator e Thom Yorke, Tomor-
row's modern boxes.

REGAN Vest - The Danish Cold War Museum
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Benessere
Una sezione di Turismo all’aria aperta dedicata al Benessere, o al Ben-Essere. 
Un tema che ci riguarda e interessa tutti. Un tema declinato in tanti modi: relax, 
armonia dei sensi e della mente, remise en forme, termalismo, salute, bellezza.

Con i nostri suggerimenti, cercheremo di raccontarlo e proporlo in tante sfaccettature. 
Sperando che nelle nostre proposte ognuno trovi il suo personale Star Bene 

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti - scottifranca@gmail.com

ITINERARI • LUOGHI • STRUTTURE • SPECIALITÀ
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LOCATION DA SOGNO E DI GRANDE EFFETTO:
IN ANGOLI URBANI, DI FRONTE ALLE DOLOMITI, SUL ROMANTICO

LAGO DI COMO, SULLE DISTESE AZZURRE DEL MARE PUGLIESE. 
E POI PERCORSI EMOZIONALI, TRATTAMENTI PREZIOSI AL SALE,
AGLI OLI ESSENZIALI, ALLE ALGHE, ALLA TORBA DI MONTAGNA

Benessere

WELLNESS
E ATMOSFERA 

Hotel Vittoria, piscina
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GRAND HOTEL VICTORIA 
CONCEPT & SPA DI 
MENAGGIO: 5 STELLE LUSSO 
SUL LAGO DI COMO
Apre le porte la punta di diamante di R Collection Hotels
Il Grand Hotel Victoria Concept & SPA di Menaggio 
è una struttura dal fascino senza tempo, recentemente ri-
strutturata e ampliata, che interpreta in maniera perfetta il 
concept della famiglia Rocchi: l’incontro di storia e tradi-
zione con comfort e modernità.
Durante la Belle Époque il Grand Hotel ospitava le 
ricche famiglie inglesi, tedesche, russe che scendevano 
dall’Engadina seguite da enormi bauli, bagagli, cap-
pelliere e la promessa di una vacanza indimenticabile. 
Sontuose scalinate, lampadari e sale ornate di stucchi e 
fregi dorati sono testimonianza dello splendore dello stile 
Liberty. 
Il concept essenziale è quello di un hotel in cui vivere 
un’esperienza full immersion nel Made in Italy in pu-
rezza. Il progetto di ristrutturazione è stato impostato in 
modo tale da mantenere il più possibile il sapore originale 
del valore storico-artistico dell’antica villa padronale. 
Il fiore all’occhiello dell’hotel è sicuramente la ERRE 
SPA di 1.200 m² con una piscina di 20 metri a disposi-
zione e un’esperienza di benessere esclusiva, con pac-
chetti e prodotti personalizzati.
Oltre a due diverse tipologie di bagno turco, la sauna e le 
docce emozionali, i clienti hanno a disposizione una stan-
za del ghiaccio, unica nel suo genere nella zona del lago 
di Como. Una vera e propria stanza di raffreddamento, 
amata dagli sportivi per i suoi benefici tonificanti imme-
diati che riserva una perdita di centimetri a chi desidera 
una pelle più tonica e levigata.
Le cabine Respiro Equilibrio Energia Armonia e la nuo-
vissima cabina per le coppie promettono esperienze “tai-
lor made” a seconda delle necessità del momento. Nella 
cabina di coppia è anche possibile richiedere trattamenti 
per la famiglia insieme ai propri figli, grazie alla linea co-
smetica Biologique Recherche, adatta proprio a tutti.
La ERRE SPA, gestita da Martina Dettori, propone questa 
linea di prodotti creata da due medici francesi a base di 
principi attivi totalmente naturali da applicare con deter-
minati movimenti sulla pelle del viso. 
La combinazione degli ingredienti e dei vari metodi 
applicativi creano effetti lifting e tonificanti immediati 
e duraturi per molto tempo. 
L’ingresso in SPA è preceduto dalla redazione di una 

scheda di consultazione, sempre personalizzabile, sia nel-
la scelta dei trattamenti, sia nella caratterizzazione degli 
stessi. Sotto la guida delle operatrici, si può variare un 
aroma, un sapore, un “ingrediente” per rendere ogni sog-
giorno indimenticabile. 
Il percorso si snoda attraverso ambienti umidi e asciut-
ti: il bagno mediterraneo e la sauna, il percorso Kneipp 
e le docce multisensoriali aromatizzate, che si ispirano, 
grazie a soffioni che alternano colori e intensità diverse, 
alla pioggia tropicale, ad una nebbia rinfrescante o ad un 
temporale estivo.
La stanza del sale, con parete realizzata in mattoni di sale 
himalayano, combina i benefici del sale minerale agli ef-
fetti rilassanti della luce, favorendo una naturale ionizza-
zione grazie alla presenza di una stufa in grado di regolare 
costantemente l’intensità del calore e dell’umidità. 
L’hotel è inserito nel gruppo Small Luxury Hotels of 
The World 
www.grandhotelvictoria.it 
www.slh.com

Hotel Vittoria, salotto

Hotel Vittoria, ERRE SPA
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Albarella per palestre

IMPERIALSPA: UN ANGOLO 
DI THAILANDIA A MILANO
Dall’antica tradizione thailandese, rituali di benessere, 
trattamenti e massaggi in un luogo da scoprire e custo-
dire. 
Nasce a Milano ImperialSpa: un angolo di Thailan-
dia dove profumi, sensazioni e ambienti si fondono 
armoniosamente per regalare benessere e tranquil-
lità ai propri ospiti. 
600 mq su due livelli, suddivisi tra zona relax, camere 
trattamento e suite per accogliere con professionalità e 
gentilezza tutti coloro che desiderano concedersi – da 
soli o in coppia – un vero massaggio thailandese. 
Imperial Spa non è la classica spa ad ingresso: si ac-
cede solo su appuntamento e i servizi prenotati danno 

accesso ad aree riservate ed esclusive. 
Tutto in ImperialSpa concorre a creare una vera e pro-
pria esperienza multisensoriale a coloro che varcano 
l’ingresso di questo spazio: l’opulenza delle rifiniture, 
le lacche, i decori e gli arredi tutti rigorosamente ori-
ginali e frutto di ricerche in loco, uniti ai profumi e al 
rumore rilassante dell’acqua che sgorga della fontana.
Ogni camera – chiamarla cabina è infatti riduttivo, visti 
gli spazi e gli arredi - è dotata di doccia privata, per 
poter godere fino alla fine della pace e della tranquillità 
post trattamento. 
La suite regala una total experience di lusso e benes-
sere: oltre ai due lettini per il trattamento e alla doccia 
riservata, la suite dispone infatti di una piscina idro-
massaggio e di un bagno turco privati per un per-
corso d’acqua totale che termina con un massaggio 
thai o un trattamento viso/corpo. 

Benessere

ImperialSPA, Milano, reception
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La suite è accessibile solo agli ospiti che l’hanno pre-
notata: una parentesi di totale privacy e relax! Terapiste 
thailandesi effettuano i trattamenti rituali e i massag-
gi, mentre le beauty italiane si dedicano ai trattamenti 
estetici viso e corpo. Ogni figura professionale presen-
te all’interno di ImperialSpa è selezionata secondo cri-
teri rigorosi dai titolari che approdano a Milano dopo 
aver portato a Brescia e Verona la stessa filosofia di 
benessere. 
ImperialSpa, via Marco D’Oggiono, 8 Milano, 
info@imperialspamilano.it 

ImperialSPA, Milano, suite

ImperialSPA, Milano, idromassaggio

ImperialSPA, Milano, idromassaggio particolare
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Lac Salin, piscina

Masseria San Domenico, esterno

Benessere

MASSERIA SAN DOMENICO 
SPA TALASSO & GOLF
IN PUGLIA 
25 anni di ospitalità, benessere e molto altro………
Masseria San Domenico, - “La Masseria” per antono-
masia – festeggia non solo 25 anni di eccellente ac-
coglienza, ma una vera e propria “filosofia”, unica ed 
originale, fatta di amore per le persone e il territorio, e 
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Masseria San Domenico, talasso

di attenzione verso uno stile di vita più consapevole.
Masseria San Domenico infatti, oltre ad essere il pun-
to di riferimento internazionale nell’ambito dell’o-
spitalità, si distingue per aver da sempre divulgato un 
messaggio di benessere per uno stile di vita consapevo-
le e rispettoso dell’ambiente.

La sua bellezza e il suo fascino svettano lungo il li-
torale di Savelletri di Fasano, tra Bari e Brindisi. 
Tutt’intorno ettari ed ettari di ulivi secolari che ospitano 
la piscina, spettacolare e immensa, di acqua salmastra, 
circondata da rocce naturali e rivoli d’acqua. Nelle im-
mediate vicinanze una spiaggia di sabbia bianca e, a 
poca distanza, una spiaggia rocciosa che si affaccia su 
una caletta incontaminata.

Gli spazi interni sono ampi e luminosi e le 40 camere 
e suite, tutte immerse nel rigoglioso giardino, sono ar-
redate con la sobria e raffinata eleganza delle residenze 
di campagna. 
A ciò si aggiunge l’inconfondibile atmosfera, esclusiva 
ma al contempo calda e rilassante, caratterizzata dal più 
totale e assoluto rispetto della privacy e della tranquil-
lità.
La eccezionale proposta enogastronomica, con un regi-
me nutrizionale che si rifà ai principi della Dieta Me-
diterranea, tende a proporre alimenti nutrizionalmente 
bilanciati, che già sono premessa di benessere.

Ma, per il wellness vero e proprio, spicca la Talasso-
terapia che utilizza l'acqua del Mar Adriatico che 
viene prelevata a 400 metri di profondità, filtrata e 
resa battericamente pura. 
Ricca di minerali e oligoelementi che risultano fonda-
mentali per il miglioramento delle funzioni biologiche 
del corpo umano – in particolare aiutano ad alleviare lo 
stress e rivitalizzano il corpo e la mente - viene utiliz-
zata insieme alle alghe che, grazie all’altissima con-
centrazione di minerali e vitamine, donano rinvigo-
rimento fisico e una profonda disintossicazione.

Numerose le proposte della “Masseria” dedicate agli 
sportivi che non potranno fare a meno di raggiungere, a 
soli 3 chilometri, il San Domenico Golf che si è affer-
mato come uno dei migliori golf club d’Italia.
A disposizione degli ospiti anche una palestra comple-
tamente attrezzata con i più attuali dispositivi per il fit-
ness e il cardiofitness, bagno turco, sauna e zone relax.

Anche l’attività sportiva e il movimento sono parte in-
tegrante di un approccio salutare che vede la collabo-
razione di personal trainer e terapeuti che propongono 
svariate attività quali walking tra gli ulivi, percorsi in 
bicicletta, yoga, stretching.
www.masseriasandomenico.com

Masseria San Domenico, piscina
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Anterselva, Falkensteinerhof, esterno

FALKENSTEINER HOTELS 
& RESIDENCES APRONO 
I PROPRI HOTEL IN ALTO 
ADIGE 
Il Falkensteiner Hotel & Spa Anterselva, incastonato 
in un paesaggio di notevole bellezza, apre con una im-
portante novità: l’experience concierge Rebecca Mes-
sner prepara esperienze su misura per gli ospiti, come 
ad esempio i tour Hike & Fly all'alba con una deliziosa 
colazione in vetta e un volo in tandem, l’immersione 
nel lago superiore a Staller Sattel o un tour tra Italia e 
Austria in e-bike nella valle Defreggental.

In hotel, gli spunti per una vacanza speciale sono tan-
ti, come i corsi di yoga tenuti nel bosco o sulla riva 
dell’incantevole lago di Anterselva.
Ogni 2 giorni è in programma una passeggiata mattu-
tina nel bosco per risvegliare i sensi: un “bagno nel-
la foresta” rigenerante che si abbina all’offerta del 
centro benessere. 
L’utilizzo di cosmetici naturali è un toccasana per 
mente, corpo e spirito: tra i trattamenti più richiesti c’è 
“Aria di montagna” che consiste in un classico mas-
saggio parziale e bendaggio del corpo per escursionisti 
e persone fisicamente attive. 
Interessante è anche l’impacco alla torba di montagna 
in vasca calda sospesa per alleviare ogni tipo di dolore 
rilassando la colonna vertebrale.

Benessere
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Falkensteinerhof

Il Falkensteiner Hotel & Spa Falkensteinerhof è il punto 
di riferimento per gli amanti del trekking: con le guide 
escursionistiche certificate si esplorano le montagne di 
Rio Pusteria, come l’indimenticabile Malga Fane e gli 
scenografici Monti di Fundres; la scoperta della natura 
è a 360 gradi, grazie ai trekking programmati anche 
all'alba per sorprendersi con le luci dei primi raggi di 
sole che illuminano le montagne, iniziando dalle cime. 
Per rilassarsi dopo una giornata passata all’aria aper-
ta, la spa propone diverse saune e bagni turchi: da non 
perdere la caldissima sauna dove nel tardo pomeriggio 
vengono effettuate gettate di vapore. 

Il Falkensteiner Hotel & Spa Sonnenparadies è un 
“wellness hotel attivo” per rigenerarsi e trovare l’e-
quilibrio di corpo, mente e spirito. 
Si tratta infatti di un hotel membro di Vitalpina Hotels 
che segue una specifica filosofia di rispetto della natura 

ed integrazione con la stessa. 
La zona è ricca di incantevoli luoghi come la Via dei 
Mulini a Terento dove approfondire i temi dell'acqua e 
della fonte di energia meccanica, le scenografiche Pira-
midi di Terra da vedere da più punti di vista grazie alle 
diverse piattaforme panoramiche situate su più livelli, 
l’altopiano, le malghe, le bellissime cascate di Campo 
Tures, tre imponenti cascate e grandi dirupi.

Per chi ha voglia di adrenalina ci sono i percorsi down 
hill sul Plan de Corones per scendere su 8 km e oltre 
1200m di dislivello tra ostacoli come salti, curve, ponti 
e percorsi unici nei boschi da scoprire e da superare. 

L’area benessere Acquapura permette di staccare la 
spina e immergersi nel relax, grazie ai numerosi tratta-
menti pensati per riequilibrare gli ospiti.
www.falkensteiner.com
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Adler SPA Resort Dolomiti, esterno

ADLER SPA RESORT 
DOLOMITI: RIGENERARSI TRA 
ACQUA, TERRA E ARIA 
Escursioni a contatto con la natura maestosa delle Do-
lomiti, trattamenti wellness, rilassanti immersioni nel 
mondo delle acque “Aguana” … presso l’ADLER Spa 
Resort DOLOMITI saranno l’occasione per raggiunge-
re un autentico benessere naturale e spirituale.

L’aria limpida e fresca, percorsi escursionistici indi-
menticabili, cime che svettano al cielo, sorgenti di ac-
qua pura e laghetti: abbracciata dalle Dolomiti, la Val 
Gardena d’estate ha un forte richiamo per chi ama lo 
sport, la natura e il relax.

Per le particolarità geologiche e paesaggistiche, dal 
2009, le Dolomiti sono state elette patrimonio dell'U-
nesco. La colorazione “pallida” le rende affascinanti e 
misteriose… pareti scoscese, ghiacciai, guglie, torri e 
pinnacoli offrono uno spettacolo mozzafiato.

Per scoprire tutto questo ed altro ancora, punto di 
partenza d’elezione per gli sportivi e gli appassiona-
ti dell’attività all’aria aperta, è l’ADLER Spa Resort 
DOLOMITI di Ortisei, nel cuore della Val Garde-
na, una fiabesca struttura a 5 stelle che accoglie gli 
ospiti in un ambiente raffinato e familiare.

Immerso in una grande parco privato di 9000 mq e si-
tuato in una splendida posizione panoramica, il resort 
è dotato del più grande (3.500 mq) e suggestivo cen-
tro benessere delle Dolomiti con esclusiva e pluri-
premiata Spa che soddisfa ogni esigenza di comfort e 
di completo relax; qui si possono provare rituali wel-
lness e Spa, locali e internazionali, in un’offerta com-
pleta per il benessere, la bellezza e la salute, godendo 
di nuovi eleganti spazi!
Recentemente ampliata e ridisegnata, oggi la zona di 
ricevimento SPA è un open space esclusivo affacciato 
su una suggestiva e soleggiata terrazza esterna; è stata 
allestita una nuova area con 17 cabine di trattamenti 
SPA tra romantici giardinetti interni; il progetto ha vi-
sto infine la creazione di un nuovo originale padiglio-
ne dedicato a yoga e meditazione. 

Benessere
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Adler SPA Resort Dolomiti, nuove cabine SPA

Adler SPA Resort Dolomiti, Pacchetto Magia e Benessere

Da non perdere un tuffo nel mondo delle acque 
“Aguana” – con 5 piscine interne ed esterne pano-
ramiche, il laghetto alpino con cascata, il ruscelletto 
“Kneipp” – e un viaggio rigenerante tra saune, bagni 
di fieno e bagni di vapore, tra profumi di legni e aromi 
orientali, nelle calde atmosfere tirolesi. 
Ecco allora che unendo le attività outdoor a rigeneranti 
momenti di benessere, il resort propone uno speciale 
pacchetto: “Magia di benessere”.
Pacchetto valido dal 27.06.2021 al 04.07.2021 
e dal 18.07.2021 al 25.07.2021
www.adler-dolomiti.com
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Quando, lo scorso 7 maggio, mi è stata inoculata 
la prima dose di vaccino ero emozionato: un mo-
mento che attendevo da mesi, una sorta di libe-
razione e di rinascita, una tappa importantissima 
sulla strada di un lento ritorno ad una vita normale.
Credo che eguali sentimenti siano stati provati da 
tante persone: la pandemia ci ha toccati tutti.
In modo drammatico chi si è trovato ricoverato in 
ospedale e nei reparti di terapia intensiva, in modo 
tragico chi ha perso i propri cari e, nella quasi to-
talità dei casi, nemmeno ha più potuto rivederli 
per un saluto prima del funerale, in modo triste, a 
volte sconvolgente, chi ha visto le proprie attività 
fermarsi, i sacrifici di una vita andare in fiume, i so-
gni infrangersi davanti all’impotenza nei confronti 
di un virus che ci ha messi tutti al tappeto.
Ci stiamo rialzando, a fatica, ma ci stiamo rialzan-
do: le tappe dell’estate sono scandite.
Non vorrei, però, che tutto finisse nel “tritacarne”, 
in una sorta di grande macchina che distrugge 
ogni cosa, che omogeneizza e rende tutto uguale.
Non vorrei che si cercasse di tornare “a prima” 
senza fare i conti con i mesi passati, con gli errori 
che abbiamo commesso, non la debolezza di un 
sistema di vita che ci ha portati sull’orlo di un ba-
ratro dal quale ora siamo distanti solo pochi cen-
timetri.
Vorrei che l’ambiente, il territorio, l’habitat nel quale 
viviamo e ci confrontiamo con gli altri restasse al 
primo posto negli obiettivi collettivi.
Abbiamo distrutto, tutti insieme, ognuno di noi 
dando qualcosa, la casa nella quale viviamo: l’ab-
biamo riempita di scorie, di immondizia, vi abbia-
mo sotterrato veleni e prodotto sostanze che fanno 
male, che inquinano, che “tolgono la vita”.
Ripartiamo, certo, ma facciamolo con la maturità 
di chi ha capito la lezione, di chi cerca di voltare 

pagina, non per scrivere lo stesso racconto, ma 
per cambiare trama.
Il nostro modo di fare e di vivere il tempo libero ci 
sono di grande aiuto, ma dobbiamo fare in manie-
ra che i valori di cui da sempre siamo portatori rag-
giungano il maggior numero di persone e le aiutino 
a capire ed a migliorarsi.
Noi abbiamo viaggiato per conoscere, abbiamo 
conosciuto persone non per deriderle o sfruttarle 
ma per arricchirci con le differenze, abbiamo sco-
perto territori e ne abbiano apprezzato la loro es-
senza, anche se le nostre case sono diverse dalle 
capanne o dai casermoni di fronte ai quali ci sia-
mo venuti a trovare.
Abbiamo gustato il sole a mezzanotte o i colori 
dell’alba in un deserto, abbiamo mangiato in un 
grande piatto unico o in mezzo ad una piazza col-
ma di persone. Abbiamo vissuto matrimoni e fu-
nerali, abbiamo conosciuto la gioia e il dolore e ci 
siamo resi conto che questi sentimenti sono iden-
tici a qualsiasi latitudine.
Abbiamo capito che si può abitar viaggiando sen-
za inquinare, abbandonare rifiuti o deturpare il ter-
ritorio.
Abbiamo di mostrato che quando un luogo non 
piace è sufficiente mettere in moto e andare da 
un’altra parte e la lezione l’hanno compresa tanti 
amministratori, tanti sindaci che non “amavano” 
profondamente il loro territorio.
Ora è il momento di estendere a più persone pos-
sibile i nostri valori.
Vaccinare contro l’indifferenza, il non rispetto, il 
menefreghismo: lo dobbiamo a chi non ce l’ha fat-
ta, a chi ha pianto, sofferto, patito.
Lo dobbiamo per poter guardare, senza abbassa-
re gli occhi, i nostri simili e dire: “La lezione l’abbia-
mo capita”.

Opinione di
Beppe Tassone
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=  LIBERTÀ
=  SICUREZZA

D’Orazio Assicurazioni
Via Strada Vecchia del Pinocchio, 31 - 60131 Ancona - Tel. 071 2905040 / 2863911

info@assicurazionecamperdorazio.it - www.assicurazionecamperdorazio.it

...noi la casa ce la portiamo dietro!

Durante le ferie io voglio vedere le montagne, 
le mie sorelle vogliono andare in spiaggia, 

la mia mamma vuole ammirare i monumenti 
ed il mio papà ci accontenta tutti perchè...
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GARANZIA LEGALE DI 
CONFORMITA’ minimo di 
12 mesi. POSSIBILITA’ DI 
GARANZIA CONVENZIONALE
fino a 5 anni. 

TAGLIANDATO, CONTROLLATO 
E VERIFICATO in ogni minima 
parte della sua componentistica  
in modo da poter essere 
utilizzato in assoluta 
tranquillità.

ACCESSO A FINANZIAMENTI 
personalizzati anche fino 
a 120 mesi. 

.1 .2 .3
Per l’ acquisto di un camper o caravan usati sicuri
e garantiti rivolgiti agli oltre 200 professionisti
del settore associati ad Assocamp. 

Ricercali sul sito www.assocamp.com

ASSOCAMP 
CAMPAGNA ACQUISTO CAMPER E CARAVAN
USATI SICURI E GARANTITI

IL SUCCESSO DI UNA VACANZA
CON UN CAMPER O CARAVAN USATI PASSA ATTRAVERSO
I PROFESSIONISTI DEL SETTORE.
ACQUISTARE DA UN CONCESSIONARIO CONVIENE !

Solo ed esclusivamete dal concessionario puoi trovare vantaggi che il privato 
non ti puo’ dare:
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L'Enoteca Regionale del Roero lancia
un percorso cicloturistico tra i vigneti 
In occasione della tappa di Canale del 104esimo 
Giro d'Italia, l'Enoteca Regionale del Roero ha 
lanciato uno speciale tour cicloturistico alla 
scoperta di queste colline. 
Un percorso ad anello di 41 chilometri (con 
partenza e arrivo da Canale) che accompagnerà i 
turisti tra bellissimi castelli, lodevoli cantine custodi 
di grandi tradizioni enologiche, ristoranti stellati 
in cui fermarsi per una tappa gourmet, musei e 
panorami indimenticabili. Il tutto riscoprendo la 
chiave outdoor e slow che caratterizza sempre di 
più le scelte turistiche degli ultimi anni. 
Si parte e si arriva all'Enoteca Regionale del Roero 
a Canale, dove i turisti potranno godere di un 
aperitivo con vini e prodotti tipici e che, al piano 
superiore, ospita il ristorante una stella Michelin di 
Davide Palluda, uno dei più celebri interpreti dei 
sapori di queste terre. 
 Ma il cuore del tour saranno proprio le colline 
del Roero, Patrimonio Mondiale dell'Unesco 
insieme agli altri paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte, e le sue residenze reali (anch'esse 
Patrimonio dell'Umanità). Paesaggi bellissimi 
dove approfondire la conoscenza dei tanti prodotti 
eccellenti del territorio, tra cantine, produttori di 
vino e specialità artigianali. 

Tra le tappe Govone, dove è possibile ammirare 
il Castello Reale, Priocca, dove gli appassionati 
non potranno perdersi una visita al Museo 
Mondodelvino, e gustare presso uno storico 
ristorante stellato, Il Centro, il celebre fritto misto 
alla piemontese. 
Si passa attraverso la “Strada del Barbera”, che 
celebra il vino anche attraverso il progetto “Arte e 
Paesaggio”, a Vezza d'Alba, dove si trova anche un 
antico Torrione, il “Torion”, acquistato tempo fa 
dalla famiglia dei viticoltori locali Ceretto.
Canale, prima e ultima tappa, è famosa per la sua 
Festa del Pesco estiva, dedicata al prodotto che a 
inizio Novecento permise di rilanciare l'economia 
agricola della zona, la sua tradizione vitivinicola 
fondata sul Roero e sull'Arneis, la settembrina 
castagna della Madonna, detta per l'appunto 
anche Canalina, e il prosciutto arrosto, frutto 
di una tradizione secolare iniziata dai “Filipin”, 
salumieri del paese che trovarono un modo gustoso 
per conservare le cosce di maiale, arrostendole 
e speziandole. https://ebike.bikesquare.eu/ita/
percorsi/view/tour-del-roero-tra-vigneti-castelli

Gli itinerari Gustosi

Occasioni per buongustai  
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Il Therasia Resort Sea & Spa a Vulcano riapre
con il primo ristorante vegetariano dell’isola 
L’Isola di Vulcano apre la nuova stagione e il 
Therasia Resort Sea & Spa riparte, accogliendo gli 
ospiti con importanti novità.
A Vulcano il Therasia Resort Sea & Spa entra a far 
parte del prestigioso brand “The Leading Hotels 
of the World” e svela 4 nuove suite, inaugurando 
anche il primo ristorante vegetariano dell'isola, 
I Tenerumi e accogliendo gli ospiti al ristorante 
stellato Il Cappero con una sorpresa.

Tra mare e cielo, sul promontorio dell’Isola di 
Vulcano, esposto al sole dall'alba al tramonto, 
il Therasia Resort Sea & Spa domina terra e 
mare, inserendosi perfettamente nel paesaggio 
circostante. La vista panoramica sui Faraglioni 
e Lipari è il regalo più bello del risveglio nelle 
nuove suite, caratterizzate da rilassanti colori tenui 
e inondate dal profumo dei fiori della macchia 
mediterranea.
In perfetta simbiosi con il ritmo vitale dell’isola è 
anche la nuova proposta del ristorante I Tenerumi, 
il primo vegetariano della destinazione, in cui 
arriva il nuovo Chef Davide Guidara. 
Qui la sostenibilità è una vera e propria filosofia di 
vita grazie alla tutela della biodiversità e all’utilizzo 
delle materie prime coltivate nell’orto biologico, 
dove le fonti energetiche sono al 100% green.
Il Ristorante gourmet Il Cappero, 1*Michelin 
- invece riapre quest’anno con la creatività del 
giovane Executive Chef Giuseppe Biuso: ogni 
giorno un menù “a sorpresa” diverso, con la volontà 
di creare un viaggio gastronomico che, partendo 
dall’Italia, porta gli ospiti intorno al mondo.
www.therasiaresort.it

Occasioni per buongustai  

Ferrara con “Feel the history”: 
luoghi, arte, food alla Corte degli Este 
Una sezione web con sette videoracconti e una 
roadmap, online e cartacea, con cinque suggestivi 
itinerari, da percorrere a piedi o in bicicletta, che 
toccano 44 luoghi rinascimentali, tra noti e meno 
conosciuti, della città e dei suoi dintorni.
Sono gli strumenti contemporanei che 
accompagnano il turista alla scoperta dell’anima 
rinascimentale di Ferrara, frutto del progetto “Feel 
the history, Ferrara Capitale del Rinascimento” 
voluto dal Comune di Ferrara e finanziato da 
Visit Romagna in collaborazione con Apt Servizi 
Emilia-Romagna. Un viaggio tra le bellezze della 
città che ancora oggi si nutre dei fasti di 500 anni fa, 
attraverso preziose opere, pregiati palazzi, antiche 
strade e tradizioni di un’epoca tra le più floride e 

magnifiche del passato Ferrara è una destinazione 
dove tradizione e storia si mescolano e questa 
nuova proposta turistica è stata studiata per vivere 
una vacanza di pura bellezza, nella città che fu 
la culla di un periodo storico tra i più floridi del 
passato. Ferrara vive, oggi come allora, le atmosfere 
dei Duca d’Este, grazie ai monumenti rimasti intatti 
nel tempo e alla forte tradizione rinascimentale che 
ancora si può assaporare a tavola e nelle atmosfere 
delle feste storiche. 
Tra i focus di approfondimento, quello sulla cucina 
rinascimentale arrivata ai giorni nostri grazie agli 
scritti di Cristoforo da Messisbugo, chef della corte 
Estense: sono evidenziati 5 piatti, i Cappellacci di 
Zucca, la Coppia e il Pasticcio Ferrarese, la Salama 
da Sugo e il Panpepato
www.ferrarainfo.com/it/rinascimento

Proposte originali e intriganti in giro per la penisola: 
tra produzioni eccellenti, chef creativi, aperture stellate e non, 

percorsi enogastronomici all’insegna della tradizione e dell’innovazione.

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti
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Tutto pronto per la 23ª edizione 
delle Giornate Altoatesine del Pinot nero 
Anche quest’anno, dal 12 al 14 giugno, i paesi 
vitivinicoli di Egna e Montagna in Alto Adige 
ospiteranno le Giornate Altoatesine del Pinot Nero, 
evento che rende omaggio ai migliori Pinot Nero 
d’Italia, durante il quale viene messa a confronto la 
produzione nazionale di questo pregiato vitigno. 
95 i produttori di vino coinvolti provenienti da 
10 regioni: Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria e 
Abruzzo. 
La 23esima edizione si inaugurerà sabato 12 giugno 
con la proclamazione della TOP10 del Concorso 
nazionale del Pinot Nero che sancirà i primi 10 
migliori Pinot Nero dell’annata 2018 a partire dalla 
selezione avvenuta a fine aprile e realizzata da 35 
enologi provenienti da tutta Italia. 
Grande attesa, quest’anno, anche per il debutto del 
primo ”Master del Pinot Nero“. 
Il concorso, organizzato per la prima volta 
dall’Associazione Italiana Sommelier AIS, prevede 
un esame scritto e sensoriale che permetterà al 
vincitore di partecipare al concorso “Miglior 
Sommelier d’Italia AIS“.
Nonostante la pandemia, il Comitato organizzatore 
sta inoltre lavorando per consentire anche al 
pubblico di appassionati e winelovers di partecipare 
durante i tre giorni a masterclass e degustazioni in 
piccoli gruppi e previa iscrizione, conformemente 
alle misure di sicurezza vigenti. 
www.blauburgunder.it

Gli itinerari Gustosi

Al Punta Tragara di Capri nuova formula 
per i menù degustazione del ristorante stellato 
Le Monzù 
Punta Tragara, l’hotel 5 stelle Lusso appartenente 
alla Manfredi Fine Hotels Collection, tra gli 
alberghi storici dell’isola di Capri con la vista unica 
sui Faraglioni, riapre con alcune novità. Disegnato 
dall’architetto franco-svizzero Le Corbusier, la 
forma originale e il suo colore unico ne hanno fatto 
nel tempo rifugio privilegiato di personaggi storici 
di prim’ordine come Churchill e Heisenhower. 
La “stracasa” come era stata originariamente 

denominata dal primo proprietario, l’ingegnere 
Vismara protagonista della nascita del mito 
dell’isola azzurra, è oggi uno dei modelli di 
ospitalità simbolo di italian way of living.
Tra le novità, la proposta culinaria del ristorante 
stellato Le Monzù guidato dallo Chef Luigi Lionetti. 
Da quando il ristorante ha conquistato la stella nel 
2019, Manfredi Fine Hotels Collection è diventato 
l’unico Gruppo italiano indipendente a vantare 
tre ristoranti stellati (Mammà sempre a Capri e 
Aroma a Palazzo Manfredi). Per questa stagione 
così speciale lo chef Lionetti ha pensato a tre nuovi 
menù degustazione, uno da 4 portate chiamato 
“4 Emozioni”, uno da 6 che propone i piatti 
signature del percorso di ricerca dello chef e per 
questo intitolato “6 Storie” e, per finire, un menù 
di 9 portate “9 Segreti”, dove lo chef accompagnerà 
il cliente alla scoperta di un menù segreto, senza 
carta, che verrà rivelato piatto dopo piatto.
E Daniele Chirico, Bar Manager de Monzù Cocktail 
Bar, ha ideato un viaggio intorno al mondo nella 
drink list speciale da gustare sulla terrazza accanto 
alla piscina, dove lo sguardo si perde all’infinito 
nella baia di Marina Piccola.
www.hoteltragara.com
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Riapre l’Oseleta, una stella Michelin 
a Cavaion Veronese 
Lui la definisce “una cucina polifonica”. Ciascuna 
voce e gestualità risaltano pur mantenendo 
un’avvolgente armonia. È la cucina rinnovata di 
Marco Marras, chef dell’Oseleta, il ristorante una 
stella Michelin di Villa Cordevigo Wine Relais 
& Spa, cinque stelle lusso a Cavaion Veronese 
(Verona).
Lo chef, originario di Bosa, alla guida della giovane 
brigata under 35 dell’Oseleta, racconta il forte 
legame con il suo territorio d’origine attraverso i 

suoi piatti che fanno emergere le peculiarità della 
Sardegna.
Allo stesso tempo la sua cucina esprime il viaggio 
compiuto durante la sua vita professionale e 
personale che, dopo varie esperienze in tutto il 
mondo, l’ha portato nell’entroterra del lago di 
Garda.
 Il ristorante Oseleta è incastonato tra il parco e i 
vigneti Villabella di Villa Cordevigo Wine Relais, 
cinque stelle lusso delle famiglie Cristoforetti e 
Delibori
Uno spirito innovativo, fresco e giovane 
guida le tecniche in cucina e le scelte che 
contraddistinguono il menu proposto dallo chef 
sardo, che interpreta al meglio l’anima e l’essenza 
del ristorante, immerso nella prestigiosa tenuta di 
cento ettari di vigneti e oliveti.
I piatti di Marras sprigionano il profumo dell’aria 
balsamica del mar Mediterraneo e, al contempo, 
ricordano il confine fra le campagne venete 
con laghi, fiumi e il mare. È una sinfonia di 
sapori e sensazioni, profondamente italiana, con 
contaminazioni provenienti dal lontano Oriente.
www.villacordevigo.com
www.ristoranteoseleta.it

Borgo San Gaetano di Bernalda in Basilicata: 
qui formaggio e miele li produci tu 
Borgo San Gaetano di Bernalda, in provincia di 
Matera, propone esperienze autentiche legate al 
territorio e alla realizzazione di prodotti tipici, a 
stretto contatto con la natura 
L’incantevole relais di charme, ricavato dalla 
ricercata ristrutturazione di un antico frantoio 
nel centro dell’elegante cittadina di Bernalda e 

composto da sette accoglienti suite dotate di ogni 
comfort e indipendenti, è la base perfetta per un 
viaggio alla scoperta del territorio. La proposta 
“Casaro per un giorno”, in collaborazione con 
il Caseificio Esposito, prevede la possibilità di 
seguire le fasi di produzione del formaggio in 
prima persona. Burrata, stracciatella, scamorza, 
caciocavallo, provolone, trecce di mozzarella, 
yogurt… nel laboratorio delle meraviglie si assiste – 
e si partecipa – alla lavorazione dei latticini, per poi 
naturalmente gustarli accompagnandoli con pane, 
insaccati e un buon bicchiere di vino. 
Affascinante anche l’opportunità di diventare 
“Apprendista apicultore”: coperti da guanti e 
scafandro si impara come “nascono” il miele e la 
cera, e si ha la soddisfazione di poter riempire il 
proprio vasetto personale di prodotto freschissimo, 
direttamente dai melari. 
Di ritorno a Borgo San Gaetano lo si gusta 
con pane e formaggio per un ghiotto aperitivo 
rinforzato. 
www.borgosangaetano.com
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Gli itinerari Gustosi

Il cioccolato dell'Elba è “mondiale”
Sia che trasportino in un sogno, tra le note esotiche 
nelle terre dell'India, sia che incarnino il territorio 
dell'Elba, i cioccolatini di Paola Francesca Bertani 
hanno una qualità “mondiale”.
Lo confermano i premi che, anche quest'anno, 
l'organizzazione degli International Chocolate 
Awards ha conferito alle eccellenze del cioccolato 
provenienti da tutto il mondo.
Nella categoria praline con cioccolati misti 
“Ansonica” vince l'oro superando la due volte 

campione del mondo “Aleatica” divenuta argento. 
“Ansonica” è una delle nove praline Elbane con 
cui la maestra cioccolatiera racconta il territorio. 
È prodotta con cioccolato chuncho cuzco 70% di 
Tesoro Amazonico e un ripieno ai frutti gialli, tra 
i quali spiccano le albicocche a km 0 della azienda 
agricola Elisa, e la grappa di Ansonica dell'azienda 
Arrighi. L'altro oro mondiale, nella categoria 
ganache fondenti aromatizzate, va alla pralina 
“Un tè con le tigri” che ha richiesto due anni di 
lavoro e che unisce le due grandi passioni della 
Bertani: cioccolato e tè. All'interno della pralina 
infatti c'è una water ganache fatta con infuso di té 
darjeeling first flush Margarets Hope. “Un tè con le 
tigri” si ispira all'omonimo libro di Gilles Brochard, 
che Paola ha avuto come insegnante durante un 
corso di tea tasting, dove l'autore racconta la sua 
esperienza nei giardini del tè indiani.
https://paolabertanicioccolato.it/chocolatier/

Core a Gentilcore: storie di amore, 
vino e resistenza 
Un format replicabile in ogni Struttura Ricettizia 
per Eventi o per la vacanza.
Si è svolto il 16 Aprile a Castellabate (SA) presso la 
dimora storica Palazzo Gentilcore, l'evento Covid 
Free con il tema riapertura per la stagione 2021. 
La cornice naturalistica del Cilento, l'esclusività 
della dimora storica, si sono incontrati con i vini 
con la caratteristica di essere Covid Free. 
Un evento replicabile quindi, in ogni Struttura 
recettizia. Preregistrazione con tamponi rapidi 
(esito in 10 minuti comunicato all'ospite e alla 
Struttura) grazie a Medical care Milano di Chiarini, 
sanificatori dell'aria riconosciuti dall'Ospedale 
Sacco di Milano e accesi h24 e a tavola un kit 
specifico con portamascherina e ricambio, 
Amuchina in salviettine monouso. 

Una vera bolla salubre Covid Free, che ha permesso 
di affrontare vis a vis, l'incognita della prossima 
stagione. Un format che è possibile replicare 
in alberghi, ristoranti agriturismi, seguendo il 
corretto protocollo. Ideatori dell'evento sono i 
proprietari di Palazzo Gentilcore, Chiara Fontana, 
docente di diritto tributario all’Università Federico 
II di Napoli, e Giovanni Riccardi, avvocato 
amministrativista, i quali insieme a Gaia Marano 
Imparato dell’azienda agricola Montevetrano, 
hanno dimostrato come si possa organizzare 
un evento durante il Covid in piena sicurezza e 
rispettando i protocolli. Durante il pranzo svolto nel 
ristorante dell'hotel Locanda Pancrazio, sono stati 
servizi i vini della linea Core di Agaia Marano: Core 
bianco 2019 (premiato dal Gambero Rosso con i tre 
bicchieri — e Core rosso 2018). 
Il tutto abbinato ai piatti delle cucina gourmet tra 
Cilento e Irpinia: lo chef cilentano di origini, ha 
coccolato gli ospiti con pescato marittimo con le 
alici e la seppia, trota del Sele con crema di zucca e 
lardo di Tardiano, capellini con crudo di gamberi 
rossi e zafferano locale, il polpo «rosticciato» con 
la melassa di fichi, stracotto con cipolla ramata di 
Montoro e Core rosso, l’Aglianico in purezza da 
vitigni del beneventano, per finire Cruscamisù, 
peperone crusco laccato con il cioccolato fondente e 
ripieno con la crema al mascarpone. 
(Cristiano Fabris) 
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The Sense Experience Resort inaugura
il nuovo ristorante Eatè
Presso il The Sense Experience Resort 4****S, la 
nuova struttura immersa in un parco naturale di 
5 ettari a ridosso del suggestivo golfo di Follonica, 
sarà possibile concedersi una pausa di gusto nel 
nuovo Ristorante Eatè. 
Il primo ristorante fine dining in Toscana 
direttamente sulla spiaggia che si affaccia su uno dei 
paesaggi più iconici della Maremma, a cui potranno 
accedere sia gli ospiti dell’hotel sia tutti coloro che 
vorranno provare un’esperienza esclusiva in riva 
al mare con la possibilità di prenotazione online 
diretta 
La cucina è guidata dall’Executive Chef Franco 
Manfredi, nato e cresciuto in Versilia, e di lunga 

esperienza anche all’estero, che per il Ristorante 
Eatè racconterà attraverso le sue creazioni, sia di 
mare sia di terra, tutta la tradizione toscana e le sue 
esperienze di vita.
Una cucina semplice, fatta di pochi ingredienti che 
abbinati in maniera armoniosa sapranno suscitare 
il ricordo di sensazioni piacevoli con un’attenzione 
particolare alla nutriceutica e alla leggerezza dei 
piatti. 
Il tutto sarà realizzato solo con prodotti locali 
di altissima qualità, per far vivere ad ogni ospite 
un’esperienza gourmet prelibata e allo stesso tempo 
autentica.
Tra gli ingredienti segreti dello Chef, l’Elicriso, 
un’erba aromatica di colore giallo brillante che 
ricorda il sole e richiama il sapore della liquirizia e 
dell’anice con note balsamiche. È questo il tocco in 
più nella ricetta dei biscottini di frolla che verranno 
serviti a tutti gli ospiti con il caffè oppure utilizzata 
come erba aromatica in abbinamento ad alcuni 
pesci provenienti dal Golfo di Follonica.
Anche la carta dei vini sarà ricca di proposte locali 
ed etichette di pregio: oltre 200 etichette eccezionali 
che includono alcune delle migliori varietà 
regionali, come Chianti e Brunello di Montalcino, e 
i vini premiati della tenuta Bolgheri. 
www.thesenseresort.it

I masi conferitori del Latte Fieno 
a Marchio di Qualità Alto Adige 
Se l’ultimo anno ha fatto emergere ancora di più la 
voglia di tornare alla terra e rifugiarsi nella vita di 
campagna, c’è chi da sempre ne ha fatto una ragione 
di vita. Sono i contadini produttori del Latte Fieno 
a Marchio di Qualità Alto Adige, gli artigiani del 
cosiddetto oro bianco altoatesino che, giorno 
dopo giorno, si dedicano con passione e sacrificio 
al benessere dei loro animali e al sostentamento 

del loro maso, quasi sempre di proprietà da 
generazioni. Il loro latte, prodotto solo da mucche 
alimentate in modo naturale con erba fresca, fieno 
e un po’ di cereali, si distingue non solo per il 
sapore corposo e pieno ma anche per i benefici che 
la sua produzione ha sul territorio e il paesaggio 
naturale dell’Alto Adige. Il latte conferito alle nove 
latterie Alto Adige è il frutto prezioso di un lavoro 
quotidiano che si basa su alcune antiche tradizioni 
pur con uno sguardo sempre rivolto al futuro.
Bellissimo quindi ascoltare le storie dei contadini 
produttori come ad esempio  Matthias Rier del 
maso Marmsoler a Castelrotto e Georg Stauder 
del maso Oberputzerhof in Val Sarentino, e scoprire 
alcuni aneddoti della loro quotidianità. 
Georg, come conferitore Mila-Latte Montagna 
Alto Adige, trasporta il latte direttamente a 
Sarentino mentre Matthias conferisce la sua 
produzione a Brimi Centro Latte Bressanone.
www.facebook.com/altoadige.suedtirol
www.altoadigelatte.com



116 TURISMO all’aria aperta

Gli itinerari Gustosi
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Ricetta elaborata dallo
chef Jelle Beeckman
(@the_messy_chef_jelle)
per Marlene®

Zelten di Cristian Bertol

UNA GUSTOSA RICETTA 
DI PRIMAVERA CON LE 
MELE MARLENE ® 
Arrivano i mesi caldi e con loro la voglia di consu-
mare piatti più leggeri, freschi e salutari. 
Per una scampagnata, un picnic o anche sempli-
cemente per un pranzo in famiglia arriva dall’Al-
to Adige–Südtirol questa intrigante proposta che 
abbina le mele Marlene® e l’insalata verde Wal-
dorf con pollo croccante, sedano, noci, mela e 
salsa di spumante. 
Un'opzione appetitosa che entra come protago-
nista nei menù di primavera con il suo gusto uni-
co, il suo aroma freschissimo e la polpa compatta 
e croccante delle mele Marlene®.

Insalata waldorf con pollo croccante, 
sedano, noci, mela e salsa
allo spumante
Ingredienti                                        
- 1 mela Granny Smith Marlene®
- 1 mela Red Delicious Marlene®
- 1 gambo di sedano
- 1 manciata di noci
- 300 g di pollo (petto o filetto)
- 2 uova
- 4 cucchiai di farina
- 5 cucchiai di fiocchi di avena grandi
- erbe aromatiche per condire la carne (o sale)
- 3 cucchiai di maionese
- 3 cucchiai di spumante
- valeriana
- olio d'oliva
- uvetta
Preparazione
• Tagliare il pollo a cubetti e condire con sale e 
pepe o con erbe aromatiche per carni.
• Riscaldare il forno a 200°. Posizionare un foglio 
di carta da forno sulla placca del forno.
• Nel frattempo, prendere 3 ciotole e versare nella 

prima la farina, nella seconda le 2 uova sbattute e 
nella terza i fiocchi di avena.
• Passare il pollo nella farina, quindi nell'uovo e 
infine nei fiocchi di avena,
quindi disporlo sulla carta da forno. Ungere cia-
scun bocconcino con un cucchiaino di olio d'oliva. 
• Aggiungere anche le noci spezzettate, che an-
dranno in forno con il pollo.
• Cuocere in forno i bocconcini di pollo per 10 mi-
nuti fino a quando saranno dorati da tutti i lati.
• Versare la maionese in una tazza e mescolarla 
con lo spumante per ottenere una salsa fresca e 
fruttata. 
• Lasciare riposare in frigorifero.
• Tagliare le mele a rondelle o a bastoncini, taglia-
re il sedano in pezzetti molto piccoli e mettere il 
tutto in una ciotola grande.
• Aggiungere la valeriana e l'uvetta.
• Mescolare l'insalata, quindi aggiungere i boc-
concini di pollo croccante e le noci.
• Completare il piatto versando la salsa di spu-
mante fresca sopra all'insalata.



118 TURISMO all’aria aperta


